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Solidarietà con la battaglia del nostro giornale 


Perchè la verità prevalga 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I giovani comunisti del Nomenfano, a Roma, hanno dato vita nel loro quartiere ad una manifesta¬ 
zione per il disarmo della polizia, in solidarietà con « l'Unilà ». Con cartelli hanno sostato da¬ 
vanti ai grandi magazzini, nelle vie più frequentate. Nel corso dell'iniziativa cinque cittadini 
si sono iscritti per la prima volta al PCI 


Il centro-sinistra subisce il ricatto delle destre 


SALVATO DAL ROVERNO 
IL ODESTORE DI LOCCA 

PCI, PSIUP e indipendenti di sinistra ne hanno chiesto l’esonero per le gravissime e provocatorie dichiarazioni rilasciate dopo 
i fatti di Viareggio - Sempre più urgente il disarmo della polizia - La Direzione del PSIUP denuncia Fondata reazionaria 

LE INDAGINI PROSEGUONO IN UN CLIMA DI INTIMIDAZIONE 


Le questioni sollevate dai Tatti della Versilia restano al centro dell’atten¬ 
zione politica. Giovedì il governo deve riferire alla commissione Interni della 
Camera la sua versione dell’episodio. E deve anche rispondere del Tatto di aver 
mantenuto il questore di Lucca nella sua carica dopo aver pensato in un pr>mo tempo 
a sostituirlo per le impudenti dichiarazioni rese da questo funzionario alla stampa. Rumor 
insomma ha completamente subito il ricatto della destra e della polizia proprio mentre 

— si scatenava una campagna 

reazionaria fiancheggiata an- 

Una dichiarazione di Ingrao taluni esponentI del * 

La montatura anticomuni- 

9 a • sta sta crollando perchè è un 

Disarmare la polizia 

■ le testimonianze pubblicate 

dal nostro giornale — e per¬ 
chè la coscienza civile del 

Gli aspri sviluppi della pole- governativa sull'eccidio di Avo- paese, l’iniziativa dei comu- 
mica politica sui fatti di Via- la, su cui è stato steso uno scan- nisti, la pressione delie Tor¬ 
reggio, le gravi dichiarazioni daloso silenzio. E non racconti 2 c democratiche dei sinda 
del questore di Lucca, la furi- storie il giornale della Demo- cali dei giovani ’ hann0 po _ 

bonda reazione dell apparato po- crazia cristiana: richiamare ... t ___ v 

liziesco contro l'Unilà e contro Avola significa soiioimearè st ° co " ¥. na fo ™ senza pre- 

i partiti operai, che hanno fer- cora più fortemente la gravità cedenti 11 problema, del dl- 
mamente denunciato la sparalo- della sparatoria poliziesca a sarmo della polizia in servi¬ 
ria della polizia a Viareggio, Viareggio, perché dimostra zio di ordine pubblico. Tan* 
dimostrano che avevamo visto auanto falsi fossero gli impegni to è vero che persino il Po- 
giusto quando chiedemmo che presi da ministri e dirigenti del- polo che così violentemente 
si andasse subito a una discus- la DC di fronte al morti con- stigmatizza le nostre presun- 
sione nell'assemblea delle due ladini. te « speculazioni », è COStret- 

”7'7 ,a ' ,,a ■“V' !t..m ««Ir. H iiiu* «L .plT confluii del lavoro, salvo 

falò la convocazione anticipata co del)e c)assi dom!nan1 |. La poi giustificare le reprcssio- 

delle Camere che noi propone* questione è posta con grande ni. condannare le manifesta- 

vamo? In mancanza del dibat- chiarezza: bisogna togliere le zioni giovanili come atti di 

filo in aula, porteremo la.no- armi alla polizia in servizio di « teppismo» e così via. 

«tra denuncia nella riunione ordine pubblico, come prima Ti disarmo dolla nnlizia 
della commissione tnterni che manifestazione della volontà di no „ nuò cere materia df 

si terrà giovedì. Ma è evidente risanare questo apparato stata- h „7 a 1 a- 

che la discussione non potrà l e orientato alla repressione e b| s CUSSloni bizantine 0 di 

restar chiusa in quella sede. ridicolmente inetto quando si diversioni propagandistiche. 

Le questioni seno troppo gravi tratta di affrontare i compiti di *S on è neanche Un prone- 

perchè non siano portate poi rinnovamento. Su queste que- dimento costoso. Si può fa- 

in aula e il Parlamento non sia stioni brucianti — lo diciamo re una legge e approvarla su- 

chiamato a discutere nella sua chiaramente alle sinistre demo- bito. Ma per arrivare a que- 

sede più impegnativa suite re- cristiana e socialista — veri fi- sto occorrerebbe una conce- 

sponsabilità dell'aggressione e cheremo nei prossimi giorni la 2 ione radicalmente nuova e 

sull inammissib.'e comportameli- coerenza di chi settimane or democratica dei rnnnnrti tra 

to di certi organi dello Stato. sono dovette riconoscere l'ur- Jf ™ 

Domanderemo inoltre conto genza di giungere al disarmo * . C i l,ad,n !: occor ' 

del punto a cui sta l'inchiesta della polizia. rcrebbe la volontà di sman¬ 

tellare 1 meccanismi dello 

____Stato poliziesco e insomma 

una visione della democra- 
. 7ia che la DC non ha mai 

Le indagini sui fatti di Viareggio 

-- zione deve essere sostenuta 

da una lotta unitaria e di 

1 "1 • massa. 

ri l3T*TTl Q n OH 11 11 filo L’altro problema che è 
A 1 CX Ilici/ vidi stato posto in sede parlamen¬ 

tare da interrogazioni dei cc- 

d # -» - • munisti, dei socialisti unita- 

i parlamentari HSSSS 

portamento del questore di 
_ J ® Lucca. Questo funzionario ha 

e O X7~'^7'|*1 rilasciato dichiarazioni tali 

▼ T 1 yl^/Q 1 V I da meritare la solidarietà di 

tutti gli ambienti e i fogliac¬ 
ci reazionari che si sono spin- 

Inammissibiii interventi delia polizia — La « fu* ti fino a patrocinare una 

... o- -i i ... . .. campagna per un rigurgito 

ga » di notizie — Si sviluppa la solidarietà per neosquadrista. n governo 
Io studente gravemente ferito e per gli arrestati , S irimiiosfSrioJe 

avrebbe dovuto prendere una 

Da ano iti noitri inviati ÌSoJf RiSS 

r , . V*? ’i™ toS; da in t, u "'J ndisC H rMi ° ni ch< '‘ 

Gli avvocali on Alberto Gu.- che a 1 1(> . 0 pedonile E' t*a ministri hanno discusso que- 
di. Giuseppe Favoli. Ugo Spa- raI . r0 cs{remamente grave *e sta opportunità, ma poi ha 

groli e s*n. hanctco D An- mammiss.bde la d: eh. a razione avuto la meglio il ricatto 

gelante, e Cii avvocati u tv questore di Lucca non srr.en della polizia ** della destra, 

vanni Sorbi e \do\fo unirli cte t ra j a ]i a $ucce*sua rettifica. Il governo ha accettato di 

*• occupano delia difesa de^n cf>e 5<> »| eClta e sostiene le igno- contraltare col questore e Io 
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L’inammissibile uso delle armi 


Gli aspri sviluppi della pole¬ 
mica politica sui fatti di Via¬ 
reggio, le gravi dichiarazioni 
del questore di Lucca, la furi¬ 
bonda reazione dell'apparato po¬ 
liziesco contro l'Unilà e contro 
i partiti operai, che hanno fer¬ 
mamente denunciato la sparato¬ 
ria della polizia a Viareggio, 
dimostrano che avevamo visto 
giusto quando chiedemmo che 
si andasse subito a una discus¬ 
sione nell'assemblea delle due 
Camere. Se davvero erano si¬ 
curi dì avere le carie in regola, 
perché 1 partiti della coalizione 
governativa non hanno accet¬ 
talo la convocazione anticipata 
delle Camere che noi propone¬ 
vamo? In mancanza del dibat- 
tifo in aula, porteremo la no¬ 
stra denuncia nella riunione 
della commissione Interni che 
si terrà giovedì. Ma è evidente 
che la discussione non potrà 
restar chiusa in quella sede. 
Le questioni seno troppo gravi 
perchè non siano portate poi 
in aula e II Parlamento non sia 
chiamato a discutere nella sua 
sede più impegnativa sulle re¬ 
sponsabilità dell' aggressione e 
sull'inammissibi'e comportamen¬ 
to di certi organi dello Stato. 

Domanderemo inoltre conto 
del punto a cui sta l'inchiesta 


governativa sull'acridio di Avo¬ 
la, su cui è stato steso uno scan¬ 
daloso silenzio. E non racconti 
storie il giornale della Demo¬ 
crazia cristiana: richiamare 
Avola significa soiioimearè oiì- 
cora più fortemente la gravità 
delta sparatoria poliziesca a 
Viareggio, perché dimostra 
auanto falsi fossero gli impegni 
presi da ministri e dirigenti del¬ 
la DC di fronte al morti con¬ 
tadini. 

E' Indegno che dopo il sangue 
sparso ad Avola la polizia sia 
tornata a sparare contro un 
gruppo di giovani i quali prote¬ 
stavano contro il lusso e lo spre¬ 
co delle classi dominanti. La 
questione è posta con grande 
chiarezza: bisogna togliere le 
armi alla polizia in servizio di 
ordine pubblico, come prima 
manifestazione della volontà di 
risanare questo apparato stata¬ 
le orientato alla repressione e 
ridicolmente inetto quando si 
tratta di affrontare i compiti di 
rinnovamento. Su queste que¬ 
stioni brucianti — lo diciamo 
chiaramente alle sinistre demo- 
cristiana e socialista — verifi¬ 
cheremo nei prossimi giorni la 
coerenza di chi settimane or 
sono dovette riconoscere l'ur- 
genza di giungere al disarmo 
della polizia. 


ARRESTA TO E 
SUBITO SCARCERA TO 




Ì SiHflllHOSO fNSODK) IH UH PAESE 

. Carabiniere aggredito 
I uccide un licantropo , 

h mini*, dura** «a* furibonda caftnttaztono. aopratfarto dal folla cha brandi*» ma o r ***{ 
piatra, è tufo rottratto a fa* «*• dalla piatola di ordtaava par non HHrt colpita a mori 


IL CARABINIERE lCa ,„, 


OMICIDA 


Ha ucciso con due colpi di pistola il manovale di Campoma¬ 
rino - Il magistrato lo aveva dapprima ritenuto colpevole 
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I NON C ERA ALTRO DA FARE; 

I ‘ " ’ 

• ItiUarrtav# |1*r di ir nrUfr a CmMam cdl# do ima triti rpdrfdra (vrr per Ctirfadr# 
raa ai rrnaiiJ.iab/^m w fHmd* falcai - 1‘« cmrebtnttrt. da hf. ipers r Im mrdde 


Ecco due esempi di come i cosiddetti organi di c Informazione » 
sono sempre pronti a giustificare l'operato dette « forze dell’or¬ 
dine », anche quando hanno la pistola « facile ». Ridicolo il «Mes¬ 
saggero », che fa apparire il manovale assassinato come una 
specie di belva; addirittura grottesco It titolo del « Resto de) 
Carlino », che vorrebbe convincere il lettore ancora prima di 
informarlo. 


Dario Fo e Franca Rame 
sottoscrivono tre abbo* 
namenti sostenitori * I 
comunisti delia provin¬ 
cia di Bari: « Risponde¬ 
remo con lotte più vi¬ 
gorose e diffusione ca¬ 
pillare dell'Unità»»-Tele¬ 
gramma degli operai di 
Poggibonsi • I comuni¬ 
sti di Genzano hanno 
sottoscritto trentamila 
lire in abbonamenti 


fk-irrpt fa¬ 
ro luco 'till.i ilr.oumatica not¬ 
te di Capodanno io Verìiiia e 
sul ferimento di Soriano Cec- 
eanti non ees-n di provocare 
lo escandescenze dei giornali 
borghesi e la sti /71 degli or¬ 
gani del contio sinUtra arroc¬ 
cati sulle velino della pohz'a 
por difendere la p'Opria repu¬ 
tazione democratica Straccian¬ 
do la cortina delle versioni uf¬ 
ficiose. l'Unità ha mostrato co¬ 
me. a poche settimane da 
Avola, le forze di polizia ab¬ 
biano fatto uso di armi da 
fuoco dunante una manifesta¬ 
zione di giovani. 

Il rabbioso tentatilo di sof¬ 
focare questa accusa brucian¬ 
te continua però ad alimentare 
un moto di solidarietà po’/tica 
nei confronti del riostro gior¬ 
nale. Si allunga la lista della 
sottoscrizione di abbonamenti 
airi/nifò e si chiede il disar¬ 
mo della po'izia. Dario Co e 
Franca Rame har no sotta¬ 
scritto tre abbonamenti soste¬ 
nitori. 

I comunisti di Pavia, riuniti 
in Congresso, in un telegramma 
« esprimono la loro solidarietà 
alla direzione del giornale per 
sua coraggiosa ha'taglia per 
disarmo polizia e nuovi rap 
porti tra Stato e cittadini » e 
si impegnano « ad intensificare 
raccolta abbonamenti e dif¬ 
fusione domale ». Da Poggi- 
bonsi. gli operai nella drta 
Bruni « esprimono piotesta 
denunce fatte, rinnovano fidu¬ 
cia giornale lavora'r.n l'Umtnt 
L'assemblea dei comunisti d' 
Matera * esprime piena soli¬ 
darietà chiedendo d.-»armo p<* 
lizia servizio ordine pubblico 
e sottoscrivendo ab’ on amento 
sezionale gloriosa Ur '1 ». I 
comunisti della z<,na setten¬ 
trionale della provincia di 
Bari, solidali col nostro gior¬ 
nale. affermano che alle vio¬ 
lenze poliziesche e alla cam¬ 
pagna ignobile della stampa 
padronale « >i risponderà con 
lotte più vigo'OSc e "npillarc 
diffusione iMl't/mt-i ». 

I comunisti del quartie¬ 
re romano di Monte\ crde 
l vecchio hanno sotto-cntto ur. 
abbonamento annuo da desti¬ 
narsi ad una seziona della Sar¬ 
degna perchè * di fronte ai ri¬ 
gurgiti reazionari la stampa 
comunista rimanga garanzia 
di libertà e di rentà *. Trenta¬ 
mila lire sono giunte dalla 
sezione di Genzano per abbo¬ 
namenti nel Mezzogiorno. Un 
compagno romano, 'ella se¬ 
zione Ludovisi. Giovanni Tac- 
cetta. ha sottoscritto un ab¬ 
bonamento semestrale per ima 
sezione siciliana. 

St mpre a Roma, a Monte- 
sacro. i compagni hanno dif¬ 
fuso migliaia di volantini e 
affisso m tutto il quartiere 
manifesti scritti a mano nei 
quali m riporta la verità sui 
Tatù rii Viavefltcìo e si invi¬ 
tano i cittadini a solidarizza¬ 
re con IT'ni'à. 


L'ufficioso « Haaretz » rivela le intenzioni annessionistiche di Tel Aviv 


Le indagini sui fatti di Viareggio 

Ferma denuncia 
di parlamentari 
e avvocati 

Inammissibili interventi delia polizia — La « fu* 
ga » di notizie — Si sviluppa la solidarietà per 
lo studente gravemente ferito e per gli arrestati 


Minacce di nuovi attacchi al Libano 

Operazioni « su scala limitata v per costringere gli abitanti delle zone di confine ad abbandonare la regione 
Voci contrastanti sull’esistenza di un ultimatum israeliano — Sarebbe dimissionario il governo a Beirut 
La RAU continua a sostenere la missione Jarring — E* stato smentito l’incontro tra israeliani e libanesi 


I 


la carta 


Da ano dei nostri inviati 

P 1 S\. 6 

Gli avvocati on Alberto Ga.- 
di. Giuseppe Favoli. Ugo Spa¬ 
gnoli e «n. Francesco D'An- 
gelc^ante. e eli avvocati G o- 
vanm Sorbi e Adolfo Giunti, che 
s. occupano della difesa degli 
arrecati alla « Bus-ola » e se¬ 
guono le indagini .n un cl.ma 
che niente del pesante inter¬ 
vento delle forze reazionari e 
della stampa padronale, hanno 
riiavc.ato la .-egoente dichiara- 
gjone: «Appare difficile atten¬ 
dersi un comportamento sereno 
§ responsabile da pane della 


polizia, come dimo-trano gli 
alti compiuti in quoti giorni 
aa funz onan e uff.ciati s.a neì- 
1 ' e'erciz.o delle loro funzioni 
che a titolo personale E' tra 
l'altro estremarne nte grave e 
ìnammiss.bde la d: eh. a razione 
del questore di Lucca non srr.en 
t.ta dalla successiva rettifica, 
che sollecita e so-diene le igno¬ 
bili speculazioni e le grottesche 
m.nacce dei gruppi e della 
stampa di destra. I fatti in¬ 
vece confermano: 1 ) che a Fo¬ 
ce-ite era presente la polizia ar- 

Alessandro Cardulli 

(Sepie in ultima pagina) 


ro. r. 


(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 ALTRI ARTI¬ 
COLI E CORRISPONDENZE 
SUI FATTI DI VIAREGGIO 


Q UELLO Spadolini tn 
vcrmeil che è Alber¬ 
to Sens”it ha sentito che 
l'ansia profonda che ren¬ 
de trepidi gh italiani, in 
questo momento, si rias¬ 
sume in una domanda: 
« Che cosa faranno 1 libe¬ 
rali? » e ha scritto un 
esauriente articolo, sul 
Corriere della Sera di ie¬ 
ri, per spiegarci che il 
partito di Malagodi è di 
fronte, oggi, a due pro¬ 
blemi: la sua • collocazio¬ 
ne nello schieramento 
politico » e il suo * ag¬ 
giornamento ideologico ». 
Quanto alla * collocazio¬ 
ne » possiamo siate tran¬ 
quilli, secondo Scnsini: 
non vi saranno novità. In¬ 


vece succederanno co-c 
decisive a proposito del 
secondo problema. Senti¬ 
te: t Resta il secondo te¬ 
ma di fondo: l’aggiorna¬ 
mento della ideologia che 
ha, come punto di riferi¬ 
mento preciso, la Carta 
di Oxford, votata dal¬ 
la internazionale liberale 
nel 1967 a integrazione 
della Carta dì venti anni 
prima ». 

Adesso tutto è chiaro. 
La Carta di Oxford, da 
non confondersi con la 
carta extra strong, inter¬ 
venne opportunamente, 
nel 1967, a integrare la 
Carta di venti anni pri¬ 
ma, generalmente deno¬ 
minata Carta di Fabria- 


i no. Però, come passa il 
tempo! Quella prima Car¬ 
ta, che avevamo visto 
bambina, aveva già cen¬ 
t'anni nel '67, e i liberali 
sapevano che la gente, 
vene fabbriche, nei cam¬ 
pi e negli uffici si doman¬ 
dava impaziente: * Quan¬ 
do la integriamo, gran 
Dio ’ ». Essi convennero 
dunque a Oxford e, non 
senza fatica, la integraro¬ 
no, ma naturalmente, al 
momento di passare al 
suo aggiornamento, erano 
sfiniti, cosi decisero di 
rinviarlo, col rischio che 
le masse, rimaste senza 
carta, tumultuassero nel¬ 
le piazze. 

Per fortuna dei libera¬ 


li, il popolo, in questt an¬ 
ni. si e lasciato distrarre 
da altri problemi meno 
importanti, certo, ma più 
vistosi: le pensioni, la 
scuola, la condizione ope¬ 
raia. E tuttavia Fon. ,Ma- 
lagodi non si illude che 
la pazienza popolare pos¬ 
sa ancora durare a lun¬ 
go. cosi ha indetto il con¬ 
gresso del partito che si 
apre oggi e che dovrà pro 
«linciarsi su una nuova 
carta da esibire agli elet¬ 
tori, mentre i dirigenti, 
dal canto loro, resteran¬ 
no fedeli all’antica carta 
di sempre, quella della 
Confindustria, detta an¬ 
che carta moneta. 

Fortebraccio 


BEIRUT. 6 

Israele si appresta a scatenare 
nuovi attacchi contro il Libano 
per annettersene una parte. La 
notizia e stata pubbl.cata sj 
« Haaretz ». il p.u autorevo.e 
quotidiano di Israele, sorto fer¬ 
ma di avvertimento ai libanesi. 
Se questi continueranno a per¬ 
manere che il loro terr.tor.o 5:3 
usato per incursioni « terroristi- 
che » contro Israele — è in que¬ 
st) termini la minaccia — gli 
israeliani effettueranno opera¬ 
zioni dj rappresaglia su « ^eala 
limitata ». che costringeranno gli 
ab.tanti delle zone di confine 3 
lasciare le loro case. 

c Haaretz » afferma che tn 
questo caso il confine israelo- 
libanese diventerebbe come la 
valle del Giordana. Ormai ab 
bandona'a da gran parte dei 
suoi abitanti arabi 

Questo piano aggressivo e an¬ 
nessionista. cosi brutalmente ri¬ 
velato dall'ufficioso quotidiano 
di Tel Aviv, sembra dover es-e- 
re messo in relazione con l'ul¬ 
timatum rivolto ieri da Israele 
al Libano, e con la presentazio¬ 
ne del t bilancio di puerra » (co¬ 
me lo stesso ministro Zeev Sha- 
ref lo ha definito) per il pros¬ 
simo anno. 


Da parte libanese l'e«.sterna 
deìl'ultimatum israeliano è sta¬ 
ta smentita da! m.n.'tro degli 
e-tcn. rra -u d. e^a .n ; :storio 
tutte le altre fonti. 

s.tjaz or-c n.erna rei pae- 
«e. n>>|;.> te.^i. e e-’'0-si .7ce 
.-■.a .-era. .-oeondo r-»t z e noi. 
OTXoru -iticeli., i el.e o rri- 
soni del C'V.• Il .re- cer¬ 
ee d-cl or.' r o. Abral'ah Va'", 
avrebbe px"crta’o ’e vi-.-r s 
50:1 al p-».vecce Helou. ma. 
.'Occmo ’e -:e"> k fo-:-. iieto 
o ni:s> ora varai co arn ivu’e 
utTie. a Invero sol' >r‘.o sV>r>ar> . 
Anche il m.n^vtro dcc.; E-te-, 
e della D.fe^i. H jssein CVic a., 
ha dato questa sera le d m s 
v orò. n -va» d. p-o*e>:a ev¬ 
ie acca-e mosse vanto o; ’u. 
dal nvfi.'*.*o de. Uv. or: P>ri¬ 
baci. Reyrrxvvi ridde, r. me* - 
to alla * 7 .eh arance e di l.i. 
fatta do»' l'attacco •.'-te' ’r-» 
contro l'acrvrxvr'o d: :! 

28 d.oembre scor-o Vvi .'. -a 
.-e ’o iimsse,v d Pieni »a 
ro sta - e accettate 
11 ore g o dei me-'tri. erse 
dove*.a ramar.'. per C'a.r - 
na-e il progetto d. legge su’, 
.'or-v.z o -ri:! ta'e oSb. g itor o 
ne. L baro, ha rnv:ato la se- 

(Segue in ultima pagina) 
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MENTRE SI CONTINUA AD ALIMENTARE UN CLIMA INTIMIDATORIO NEI CONFRONTI DEI TESTIMONI 


Soltanto tra 40 giorni 
la prima perizia 

balistica su Viareggio 

Molti interrogativi sulle versioni della polizia avvalorati dal primo so¬ 
pralluogo al distributore colpito dai proiettili — Implicita censura del 
procuratore nei confronti dei carabinieri 


Tacciono ancora la verità 
per coprire troppe colpe 


Più i misteri durano e 
più fanno comodo. Finché 
la verità resta nascosta — 
ancora irraggiungibile, si 
dice — chiunque abbia vo¬ 
glia e interesse di coprire 
le colpe reali può conti¬ 
nuare a far chiacchiere, a 
raccontare quello che gli 
fa comodo spacciandolo 
per autentico. 

I misteri sui tragici fatti 
di Marina di Pietrasanta 
sono ancora troppi ilopo 
una settimana K se mai 
poli/otti e carabinieri di¬ 
cono qualcosa, a parte le 
urla scomposte e le denun¬ 
ci*. lo fanno per aggrovi¬ 
gliare ulteriormente la ma- 
tas-ui ilei particolari in 
sp'egabili. 

E' il caso del revolver 
Smith Wesson ritrovato for¬ 
tunosamente fma sarebbe 
meglio dire provvidenzial¬ 
mente. miracolosamente e 
appenderlo presto da qual¬ 
che parte cm la classica 
scritta « per grazia ricevu¬ 
ta » sul calcio') da tre pas¬ 
seggiatori casuali di fron¬ 
te alla Bussola. Questa del¬ 
l'arma di marca america¬ 
na è una storia davvero 
bella e istruttiva: vale la 
pena di riconsiderarla. 


II revolver 


invisibile 


Finiti 1 sanguinosi scon¬ 
tri della notte di San Sil¬ 
vestro e sgombralo il ter¬ 
reno dai manifestanti — chi 
all'ospednle. chi in galera, 
chi dopotutto a casa — 
restano sul luogo soltanto 
carabinieri e poliziotti. Ve¬ 
rosimilmente. visto che la 
gravità dell'accaduto è 
enorme e visto che l'inda¬ 
gine deve essere immediata 
per dovere istituzionale e 
per ordine del magistrato, 
restano a indagare, a cer¬ 
care le prove del « tentati¬ 
vo di eversione ». i corpi 
del reato. 

Il revolver, nell'oscurità, 
non salta fuori. Ma poi 
soree il sole e le ricerche 
ricominciano, in modo più 
organico e massiccio, come 
è ovvio Gli uomini in divi¬ 
sa eseguono rii evi topogra¬ 
fici e topometrici, rico¬ 
struiscono i movimenti pro¬ 
pri e altrui, setacciano la 
zona, scandagliano con i 
bastoni cespugli e siepi, 
scrutano asfalto, sabbia e 
prati palmo a palmo, esa¬ 
minano finanche l'erba cal¬ 
pestata e ogni impronta 
per dedurne accuse. 

Niente II rei oli er non 
risulta esistere. Buona par¬ 
te della giornata passa co¬ 
si e arriva quasi il tra¬ 
monto Per fortuna i cara¬ 
binieri hanno invitato pe¬ 
rò i passanti a coliaborare 
(i passanti: ve li immagi¬ 
nate a bighellonare in un 
luogo gremito di investiga¬ 
tori e riservato ad accer¬ 


tamenti di legge, fra i pie¬ 
di delle cosiddette forze 
diH'ordic.c). I" un invito 
geniale comunque, perche 
guarda che ti fanno tre ra¬ 
gazzoni? Trovano proprio 
la Smith Wesson verso le 
15.30. dopo un giorno e 
mezzo di sfortunati adoc¬ 
chiamenti dei segugi prò 
fessionali. 


I Maigret 
dilettanti 


L'arma c li a terra, visi¬ 
bilissima. non dannegg ata 
da! freddo o dalla brina, 
perfettamente in mostra, 
proprio come se Tosse sta¬ 
ta appena abbandonata. 
Quando si dice il caso! 
Cera passato e ripassato 
un esercito in quel luogo, 
ma. ahimè, la scoperta é 
toccata ai Maiorei improv¬ 
visati. 

E' tanta la gioia che. 
prima di raccattare la 
Smith-Wesson. di esaminar¬ 
la. di controllare se possa 
essere l'arma del crimine, 
si aspetta il fotografo pri¬ 
vato per fare eternare il 
segno della fortuna. E poi 
la si fa passare di mano 
in mano disinvoltamente 
(il giornale La Nazione del 
3 gennaio, ha pubblicato 
l'immagine di uno dei ri- 
trovatori che. al chiuso, 
sta in posa con il revolver 
in pugno) perché eviden¬ 
temente diventi inutile ri¬ 
levare le eventuali impron¬ 
te di chi l'ha usato e de¬ 
posto sulla sabbia. 

f tre ragazzi della mira¬ 
colosa scoperta hanno un 
nome, una età e una resi¬ 
denza: Cosimo Fortini, 19 
anni. Alfonso Barsotti. 17, 
Antonio Cantieri. 16. tutti 
! abitanti a Viareggio. Qua- ' 
> si • (ìient’altro li identifica. 
Pare che siano i compo¬ 
nenti di un modesto com¬ 
plesso musicale, pare che 
siano amici del padrone 
della Bussola, o almeno 
conoscenti dello stesso si¬ 
gnore. Pare. Perché le no¬ 
tizie sul loro conto, chissà 
poi perché trattandosi di 
generosi collaboratori del¬ 
la giustizia, non trapelano. 


Un’arma di 
fine secolo 


Che facevano quel gior¬ 
no. li. a quell'ora? Miste¬ 
ro. Come hanno avvistato 
l'arma? Mistero. Perché 
non approfittano dell'atti¬ 
mo di notorietà per farsi 
intervistare dai giornali¬ 
sti? Mistero. Se qualcuno 
li avvicina si allontanano, 
se rivolgono loro una do¬ 


manda tacciono. Si intra- 
\ odono solo e sempre fra 
i carabinieri — uno in 
particolare con 1 capelli 
fluenti — sia al vivo, sia 
nelle rapide sequenze tele¬ 
visive. Bara e ammirevole 
discrezione. 

La Smith Wesson rintrac¬ 
ciata serve a far dire su¬ 
bito. in coro: ecco qua. 
vedete, non è un'arma in 
dotazione delle forze di po¬ 
lizia. In assoluto è falso, 
perché pur non avendoglie¬ 
la data certo lo Stato nu¬ 
merosi funzionari di pub¬ 
blica sicurezza e ufficiali 
della benemerita ne pos¬ 
siedono esemplari uguali o 
analoghi, ma può fare gio¬ 
co. Per il resto, anche que¬ 
sto revolver resta un mi 
stero. Se ne conosce il nu¬ 
mero di matricola. 191333. 
ma quanto al proprietario 
vai a pescarlo. 

Qualcuno (i carabinieri?) 
ha fatto circolare la 
voce che è stato costruito 
alla fine del secolo scor¬ 
so: un pezzo da museo 
pressapoco. E anche che 
potrebbe essere stato im¬ 
portato clandestinamente 
In Italia. Come a dire: 
non se ne ricaverà mai nul¬ 
la di utile all'inchiesta giu¬ 
diziaria. A che servono ta¬ 
li voci? Almeno ad aumen¬ 
tare il mistero e. magari, 
a renderlo definitivo fin 
d'ora. 


Dove sono le 
altre vittime? 


Un altro mistero clie con¬ 
tinua ad essere sapiente- 
mente alimentato col si¬ 
lenzio riguarda il compor¬ 
tamento dei giovani mani¬ 
festanti la notte di Capo¬ 
danno davanti alla Bus¬ 
sola. Esso ha consentito ai , 
giornali reazionari e a 
quelli governativi di parla¬ 
re di c tecnica della guer¬ 
riglia ». di « teppismo ». 
di « fascismo ». di violen¬ 
za da squadracce», di «mic- 
ce infilate nei tubi di scap¬ 
pamento di alcune automo¬ 
bili ». Tanto per fare un 
solo esempio. La Nazione . 
clic conosce i fatti reali 
e le dimensioni di essi at¬ 
traverso i suoi cronisti ma 
continua a mentire, ha 
squadernato foto di un pau¬ 
roso arsenale: bastoni, 
spranghe di ferro, coltelli, 
bottiglie di acido cloridri¬ 
co. indigni esplosivi, fionde 
e palline d'acciaio. E 
avrchbe trovato anche una 
testimonianza, ampiamente 
ripresa dalla catena di quo¬ 
tidiani poliziotti, su una au¬ 
to imbottita con * mitra e 
pistole ». 

Tutto questo armamento 
era nelle mani dei dimo¬ 
stranti. Ebbene, dove stan¬ 
no le vittime? Iniettile, 
scambi di ceffoni. lancio di 
pomodori e di uova sono 
una cosa, le isteriche im¬ 
magini di sangue evocate 




a chiacchiere un'altra. Al¬ 
l’ospedale giace una sola 
|x.*rsona: Soriano Ceccimli. 

Da ultimo, e sia pure di 
sfuggita, sarà bene acce?) 
nare a tre falsi misteri che 
servono a reggere «anco-a 
il castello di bugie sui fat¬ 
ti di Marina di Pietrasaa- 
ta: la ferita del giovane* 
(leccanti: i testimoni del¬ 
la sparatoria poliziesca r.'ie 
non vanno dal magistraio: 
le otto auto della polizia 
bruciate. 


Perchè ferito 
« alla spalla » 


Il proiettile ha colpito il 
ragazzo « nella regione so- 
pradaveare sinistra ». sta 
scritto nel referto medico 
deH‘osj>edale, cioè alla ba¬ 
se del collo, perpendicolar¬ 
mente all'asse di un corpo 
cretto. Non si tratta, e 'o 
capisce chiunque conosca 
un minimo di anatomia, 
della spalla come hanno 
sempre ripetuto il telegior¬ 
nale e non si sa quanti quo¬ 
tidiani stampati. K' solo 
una questione di ignoran¬ 
za? No. serve al telegior¬ 
nale e agli altri per acco¬ 
stare alla menzogna la di¬ 
chiarazione del ferito. « a- 
vevo una barricata alle 
mie spalle ». e accreditare 
la tesi che il tentato omi¬ 
cidio è degli stessi mani¬ 
festanti. 

Qual è allora l'ipotesi 
più verosimile? Qualcuno 
lia sparato su Soriano Cec- 
canti standogli di fronte 
e in piedi mentre la vitti¬ 
ma era chinata in avanti 
con il busto quasi paralle¬ 
lo al suolo. Questo solo si 
può ricavare finora dal¬ 
l'esame clinico esteriore. 
Ma era. ed è ancora, mol¬ 
to più comodo ignorare il 
referto e mentire. 

Il Popolo si chiedeva ieri, 
a proposito della sparato¬ 
ria ormai provata della |v*- 
li/ia. perchè i testimoni ci¬ 
tati dall'Umtò che dicono 
di aver visto gli uomini m 
divisa mentre esplodeva io 
colpi non vanno dal pn>- 
curatore della Repubblica? 
Vorremmo chiedere, a no 
stra volta: ma chi condu¬ 
ce l'istruttoria, il magi¬ 
strato o i cittadini? Co 
munque la risposta ai ma¬ 
laccorti giornalisti demo 
cristiani è venuta ieri stes¬ 
so dal dottor Vital che in- 
i ita a deporre chiunque 
abbia assistito ai sangui 
unsi fatti di Marina di Pie- 
trasanta. 

E giacché ci siamo, per¬ 
chè il Popolo, che ancora 
l'altro giorno ha ripetuto 
il falso delle otto auto del¬ 
la polizia bruciate davan¬ 
ti alla Bussola, non dichia¬ 
ra di aier mentito sapen¬ 
do di mentire, invece di 
farneticare sulle marce ir. 
dietro dei comunisti? 

Giorgio Grillo 


Già utilizzati gli impianti del complesso Pesenti 


La FIAT s'impadronisce 
degli stabilimenti Lancia 

Agnelli cede il cemento in cambio dell’auto — Passati i tempi in cui il 

monopolio torinese auspicava la concorrenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

La FIAT costruisce la « 130 » 
negl: stabilimenti Lancia di 
Chivasso Dopo i recent: ac¬ 
cordi con la Citroen francese, 
il gruppo Agnelli ha stretto 
lì cerchio della concentrazio¬ 
ne suda Lancia. I-a grande ca¬ 
ca automobilistica torinese ha 

1 'rodono nel ’68 quasi un tril¬ 
ione e mezzo di automezzi. 

Il fatturato FIAT ha raggiun¬ 
to i 1.330 miliardi di lire Ora 
Il gruppo Agnelli marcia ver¬ 
so il traguardo del due milio¬ 
ni di macchine all'anno L'av 
«orbimento della Lanc.a r.en 

* «v. m mr f ri Hli t OOflD * 

ti <1 Ili LJUC J.vZ . 

Con la produzione della 
« 130 » la FIAT colma una la 
cuna della sua gamma. Fino¬ 
ra non produceva una « ani 
miragha » capace di compete¬ 
re con la Rolls Royce J,a 
« 130 » — una grossa berlina 
sei cilindri 3 <xju re — compi¬ 
ta la sene FIAT dalla utilità- 
M iu ne rima d— ni-rsju K 
la Lancia divenia una specie 
di rubino sul turbante della 
ooneentrazione automobilisti- 
•S. Quali operazioni dell’alta 
finanza hanno portalo al varo 


deli» ammiraglia » FIAT alla 
lancia? I» scorso anno abbia¬ 
mi* dato notizia di avanzale 
trattative fra :1 gruppo Agnel¬ 
li ed il gruppo Pesenli. della 
Italcementi, per decidere le 
sorti della Lancia. Gli Agne.li 
tendevano ad assicurarsi il 
controlli* della Lancia possedu 
ta da Pesenti. Si era creata 
una situazione matura per un 
regolamento. Da un lato la 
Italcementi era entrata, negli 
anni cinquanta, nel settore 
deìi automobile aggiudicando 
si la Lancia. Dall'aiiro la FIAT 
possedeva ì! gruppo cementi¬ 
fero Marchino. la* rispettive 
entrale di fianco dell'auto nel 
t settore oa cernenio e g* Qiìfi* 
st'ultimo ir» quelli* dell'au'o, 
hanno per lungo tempo se 
gnato un arcigno equilibrio 
dei due gruppi sullo scacchie¬ 
re finanziario e produttivo 
La situazione e poi diven¬ 
tata fluida con Io scatto Jeha 
motorizzazione civile promos¬ 
so dalle FIAT e con la conse¬ 
guente politica delle grandi au- 
toswode varata dal governo, 
lai atro FIAT hanno procedu¬ 
to a plomni affiancati sul.e 
-uXiLade fabbricate col ce¬ 


mento del grappo Pesenti Fld 
i grappi dell'auto e del ce 
mento hanno realizzato m pa¬ 
rallelo dei favolosi profitti. 
Finché hanno ritenuto .«.a 
giunto il momento di abbas¬ 
sare la guardia e di spartirsi 
le rispettive zone di influenza. 
In cne termini? 

Il passaggio della Lancia al¬ 
la FIAT si realizza con una 
specie di baratto per cui il 
grappo Agnelli cede all'lialce- 
rr.enti i cementifici Marchino 
mentre il «re del cemento ». 
Pesenti. consegna la Lancia al¬ 
la FIAT. Si traila di una com¬ 
plicala operazione finanziaria. 
Ma a Pesenti non restavano 
molte scelte. La spinta della 
FIAT ha progressivamente 
ristretto lo spazio della Lan¬ 
cia nel settore dell'auto. L'ul¬ 
timo accordo con la Citroen 
l'ha addirittura compromesso. 
Con la Citroen la FIAT di 
sporrà infatti di macchine la 
cm meccanica e raffinale fi¬ 
niture era smora restato 
Il vanto della produzione 
Lancia. 

Orma: da tempo gli impian¬ 
ti della Lincia lai oravano al 
di sotto della loro potenzialità 
accusando perdite che solo un 


colosso quale lTtalcemenil 
nascila a sopportare. Il varo 
della «130» FIAT, presso gl: 
impianti della Izincia. sbloc¬ 
ca la situazione. L'auto e il 
cemento narreranno quindi 
nei rispettivi sonori, abbina¬ 
te. continuando a spalare pro¬ 
fitti. 

Il tempo m cu: il fondatore 
del.a FIAT, senatore Gianni 
Agnelli, sosteneva la necessi¬ 
ta di una seconda fabbrica 
d'auto contrapposta alia sua 
ca<a m questi termini: « Se 
già non esistesse la Lancia la 
dovremmo creare », sono evi¬ 
dentemente passati. Suo nipo¬ 
te Gianni Agnelli, — attuale 
presidente della FIAT — la 
lancia se la assorbe. 

Dal primo dopoguerra sla¬ 
mo alla seconda grande on¬ 
data di concet razione nel set¬ 
tore automobilistico II grappo 
FIAT OM Autobianrhi sta ar¬ 
ricchendosi della aristocratica 
sigla della Lancia. Lo sta fa¬ 
cendo come se si trattasse di 
un fatto privato nel quale 
r.on rìeblmno ficcare il naso t 
« programmatori » del centro¬ 
sinistra. 

Marco Marchetti 


Da uno dei nostri inviati 

LUCCA, fi. 

Chi ha visto, chi è stalo 
testimone della tempestosa 
notte davanti alla « Bussola ». 
si deve presentare al magi¬ 
strato. L’invito e del procura¬ 
tore della Repubblica di Luc¬ 
ca: ed è necessario, visto 11 
clima Hi intiirvnazione che si 
sta alimentando contro ehi 
può fornire elementi essen¬ 
ziali alla ricerca della verità. 

Si tratta — è bene sottoii- 
nparlo subito — di una im¬ 
plicita censura del magistra¬ 
to nei confronti dell’operato 
dei carabinieri. F.' infatti dal¬ 
l'indomani dei fatti delle Fo¬ 
cene che si cerca non già di 
raccogliere nuove testimonian¬ 
ze, ma di tannare la bocca 
a chi può aver visto. 

Proprio il due gennaio, nel¬ 
la fase dell’avvio delle inda¬ 
gini. Nazione sera, confratel¬ 
lo del pomeriggio del giorna¬ 
le fiorentini, che ha guidato 
la campagna dell’oltranzismo 
poliziesco, scriveva che <r da 
parte sua. il colonnello Carop- 
no ha deciso di perseguire pe¬ 
nalmente chiunque altermi 
di avere risto le forze dell'or¬ 
dine tmpuanare armi ed usar¬ 
le. sia pure a scopo intimi¬ 
datorio. considerando lati af¬ 
fermazioni determinatamente 
falsificatrici detta verità c 
pertanto tendenti al vilipen¬ 
dio delle forze dell'ordine e 
delle istituzioni dello Stalo ». 

Dunque, il col. C .groppo si 
autoidentiflca. nientedimeno, 
con le istituzioni dello Stato! 

A parte questo, v’è da chieder¬ 
si chp fine ha fatto il princi¬ 
pio. tuttora proclamato In cer¬ 
te occasioni, secondo cui 1 
cittadini dovrebbero essere 
considerati naturali collabo 
ratori della giustizia, e come 
tali ascoltati. Non è un caso 
eoe proprio contro un cittadi¬ 
no testimone. ('ufficiale giudi¬ 
ziario Bigicchi. sono stati mi¬ 
nacciati tuoni e fulmini. 

Almeno 18 ragazzi che non 
si trovavano con i dimostran¬ 
ti ma che st erano recati in¬ 
curiositi davanti alla Bussola 
in quella notte, sono stati 
chiamati dai carabinieri per 
essere interrogati. I loro no¬ 
mi non erano stati presi da 
nessuno, ma i loro volti era 
no stati fissati dalle cinepre 
se dei carabinieri in quella 
not»e. Prima schedati, dun¬ 
que. e ora chiamati a depor 
re. Eppure, quando avevamo 
scritto che qualcuno, da so 
pra un cellulare, aveva messo 
mano alle macchine da presa, 
eravamo stati smentiti! 

Ieri mattina è giunto a Pie¬ 
trasanta il dottor Francesco 
Tamiglia, il giudice che istrui¬ 
sce il processo per tl Terimen 
to di Soriano Ceccanti. Il 
magistrato ha dato incarico 
ai periti di studiare a fondo 
la traiettoria dei due proietti¬ 
li che hanno perforato i cri¬ 
stalli deH'ormai famoso distri¬ 
butore Fina, il cui piazzale 
confina con la a Bussola ». Sui 
proiettili, invece, non si po¬ 
tranno fare ricerche. Solo 
supposizioni. Non si trovano. 

C'è sfato anche un sopral¬ 
luogo davanti alla « Bussola »: 
è durato un’ora, dalie undi¬ 
ci in poi. C’erano il giudice 
istruttore Tamiglia accom¬ 
pagnato dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Fabio 
Romiti, il prof. Antonio Vi- 
tolo, ordinario alla universi¬ 
tà di Pisa gii ingegneri Re 
nato Manzelli, libero profes¬ 
sionista di Pisa, e Silvano 
Man i, presidente della fede¬ 
razione tiro a segno di La 
Spezia 

Erano anche presenti 1 
rappresentanti di parte civi¬ 
le: avv Giovanni Sorbi di Pi¬ 
sa, arcomnagnato dal medico 
dottor Musone, anch’egli di 
Pisa. 

Sono state eseguite decine 
e decine di fotografie dei fori 
lasciati dalie pallottole, è sta¬ 
ta esaminata la natura del 
vetro e la stia consistenza, 
si è cercato di stabilire, in¬ 
somma. se ì colpi sono stati 
sparati dall'interno del di¬ 
stributore oppure dall’ester¬ 
no e piit precisamente dal 
luogo ove ì tre orchestrali 
hanno ritrovato la pistola. 
Se risultasse vera questa se¬ 
conda ipotesi a periti si so¬ 
no presi 40 pomi di tempo 
per risponderei, rimarrebbe 
insoluto il problema della 
sparizione dei proiettili. Uno 
di essi — si dice ora — quel¬ 
lo ebe ha colpito pivi m 
basso, a circa due metri da 
terra, m raso sta stato spa¬ 
rato da fuori, potrebbe an¬ 
che essersi perduto uscendo 
dalia noria del distributore 
(ammesso che la porta fosse 
rimasta aperta e non ben 
sprangata come la circostan¬ 
za invece suggeriva). In que¬ 
sto caso, tuttavia, il proiettile 
avrebbe dovuto conficcarsi | 
sul muro d: un villino vicino 
il cut intonaco però è rima¬ 
sto intatto. Resta il fatto che 
la seconda pallottola, quella 
che ha lasciato il segno più 
m alto, avrebbe dovuto co¬ 
munque finire contro un altro 
vetro oppure conficcarsi nel 

* imi. 

Il sopralluogo ha avuto due 
momenti di sospensione. Il 
primo quando si è doniti an¬ 
dare a cercare la chiave del 
distributore, oggi chiuso per 
riposo settimanale. Il secondo 
per una contestazione del rap 
presentante di partp civile. 
Sorbi, il quale ha fatto notare 
al giudice e ai periti che la 
indicazione del luogo ove è 
stata trovata la pistola per i 
necessari rilievi non corrispon¬ 
deva al verbale effettuato nei 
giorni scorsi dai carabinieri. 


Forse stamattina si tornerà 
sul posto. Di fronte al distri¬ 
butore e intanto e rimasto un 
carabiniere di piantone. 

Durante il sopralluogo, avve¬ 
nuto sotto un tiepido sole in¬ 
vernale. è rimasto sul posto, 
ma senza partecipare alla in¬ 
chiesta, anche il maresciallo 
Manganello, comandante della 
stazione del Tonfano. Egli ha 
fatto sapere di aver quere¬ 
lato «l’Unità» per l'articolo 
apparso questa mattina a fir¬ 
ma Guido Bimbi. 

Un leggero miglioramento 
del ragazzo ferito si è avuto 
anche oggi. Qualcuno ha scrit¬ 
to che proprio in considera¬ 
zione di questo miglioramento 
fi procuratore della Repubbli¬ 
ca aveva ritenuto opportuno 
interrogare nuovamente ii ra¬ 
gazzo. La notizia è falsa. Il 
cronista si è forse affrettato a 
telefonare dopo aver visto un 
magistrato della Procura della 
Repubblica di Pisa entrare in 
ospedale. Un equivoco, dun¬ 
que, e nemmeno del più gravi, 
vista la ridda di menzogne che 
certi giornali hanno pubblica¬ 
to in questi giorni. 

Oltre ad avviare il lavoro 
sulla perizia balistica, tl giudi¬ 
ce istruttore, ha proceduto nel 
pomeriggio di oggi a Lucca, 
al l’assegnazione ufficiale degli 
incarichi per la perizia medico 
legale con la quale si vuole 
accertare le conseguenze e la 
gravità delle lesioni riportate 
dallo studente Soriano Cec¬ 
canti. 

Fanno parte del collegio i 
professori Folco Dominici del¬ 
l’Istituto di medicina legale 


Dal nostro corrispondente 

COSFA'7. V fi 

Una gravissima montatura 
poliziesca è stata orchestrata 
ai danni di due giovani stu¬ 
denti, i compagni Enrico 
Ambrogio e Marcello Iantomo 
dirigenti provinciali delia 
FOCI e del padre di quest'ul¬ 
timo. Il compagno Ambrogio 
e il padre di Iantomo sono 
già siati traiti m arresto. I,a 
assurda montatura poliziesca 
è scattata in seguito alia ma¬ 
nifestazione che sabato sera 
gii studenti di smisira aveva¬ 
no organizzato per contesta¬ 
re la festa della mari.cola 
inscenata da un gruppo dt uni¬ 
versitari fascisti. La conte¬ 
stazione era avvenuta con pa¬ 
role d'ord:ne ohe richiamava¬ 
no l'attenzione dell'opinione 
j pubblica sui recenti gravissi¬ 
mi episodi dt Avola e Via¬ 
reggio e contro la repressio¬ 
ne e la campagna anticomu¬ 
nista che si sta montando 
ovunque in questo momento. 
La manifestazione comunque 
si era conclusa senza alcun 
incidente. 

Dupo un paio di ore. pe¬ 
rò. una squadra di questi 
missini aggrediva il compa¬ 
gno Ambrogio che In quel mo¬ 
mento stava uscendo dalla Fe¬ 
derazione. fracassandogli gli 
occhiali e procurandogli lesio¬ 
ni al viso e in altre parti del 
corpo. Analoga, vile aggressio¬ 
ne si ripeteva ieri mattina in 
corso Mazzini. La medesima 
squadracela fascista, capeggia¬ 
ta da un certo Perfetti, ag¬ 
grediva proditoriamente un 
j grappo di giovani studenti di 
sinistra, tra 1 quali tl com¬ 
pagno Iantomo. Il padre del 


dell’università di Pisa coadiu¬ 
vato dai professori Sarteschi 
e Angeleri liberi docenti uni¬ 
versitari. Per la parte civile 
sara presente l’avv. Sorbi. 

Domattina il dott. Tamiglia 
si recherà a Pisa per incon¬ 
trarsi con il prof. Tusini diret¬ 
tore della clinica neuro-chirur¬ 
gica dell’Università. Il giudice 
Istruttore esaminerà le lastre, 
chiederà tutta la documenta¬ 
zione sanitaria fino ad oggi 
rimasta nell’ospedale di Pisa: 
lastre, reperti, diagnosi, car¬ 
telle cliniche, ecc. Ma si esclu¬ 
de un nuovo interrogatorio del 
ragazzo. 

Il collegio del periti per la 
Inchiesta tecnico - balistica si 
recherà invece dal procuratore 
della Repubblica di Lucca per 
i primi esami della famosa 
Smith & Wesson ancora nella 
cassaforte del dott. Vital. L’ar¬ 
ma verrà fotografata e su di 
essa saranno eseguiti i primi 
rilievi, ma rimarra a completa 
disposizione del procuratore. 

Passata la domenica in fa¬ 
miglia, il procuratore della 
Repubblica di Lucca dott. Vi¬ 
ta] è tornato in ufficio. Si con¬ 
tinua l’esame dettagliato, ca¬ 
so per caso, della posizione 
dei 45 ragazzi rimasti nel car¬ 
cere S. Giusto. E’ un lavoro 
lungo, paziente. Il magistrato 
non esclude di scarcerare, fra 
qualche giorno, altri giovani, 
se le prove a loro carico non 
saranno così gravi da giusti¬ 
ficare la decisione di tratte¬ 
nerli ancora lontani dalle lo¬ 
ro famiglie. 

Lucio Tonelii 


quale trovandosi nei pressi in¬ 
terveniva per chiamare a sè il 
figlio. 

L'episodio serviva alla po¬ 
lizia per denunciare una ■ os¬ 
sa aggravata » e. quindi, pro¬ 
cedere all'arresto immediato 
dei due nostri giovani com¬ 
pagni e del padre di Iantnr- 
no. Nel tentativo di dimo¬ 
strare la propria « tmparziaii- 
ta » la polizia arrestava an¬ 
che il capo ciurma fascista 
Perieli: Questo grave e inau¬ 
dito atto di repressione poli¬ 
ziesca dovrebbe servire, nel¬ 
le -.menzioni dei suoi ispira¬ 
tori ed esecutori, a colpire 
ancora una volta il movimen¬ 
to studentesco cosentino, pro¬ 
tagonista negli ultimi tempi 
di forti lotte contro lo stato 
d: abbandono :n cui versa ’.a 
Calabria a causa de’.l'mdinz- 
zo politico portato avanti dai 
governi de e da alcuni ann: 
dai governi di centro sinistra. 

La notizia dell'arresio dei 
dirigenti delia FGCI e del 
padre di uno di loro h3 susci¬ 
tato indignazione nell'opinio¬ 
ne pubblica cittadina e delia 
provincia Messaggi di solida¬ 
rietà giungono all'organizzazio¬ 
ne giovanile comunista. Il co¬ 
mitato federale del PCI si è 
riunito stamane d'urgenza per 
discutere la situazione Come 
prima risposta all'azione poli¬ 
ziesca e stato deciso per do¬ 
mani sera una grande manife¬ 
stazione d: protesta alla quale 
hanno aderito di già il PSIDP 
e il movimento studentesco 
nel quale sono attivamente 
presenti grappi rii cattolici e 
studenti soc.aliati. 

Oloferne Carpino 


La vocazione 



Grave provocazione poliziesca a Cosenza 

Arrestati due studenti 
aggrediti dai fascisti 


Verso il XII Cong resso del PCI 


Potenza: lotte 
di rinascita e 
unità popolare 

La Lucania, una delle regioni più tormentate del 
Sud, respinge il ricatto DC - I temi della battaglia 
per le riforme - Le conclusioni di Colombi 


Dal nostro inviato 

POTENZA, 6. 

Tutto i! dibattito congres¬ 
suale dei comunisti potentini, 
a cui ha partecipato il com¬ 
pagno Arturo Colombi della 
direzione del Partito, senza 
trascurare i maggiori proble¬ 
mi della politica nazionale e 
internazionale, ha puntato in 
modo efficace i suoi rifletto¬ 
ri sul grande dramma della 
Lucania e del Mezzogiorno. 
Cosi come è emerso dal con¬ 
gresso. il quadro della situa¬ 
zione della Lucania è quello 
di una delle regioni meridio¬ 
nali più tormentate dagli squi¬ 
libri, dalla miseria, dalla di¬ 
sgregazione economica, dal 
franamento sociale ed uma¬ 
no: 180 mila lavoratori, pari 
al 27% dell’intera popolazio¬ 
ne, sono emigrati nell’arco de¬ 
gli ultimi quindici anni, men¬ 
tre il flagello della disoccu¬ 
pazione continua a colpire in 
modo permanente altri venti 
mila operai, ai quali si ag¬ 
giunge un esercito di 53 mi¬ 
la lavoratori sottoccupati. E 
ancora: nella regione manca¬ 
no 200 mila vani, mentre 112 
mila famiglie sono costrette 
a vivere in tuguri e topaie 
che sptegaoo. Insieme alle al¬ 
tre cause, l’alta mortalità in¬ 
fantile che tocca il vertice 
incredibile del 53 per mille, 
mancano quattromila aule; 115 
comuni sui 129 sono senza 
rete idrica e fognante, e 11 
78% dei centri abitati è sta¬ 
to dichiarato franoso. 

Non meno inquietanti le 
prospettive, esplicitamente fis¬ 
sate nel Piano regionale del¬ 
la programmazione, che ha 
decretato l'espulsione entro il 
prossimo anno di altre tren¬ 
tamila unita lavorative da ogni 
tipo di attività produttiva e 
la cacciata dalla terra di al¬ 
tre 26 mila famiglie. La Lu 
oania. per natura, non è una 
regione povera: acqua, meta¬ 
no, risorse umane, costituisco 
no di per sè le ricchezze fon¬ 
damentali di questa regione 
alla quale queste forze ven¬ 
gono sottratte. 

Si veda la questione del¬ 
l’acqua: I fiumi lucani ne ver¬ 
sano ogni anno a mare più 
di due miliardi di metri cu¬ 
bi. mentre ie campagne, sec¬ 
che e assetate nelle stagioni 
calde, vengono travolte dalle 
alluvioni nei mesi di pioggia. 
Eppure sono anni che sotto 
la pressione della lotta popo¬ 
lare, il governo e il ministro 
Colombo — lucano — parla¬ 
no dell’irrigazione di 121 mi¬ 
la ettari di terra. 

La Lucania possiede nel suo 
sottosuolo uno dei bacini me¬ 
taniferi più ricchi dell'area 
mediterranea. Ma, ftnura, nei 
due poli industriali sorti lun¬ 
go l’asse del Basento. sono 
stati resi disponibili meno di 
quattromila posti-lavoro, con 
la creazione di fabbriche pri¬ 
vate — escluso il complesso 
dell’Anic a Pisticci — nelle 
quali si praticano salari che 
vanno dalle 35 alle 70.000 lire 
al mese. 

Questi problemi sono stati 
al centro del congresso dei 
comunisti potentini, dalla re¬ 
lazione del compagno Schetti¬ 
ni, segretario della Federazio¬ 
ne di Potenza, agii interventi 
di Sileo — che ha aggiunto 
una vibrante denuncia delle 
condizioni degli emigrati lu¬ 
cani in Svizzera — e di De¬ 
riso — che ha tracciato un 
quadro efficace delle storture 
degli interventi statali in agri¬ 
coltura —, a quelli di decine 
di altri compagni. Il dibatti¬ 
to ha precisato i compiti dei 
comunisti in Lucania, dove il 
partito si presenta con deoo- 
lezze e difficoltà che vengo¬ 
no provocate dal continuo de¬ 
pauperamento del tessuto de¬ 
mocratico ed organizzativo del¬ 
le sezioni e dei comuni sotto 
la spinta dell’emigrazione, del 
trasformismo socialdemocrati¬ 
co, dell'aggressività della DC. 
che fa leva sulla miseria e 
sulla disoccupazione per ricat¬ 
tare i lavoratori. 

Il Partito comunista rima¬ 
ne comunque anche in Luca¬ 
nia la forza insostituibile per 
creare nell'unità e nella lot¬ 
ta condizioni per una nuova 
politica di riforme. La lott3 
per l’occupazione, contro le 
gabbie salariali, per lo svilup¬ 
po dell3 democrazia, per la 
riforma agraria e urbanistica 
e della scuoia, sono gli obiet¬ 
tivi e la strategia che devono 
tenere mobilitati ed impegna¬ 
ti t comunisti e ie masse la¬ 
voratrici delia Basilicata. 

L'uomo deve essere prota¬ 
gonista e soggetto della poli¬ 
tica, ha affermato a conclu¬ 
sione dei lavori il compagni* 
Colombi, denunciando la DC 
quale responsabile del collas¬ 
so sociale e del logoramento 
del tessuto umano ed econo¬ 
mico della Basilicata In que¬ 
sto quadro si spiega — ha 
detto Colombi — il tentativo 
reazionario e poliziesco con¬ 
dotto dalla DC innanzitutto 
per stroncare la campagna 
per il disarmo delle forze di 
polizia Tutti ricordano, na 
detto Colombi, l'uccisione di 
due braccianti da parte delia 
polizia ad Avola. 

Il governo Leone ha lascia¬ 
to il posto al centro sinistra 
organico dell'on. Rumor, ma 
la polizia in assetto di guer¬ 
ra continua ad intervenire con 
1 stiliti sistemi contro t ma¬ 
nifestanti. Uno studente di 16 
anni è colpito da arma da 
fuoco mentre partecipa a una 
manifestazione nella quale 
vengono lanciati slogans e po¬ 
modori. Il governo di centro 
sinistra au'onzza o promuove 
denunce contro eh: ha denun¬ 
ciato : fatti cosi come sono 
emersi. E' evidente il tenta¬ 


tivo intimidatorio di far ta¬ 
cere la protesta, di affei ma¬ 
re la legittimità dell'impiego 
della forza per reprimere le 
libertà democratiche. « La pa¬ 
rola d’ordine del disarmo del¬ 
la polizia — ha concluso Co¬ 
lombi — rimane la parola 
d’ordine di lotta della gran¬ 
de maggio: an/a della popola¬ 
zione lavoratrice e democrati¬ 
ca del nostro paese ». 

D. Notarangelo 


Riferimento 
di Paolo VI 
al «caso» 
dell'isolotto 

Paolo VI ha rivolto ieri una 
allocuzime a dodici \esrovi m 
occasione della loro consacra¬ 
zione. Nella prima parte della 
omelia, volta a una riconferma 
della funzione episcopale « n 
ordine alla tutela e alla diffu¬ 
sione del mess.igg o della ri¬ 
velazione ». il Papa ha sottoli¬ 
neato — ccn un trasamente ri 
ferimento indiretto alla jxi'emi- 
ca che oppone il cardatale Fior t 
alla comunità dell'Isoletto - clic 
i'olezane dei vescovi è » fat'a 
da Cristo stesso * e che il cri¬ 
sma della loro elezione e della 
loro funzione t istituzionale e 
[*erman-*nte t. è « carisma no-i 
procedente dalla communio fide 
bum. ma rivolta alla sua ed fica 
zane ». C<»* tutte le cautele del 
caso i| Papa abbozza riunii uni 
difesa dogmatica della gerar¬ 
chia e delle sue prerogative. 


Giunta 
di sinisfra 
a Mentana 

Nel comune di Mentana, alle 
porte d: Roma, è stata eo-P.tu la 
una giunta di sin.stra: u partito 
socialista, dopo due ann; d: falli¬ 
mentare esperimento 1* centro- 
sni=tra. ha sottoscritto un ac¬ 
cordo con il partito com.resta 
per la formaz one di ixia animi- 
nistrazone popolare. Sino .siati 
eletti il socialista Silvj'ore Cuc¬ 
ca alla car’ca di Sindaco ed il 
comunista Demetro Pisani alla 
carica di vice-sindaco; gli as¬ 
sessori eletti sono Dan’e Ros = >, 
Benvenuto Rosari e Giovanni 
Marcolim dei PCI. e N’erigo Bac 
cani e Ornelio Mar ni del PS1. 
Nel corso del dibattito che ha 
preceduto il voto si è -dichiaralo 
indipendente un crnsigl.ere della 
Demoeraz-a cristiana i! qua'e ha 
poi votato per la elezione del 
sindaco. 


Sul n. 2 di 

NOI DONNE 

Il figlio 

dell’anno nuovo 

una divertente anticipa¬ 
zione cel mondo del 2*V/>. 
il mondo nel quale sarà 
uomo :I neonato del 19(9 

Sei settimane 
nelle prigioni USA 

Betlir.e Aplekcr. leader 
del movimento stuornlc- 
sco della più « calda » 
università d‘America rac¬ 
conta. IX ESCLUSIVA 
PEH NOI DONNE, la sto¬ 
ma della sua detenzione 

La speranza 
di rinascere maschio 

dall ' As-a unn sconvol- 
cente t reportage » .miài 
conrhz'one femminee 

Perché 

le feste lasciano 
le bocca amara 

t.l h-'r.nc'O de• rrn' di 
\a‘Sc e d. Capodanno 
\i:’o dii r.7-;c::: che 
’v; n r n ro-.tc-tzta le ;ete 
t'jd.z.cnzh 

♦ 

I. n n .mero L 'L'ancona 
n'eit' annuo costa !.. 5 r *v>. An 
bonao-iov, nsparm crete q.-.rvi. 
quasi trem.la Ire e. ,n p u po¬ 
trete scegliere un rr.aznn.o re- 
ca’o Ina'.Ve vagì.a o a-.segno 
a NOI DONNE in Tr.n fa c.t. 
Pellegrini. 12 - ùOlfifi ROMA. 


CAiLB-l 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 

Basti cor* lfastidiosi imoaccni ed 
I rasai cer*coiosn il nuovo liquido 
NOxacORn dona sollievo con 
pietr dissecca duroni e cani imo 
aua >ed>c« Con Lire 300 vt afe» 
rata da un vero suc-puno Ouasto 
nuovo callifugo INGLESE ti trova 
nella Farmaci* 
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Il calvario dei profughi e la scelta dei «fidayin» 


I PALESTINESI 


Un significativo presepio di contestazione allestito nella chiesa di San Ciro ad Avellino 


«Siscrìve Natale, si legge Alemagna» 


Una giornalista francese, ebrea, traccia il ritratto di un popo¬ 
lo che si rifiuta di sparire — Dialogo con gli uomini di ÀI Fatti 


Questa scritta campeggia nella chiesa accanto ad unn scarna grotta di Betlemme sormontata da pannelli che denun¬ 
ciano la fame del mondo, la violenza della guerra, lo spreco della società dei consumi • A colloquio con il parroco 
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Dal nostro inviato 

AVELLINO. 6 

I Re Magi non sono arriva¬ 
ti oggi. con il loro carico di 
oro, incenso e mirra, al ca¬ 
pitinone del prese|>e allestito 
nella chiesa di San Ciro, e non 
sono arrivali nemmeno in 
tinello della chiesa dì Santa 
Maria di Costantinopoli. So¬ 
no due templi che si trovano 
ai capi opposti della città: 
lino al viale dei Platani, zona 
di nuovo insediamento resi¬ 
denziale: Poltro, itili in fon¬ 
do. nel quartiere di S. Antonio 
Aliate, una zona di antiche 
catapecchie. abitate in gran 
parto da povera stente. I Re 
Ma^i. m questi due prcNppi 
non ci sono; come non ci so 
no i pastori Non ci sono tieni 
meno la madonna e san (ìiu 
seppe. 

1 « benpensanti » sono scan¬ 
dalizzati lui eento accorre in¬ 
curiosita e interessata. La |>o 
lizia si occupa di coloro che 
hanno fatto -t scomparire t> le 
tradizionali finuiv del pre¬ 
selle - il parroco di San Ciro, 
don Creila (3!) anni, insegnan¬ 


te di religione al liceo scien¬ 
tifico). il francescano padre 
Pio CU anni docente di filo¬ 
sofia). un centinaio di piova¬ 
ni. studenti, olierai, professai 
nisti. impiegati, non tutti cat 
tolici praticanti e militanti, i 
quali compongono la t conni 
nità » che si raccoglie intorno 
alla parrocchia. 

Sono gli stessi giovani che 
— mentre a .Marina di Pietra 
santa altri loro cordane: si 
allineavano davanti alla » Bus 
sola » — si sono seduti sul 
corso di Avellino, bloccando il 
traffico natalizio con cartelli 
che dicevano t No al Natale 
dei consumi ». « No al Natale 
borghese »; gli stessi giovani 
che domenica si riuniranno 
intorno ad una coppia di spi 
si (Ini è medico) i quali parti¬ 
ranno por il Kenia come mis 
sionari laici, e consegneranno 
ad essi medicinali e viveri 
per aiutare la gente di laggiù: 
gli stessi giovani elve. a Nata¬ 
le. sono andati in Alta Irpi- 
nia a prendere diretto contat¬ 
to con la [xipilnzione più mi¬ 
sera del Mezzogiorno, a stu 


diamo i problemi, a capirne 
la realtà 

Che hanno fatto, ora, que 
sti giovani? Hanno allestito 
in chiesa, sotto la guida di don 
Grolla, un presepe che ha 
come protagonista il mondo 
di oggi cosi come è: in un in 
cavo della parete bianca, ada 
giato su un mucchietto di pa 
glia, solo il bambin Gesù: 
nerpondicolarmonto a questa 
scarna t grotta di Betlemme », 
tre pannelli a doppia facciata, 
retti da tulli Innocenti Nien¬ 
te altro Ma le immagini dei 
pannelli hanno turbato i ben 
iviis.inti sono una serie di 
rol/in/es die denunciano la fa 
me del mondo (il Biafra l'In¬ 
dia. l'Alta Irpima. la Sarde¬ 
gna). la violenza della guer 
ra (con l'immagine di un par¬ 
tigiano vietnamita trascinato 
via di due marines). le con 
traddizioni del sistema in cui 
viviamo (da un lato le barac¬ 
che. dall'altro Io spreco della 
società dei consumi). 

Nell'ampia chiesa dalle pi- 
reti completamente spoglie, 
bianche di calco, la denuncia 
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Un campo di profughi palestinese 

Da quando, un anno e 
mezzo fa, l’aggressione israe¬ 
liana ai paesi arabi ne ha 
ingigantito i termini, la que¬ 
stione palestinese si è dram¬ 
maticamente riproposta al¬ 
l’attenzione generale. Si è 
guardato ad essa, dapprima, 
con sentimenti prevalente¬ 
mente umanitari, o come ad 
una delle « voci » nell’equa¬ 
zione della pace. Ora, gli 
ultimi sviluppi, e in parti¬ 
colare il consolidamento e i 
successi della guerriglia, im¬ 
pongono alla « sinistra » eu¬ 
ropea un mutamento di ot¬ 
tica: quello palestinese non 
è soltanto il dramma di un 
popolo che si rifiuta di « spa¬ 
rire » dalla carta geografi¬ 
ca e dalla storia; è anche 
un problema, un anello — 
forse uno degli anelli deci¬ 
sivi — della rivoluzione nel 
Medio Oriente. 

Hanno 

ragione 

E’ con questa ottica che 
Ania Francos, giornalista, 
già autrice di interessanti 
testimonianze sull’ Algeria, 
su Cuba e sulla lotta dei 
negri sudafricani, ha visto 
il problema in una serie di 
reportages svolti prima, du¬ 
rante e dopo la ■ guerra dei 
sei giorni », ed è in questa 
chiave che ella ha tracciato, 
sulla base di decine di in¬ 
contri e di discussioni avu¬ 
te nei campi di profughi a 
Gaza, nel Libano, in Siria 
e in Giordania, nelle capi¬ 
tali arabe e nelle sedi dei 
« commandos », un interes¬ 
sante ritratto ( « Les Palesti- 
nicns », Julliard, 318 pagine, 
f. 20, 70) del popolo esule. 
I! .uo non è, ella avverte 
già nell’introduzione, « un 
dossier imparziale, che fac¬ 
cia parti eguali agli oppres¬ 
si e agli oppressori », ma 
un’opera « di parte », detta¬ 
ta da simpatia dichiarata per 
la cau.'-a dei palestinesi e 
dall’intento di « spiegare ai 
lettori perchè essi combatto¬ 
no oggi con le armi in pu¬ 
gno e perchè io ritengo che 
abbiano ragione di farlo ». 

A sottolineare la chiarez¬ 
za di questa presa di posi¬ 
zione sono alcuni dati per¬ 
sonali. Ania Francos, nata a 
Parigi all’inizio dell’ultimo 
conflitto, è infatti ebrea 
« nel senso hitleriano del 
termine » e la sua famiglia 
originaria dell’Europa orien¬ 
tale, è perita ad Auschwitz. 
Ma queste origini « non han¬ 
no mai avuto molto senso » 
per lei; l’impegno che la sua 
esperienza le detta non è 
« ebraico » ma internaziona¬ 
lista. Il sionismo riassume ai 
suoi occhi « tutto ciò che mi 
fa orrore: un nazionalismo 
mitico e insensato, eretto a 
cinismo politico ». Perciò el¬ 
la « nega ai dirigenti israe¬ 
liani il diritto di parlare a 
nome di quei morti e di ser¬ 
virsi delle loro ceneri per 
giustificare un’impresa sem¬ 
pre più sinistra ». 

Nella prima parte del suo 
libro, l’autrice ha riscritto, 
ampliato e arricchito la sua 
inchiesta del ’66, che ap¬ 
parve a suo tempo su Jeune 
Ajnquc e alla quale gli even¬ 
ti dell'estate successiva con¬ 
tribuirono a dare risonanza. 
E’, da una parte, la subu¬ 
mana condizione dei profu¬ 
ghi, decimati e umiliati dal¬ 
la sottoalimentazionc e dal¬ 
la tubercolosi dietro il filo 
(pinato che li divide dalla 


patria perduta, nell’ ansia | sulle alture di Golan, vi sono 
inestinguibile del « ritorno ». | soldati regolari e civili ar- 
Sono, dall’altra, il legame | mati che vegliano. Ma, an- 


sempre vivo dei giovani con 
la causa della rivoluzione 
araba, i loro sogni, le loro 
idee. Dalla loro viva voce 
si ha la ricostruzione delle 
tappe fondamentali della so¬ 
praffazione sionista, tra il 
’17 e il ’48, e del tradimen¬ 
to consumato, ai danni del¬ 
la causa nazionale, dalla 
reazione araba, pronta ad 
allearsi all’ingerenza stra¬ 
niera per garantire i suoi 
interessi di classe. Ricorro¬ 
no con insistenza gli echi di 
esempi esaltanti: l’Algeria, 
Cuba, il Vietnam. La riscos¬ 
sa vuol essere anche rivolu¬ 
zione, socialismo. 

Tra le idee e la realtà, il 
fossato è. tuttavia, profon¬ 
do. Sul versante egiziano e 
libanese, i profughi hanno 
ora un’organizzazione. l’OLP, 
che è però frutto di una 
« concessione » dall’alto as¬ 
sai più che di una libera 
scelta e nel cui seno curio¬ 
samente si riproducono ana¬ 
cronistiche gerarchie e stra¬ 
tificazione politico-sociali: al 
vertice, il « borghese » Sciu- 
keiri, demagogo e politican¬ 
te «tuttofare»; in mezzo, 
dei notabili; alla base, qua¬ 
dri più o meno consapevoli 
della serietà di questi limi¬ 
ti, ma decisi ad utilizzare i 
mezzi disponibili per resti¬ 
tuire una voce alla causa 
nazionale e farla uscire dal¬ 
l'oblio. E' chiaro, comunque 
— e questa consapevolezza 
ha anche riflessi aspramen¬ 
te polemici, che l’autrice 
sembra a tratti voler far pro¬ 
pri, nei confronti degli sta¬ 
tisti arabi — che la parola 
liberazione è destinata a re¬ 
stare per un tempo impre¬ 
vedibile nulla più che un 
simbolo e una bandiera. Sul 
versante giordano. Ai Falli 
si batte su due fronti- con¬ 
tro gli israeliani e contro la 
pesante persecuzione di Ibis 
sein. Alla frontiera siriana. 


che qui, un’esperienza or¬ 
mai ventennale non lascia 

Civili t»J«i ♦ u'.'-'il *1. 

tri: la prospettiva non e 
quella dell’ attacco, bensì 
quella della difesa contro 
respansiomsmo, solidamente 
armato, dei coloni-soldati 
della valle. 

Riflesso 

infantile 

Come accade, allora, che 
la realtà dei rapporti di for¬ 
za possa essere eclissata, nel 
maggio e nel giugno suc¬ 
cessivi, dall’euforia di uno 
scontro cui non si è prepa¬ 
rati e che è l'avversario ad 
imporre? Anche a Damasco, 
dove la guerra ha sorpreso 
la Francos, ei si fanno delle 
illusioni. E tra i palestinesi 
c’è « un riflesso infantile, 
un po’ come quei bambini 
che a Gaza disegnavano dei 
giganteschi fidayin, in atto 
di trasportarli al di là del 
filo spinato, su un tappeto 
magico, verso la Palestina 
liberata ». * La gente — le 
donne soprattutto — si ve¬ 
devano già di ritorno nelle 
loro case, nei loro villaggi, 
sui loro campi; ma se si 
chiedeva loro come avreb¬ 
bero recuperato tutto ciò, 
vi guardavano stupiti: era la 
guerra, la si sarebbe vinta, 
dal momento che la radio 
lo diceva, lo gridava, lo 
cantava; ma organizzarsi per 
combattere, o almeno per 
difendersi, era superfluo ». 
E’ il paradosso di questa 
guerra, che vede rincorrersi 
sulle onde delle radio ara¬ 
be propositi di minaccia del 
tutto platonici, mentre « dal¬ 
la radio di Israele, che, al 
contrario, realmente si bat¬ 
te, uccide e brucia col na¬ 
palm, si diffonde musica dol¬ 
ce e nostalgica ». 

Il discorso — un di-corso 
fraterno tra la ychndia che 
viene come compagna di lot- 


Si svolgerà al Cairo 
dal 25 al 28 gennaio 


45 Paesi al Congresso per 
l'appoggio ai popoli arabi 


IL CAIRO, fi 

Il secondo - Consr<-s«o 
morti, 3 le por I'appopj?io ai 
pnp'i’i arabi - «1 r.-sr. r.i a! 
Cairo dal 25 al 23 cor.r.a:a 
prossimi. Il lavora prep «ra¬ 
teino e orna; corrple'.vo- 
ari c-s»o Ina: o partooip.vo 
rappre-sen’anti di organizza¬ 
zioni d. 15 paoM II Cor.zre*- 
xn «1 propor.o eli portare 
avan’i la cnmparr.a di mo¬ 
bilitazione dell opimone pob- 
h'tra mondi.Ve a sostegno 
dei diritti deci! arabi in 
Palestina rhe venne impo¬ 
stata ne; primo concreto 
lenito», nel a Nuovi 

Delhi 

I_a «epreteria venerale de] 
comitato orca razza: ore — 
diretta da Kbaled Mob:ed- 
rf.n — ha diramato una pri¬ 
ma 1-«Ta del membri del co¬ 
mitato patrocinatore, rhe 
comprende numerose per«o. 
nalnà inclesi. francesi, bel- 
Rhe. italiane e di altri paesi 
Fra gli altri fanno parte 
del Comitato 

Krlshna Menni) (et mini¬ 
stro del'» Difesa dell'India t, 
Arnold J. To>nbee (storico). 


Valentina Tereskova. sen. 
Simonr Gatto, on. I ucio 
Lu/zalto, on. I elio Basso, 
prof Ranuccio lli.anchi-Hin- 
dtnellt. «ir John C. B. Rich¬ 
mond (professore unlaersi- 
larm. ex diplomatico), fhil- 
stopher P. Mashew (depu¬ 
rato laburista). Agostino 
Neto (presidente del MPI.V 
.Angola), Louis Terrenoire 
(ex ministro francese, de¬ 
putato collista all'\ssem- 
hlra nazionale), prof Pier¬ 
re Cot (ex ministro france¬ 
se). Robert G. A. Duron (ex 
ministro francese). Georees 
Montaron (direttore di • Te- 
molrnaee Chretlen •). Fd- 
mond Michelet (deputato 
collista, ex ministro), avv. 
Ine Vordmann (secretarlo 
een. deirAssorfazione Inter¬ 
nazionale giuristi democra¬ 
tici). Michel Foot (deputa¬ 
to laburista al C'manl), 
\nthony Nuttlnc (ex mini¬ 
stro Inglese della Difesa), 
Alfred Calivi* (depntato so¬ 
cialdemocratico alla Came¬ 
ra belca). Slrlmavo Randa- 
ranalke (ex primo ministro 
di Cejlon). 


ta e uomini che hanno me¬ 
ditato fino in fonde, sulla 
base dell’esperienza vecchia 
e nuova, la loro scelta — 
riprende nel gennaio del 
’68, in una delle basi se¬ 
grete di AI Fatti. Gli inter¬ 
locutori sono degli arabi 
« diversi ». La loro rottura 
col passato è totale. E* rot¬ 
tura con l’equivoco che fa¬ 
ceva dipendere la vittoria 
della autodecisione palesti¬ 
nese da una vittoria milita¬ 
re degli Stati arabi sullo 
Stato sionista; è rottura col 
« folklore » delle frasi belli¬ 
cose fine a se stesse; è rot¬ 
tura con gli atteggiamenti di 
sospettosa autosufficienza- 
C’è ora una ferma decisione 
di prendere nelle proprie 
mani il proprio destino, ma 
anche un’ apertura nuova 
verso il movimento rivolu¬ 
zionario internazionale, che 
si riflette in un « bombarda¬ 
mento di domande » sulle 
esperienze di questi anni in 
ogni parte del mondo. 

I n solo avversario: il sio¬ 
nismo. In esso si ravvisa, da 
una parte, la radice del con¬ 
flitto storico tra arabi cd 
ebrei in Palestina e l’osta¬ 
colo assurdo ad una soluzio 
ne compatibile con i princi¬ 
pi e le realtà del mondo 
moderno; dall’altra, l’anello 
di congiunzione tra l’espan¬ 
sionismo, non soltanto mili¬ 
tare, israeliano e i gruppi 


statunitensi interessati al 
controllo del Medio Oriente. 
Ne deriva una distinzione 
netta tra soluzione del con¬ 
flitto tra Stati e sbocchi dei¬ 
la lotta popolare di libera¬ 
zione. 

Ciò non significa, però, 
che i fidayin non si pongano 
una prospettiva politica. Co¬ 
me dice Alni Ahrned, uno 
di loro: « Una guerra termi¬ 
na sempre con dei negoziati 
Dei negoziati tra palestinesi 
e israeliani, non tra paesi 
arabi e Israele... Noi non ne¬ 
gozieremo senza aver prima 
modificato a nostro favore 
il rapporto di forze; allora 
si potrà parlare di ritorno 
dei prorughi, di indennizzi, 
di rapporti tra le comunità 
secondo principi democrati¬ 
ci. poi delle forme di go 
verno. Tutto si può discute¬ 
re. Allora costruiremo in 
Palestina uno Stato sociali¬ 
sta c democratico, con tutti 
i suoi cittadini, quali che 
siano le loro origini, e il 
volto del Medio Oriente sa 
rà cambiato ». A questi prò 
positi. l’autrice aggiunge sol 
tanto un augurio: quello che 
la lotta per una vera autode¬ 
cisione in Palestina non sia 
lotta «tra arabi ed ebrei ». 
ma lotta « dei rivoluzionari 
palestinesi arabi ed ebrei ». 

Ennio Polito 
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Uno scorcio del presepio di contestazione nella chiesa di San Ciro ad Avellino 


Oggi a Roma l'assemblea degli studiosi di psicologia 


Come si diventa psicologi? 

Il problema non è quello di reperire i tremila ricercatori necessari oggi in Italia ma quello 
di formare una coscienza professionale in una prospettiva di autonomia 


Si apre oggi presso la 
sede del Consiglio naziona¬ 
le delle Ricerche, al piaz¬ 
zale delle Scienze, l’assem 
blea di tutti gli psicologi 


suo ruolo, delia sua « qua¬ 
lificazione » culturale, degli 
strumenti di formazione in¬ 
tellettuale e professionale 
e di quelli d'analisi e di 


italiani. Al posto del VI I intervento, e. naturalmente. 


Congresso nazionale, dun¬ 
que, riunione assembleare. 
E’ prevalsa la tesi di chi 
richiedeva una discussione 
radicale dei problemi che 
la psicologia, come scienza 
e come istituto culturale si 
trova oggi ad affrontare. 
Prima di tutto quello del¬ 
l'autonomia e della funzio 


de! modo di gestire que¬ 
sti strumenti. 

Cosi come è da chiarire 
anche il significato dell’au- 
tontarismo e della gerar¬ 
chia che regnano nella So¬ 
cietà di Psicologia, denun¬ 
ciato, tra l’altro, dalla as¬ 
semblea degli studenti del¬ 
l’Istituto di psicologia di 


ne della SIPS (Società ita- j Firenze. Infatti, come si di 


liana di Psicologia scien¬ 
tifica) entrambe incrinate 
dal fatto che per organiz¬ 
zare lo s tesso congresso 
nazionale si dovesse ricor 
rere da una parte alla co! 
laborazione dell’ENPI, un 
ente che non ha mai reso 
conto della validità scien 
tifica di migliaia di esami 
psicologici e che si muove 
con leggerezza e carenze 
assai gravi, come dimostra 
la stessa vicenda relativa 
alla costituzione — con al¬ 
meno vent’anni di ritardo 
— di un « Centro di stu 
di ergonomici » fatto per 
promuovere una ricerca in¬ 
terdisciplinare sulla preven 
zione degli infortuni; dal- 
l’aìtra invece all’intervento 
di molti oratori stranieri 
con lo scopo inconfessato 
di eludere proprio quei pro¬ 
blemi che l’attuale assetto 
economico-sociale propone 
allo psicologo in Italia, 
quello della definizione del 


venta psicologi, oggi, in Ita¬ 
lia? Si può affermare sen¬ 
za timore di esagerazione 
che fino a poco tempo fa 
psicologi non si diventava 
ma ci si improvvisava. Era 
sufficiente leggere alcuni li¬ 
bri di psicologia, avere ac¬ 
quisito un po’ di pratica. 


creto e costruttivo alla so¬ 
luzione di veri problemi; 
e gii « improvvisatori ». 1 
quali si avvalevano della 
loro abilità dialettica per 
« buttar fumo negli orchi 
della gente ». secondo l’opi¬ 
nione corrente. 

Si aveva m definitiva la 
visione di una psicologia 
che ancora non si era stac¬ 
cata radicalmente dalla fa¬ 
se preistorica e presnen- 
tifica, che andava avanti 
per tentativi ed errori, sen 
za una sistematica imposta¬ 
zione dei propri problemi; 
i pochi sforzi fatti per dar¬ 
le un diritto di cittadinan¬ 
za nel mondo delle scien¬ 
ze erano isolati e spora¬ 
dici, basati piti su inizia 
tive individuali che di 
gruppo. 

Oggi esistono invece le 


Il risultato è stato che sul 
piano pratico queste seno 
le si sono rivelate fallimen¬ 
tari; esse hanno ir esso inol¬ 
tre in evidenza come la 
psicologia accademica sia 
anche fuori tempo, non in 
grado, cioè, di rispondere 
alle esigenze future della 
società. 

Se infatti diamo uno 
sguardo anche superficia¬ 
le alle strutture che preve¬ 
dono nel loro interno uno 
psicologo dalla scuola allo 
ospedale psichiatrico, dai 
centri dell’ONMI alle varie 
istituzioni previdenziali ed 
assistenziali ed ai centri 


namento. Questa nuova si¬ 
tuazione è stata intravista 
sia dal movimento studen¬ 
tesco che fa capo alla scuo¬ 
la di Specializzazione di 
Psicologia dellX’mversità di 
St^to di Milano che da 
quello che fa capo allTsti- 
tuto di Psicologia di Firen¬ 
ze nella costituzione di una 
vera e propria facoltà di 
psicologia considerata co¬ 
me primo nucleo per un di¬ 
partimento di scienze psi¬ 
cologiche. 

Una facoltà di psicologia 
deve essere anzitutto scien¬ 
tifica con alle spalle strut¬ 
ture concrete (laboratori. 


per ragazzi subnormali, ci cliniche, centri di ricerca, 
accorgiamo che il prohle- ecc.) di lavoro; deve gode- 


essere dotati di una certa scuole di specializzazione 


capacità di iniziativa e di 
intuizione, e di fatto si era 
psicologi. Prevaleva insom¬ 
ma nel campo della psico¬ 
logia il criterio della pre¬ 
parazione autodidattica che 
come tale rivelava i pro¬ 
pri limiti nella discriminan¬ 
te di classe; la psicologia 
infatti era monopolio delle 
classi medio e piccolo-bor¬ 
ghesi. Da esse venivano 
fuori 1 « cultori ». I quali 
spesso, non essendo a con¬ 
tatto con la realtà del mon¬ 
do circostante, facevano 
una psicologia priva di 


in psicologia che hanno il 
compito di formare i nuo 
vi psicologi. Esse, con tutti 
i limiti delle situazioni ac¬ 
cademiche, hanno avuto il 
merito di fornire il primo 
nucleo di preparazione teo¬ 
rica sistematica Però que 
sto non è sufficiente u for¬ 
mare uno psicologo, a for¬ 
nirgli una coscienza prò- 
fessionale e degli idonei 
strumenti di lavoro sopra¬ 
tutto in una situazione co¬ 
si radicalmente caratteriz¬ 
zata dal conflitto fra le 


ma della formazione pro¬ 
fessionale e del ruolo del- 
’o psicologo nella società 
odierna è prioritario ri¬ 
spetto a tutti gli altri. 

Il questuo di fondo non 
è dunque a nostro modo 
di vedere dove reperire gli 
oltre 3.000 psicologi neees 
sari a coprire il fabbiso¬ 
gno nazionale, bensì quel 
lo di come formare una 
coscienza professionale in 
uno psicologo impegnato 
su diversi fronti operativi 
ma che si devono integra¬ 
re tutti in una prospetti¬ 
va di autoresponsabilizza- 
zione e di autonomia di 
ricerca. 

Occorre per questo crea¬ 
re una nuova situazione di 


qualsiasi contenuto, incapa- sponsabilità che questa real¬ 
ce di qualsiasi apporto con- tà impone allo psicologo. 


classi e dalla tremenda re- studio e di lavoro asse¬ 


gnando alle scuole di spe- | 
cialità compiti di jtxm lezio- | 


re di un alto livello di au¬ 
tonomia e di funzionalità 
sia sul piano amministra¬ 
tivo che su quello scienti¬ 
fico. m modo che gli stu¬ 
denti possano giocare un 
ruolo responsabile nella ge¬ 
stione amministrativa, nel¬ 
la scelta e formulazione dei 
piani di studio; essa inol¬ 
tre deve essere impronta¬ 
ta a due criteri organizza¬ 
tivi di base, che devono ga¬ 
rantire una seria e rigoro¬ 
sa preparazione e nello 
stesso tempo contribuire a 
creare nello studente un 
nuovo modo di vedere e 
concepire il mondo del la¬ 
voro e quello dello studio: 
lo insegnamento interdisci¬ 
plinare ed il lavoro di 
gruppo. 

Giuseppe De Luca 


di questi pannelli è aspra nel 
la sua scarna semplicità, vio 
lenta, immediata: più di quan¬ 
to non sia quella espressa del¬ 
l'altro preselle nell'antica 
chiesa di Santa Mann di Co 
stantinopoh. dove il mondo 
che circonda il Natale è de¬ 
scritto con una serie di carri 
armati dislocati nelle zone che 
sono tuttora focolai di guerra 
e di conflitti armati. 

t Anche un giornale inglese 

— ei dice don Michele Grella 

— mi ha telefonilo per do¬ 
mandarmi il significato di 
questo nostro presepe; -oprat- 
tutto il significato della man 
carmi della madonna e di San 
Giu»eppe Avranno pensato a 
qualche no-dm " deviazione ” 
di carattere teologico Niente 
affatto; lasciando solo la sta 
tuina del Gesù nella grotta, 
abbiamo inteso esprimere la 
solitudine del Cristo, che sia¬ 
mo noi stessi, che sono i prin 
cipi di giustizia e di umanità. 
Da una parte questi principi; 
dall'altra, una realtà che noi 
vogliamo cambiare- la realtà 
descritta nei pannelli e che 
contrasta con i principi evnn 
gelici citati ». 

Come intende operare per 
cambiare le cose questa » co 
munità » di cattolici di vario 
orientamento politico? La do 
manda campeggia su un quar 
to pannello che è stato collo 
cato accanto al singolare prc 
sepe perchè i visitatori esDri 
messero liberamente il loro 
giudizio Adesso il car'ello è 
fitto di frasi, alcune di ?.p 
prezzamene, altre di irritata 
deplorazione < Stiamo speri 
(Dentando — risponde don Mi 
chele Grella — e non sappia 
mo dove arrive r emo. Per ora. 
stiamo tentando forme nuove 
di assistenza alle famiglie più 
indigenti, ma soprattutto prò 
muoviamo dibattiti aperti a 
tutti, senza preclusioni di ca¬ 
rattere politico. Vogliamo far 
maturare, in un sempre più 
largo strato dì gente, soprat 
tutto tra i giovani, una co 
scienza nuova, basata sulla 
coerenza tra i valori che pre¬ 
dichiamo e la vita reale. Que 
sta coerenza, oggi, non c’è » 

Parliamo di don Mazzi e 
deH I«olot*o Per il parroco 
di San Ciro, quello è un esem 
pio valido, che trova la sua 
convinta adesione. Ad Avelli 
no. però, la Curia lascia fare; 
il vescovo nuovo, subentrato 
a quello dimessosi per limiti 
di età. è informato di tutto e 
non si oppone: non si è oppa 
sto nemmeno alle * messe per 
i giovani » che si celebran ) 
nella chiesa di San Ciro, con 
l’accompagnamento di canti 
della gioventù studentesca, i 
quali si richiamano agli .xpi- 
t itiials negri. 

I fermenti che comunque — 
anche se. per ora. ancora con 
fusamente — si manifestano 
negli autori dei presepi defi 
diti < di contestazione » dalla 
stampa * benpensante ». non 
potrebbero essere arginati in 
maniera indolore nel capoluo 
go dellTrpinia. una provincia 
che è oggi la capitale della 
miseria, occupando di nuovo 
l’ultimo posto tu Ila scala del 
reddito indiv idualc. 

Oggi, gli opera; dei Grandi 
Magazzini smontavano g:à i 
pomposi addobbi del periodo 
natalizio: la caccia alla c tre 
dicesima » è corri o! e t a meni e 
chiusa. Il presepe della chic 
sa di San Ciro resta invece 
ancora espasto, mettendo ir. 
mostra un grosso panettone 
con la scritta: r Si scrive Na 
tale, si legge Alemagna » e. 
accanto, la frase del Vangt 
lo c II nostro parlare s:a: si 
sì; no. no ». 

Sui muri della citta, intanto, 
compare un mar-'f s-.o arar. 
Clone delle -\CLI: c Morrà ar 
mi. p.ù pane ». 

Ennio Simeone 






























P AG. 4 / echi e notizie __ 

Conclusa dal compagno Petruccioli l'assemblea nazionale di Reggio Emilia 


l’Unità / martedì 7 gennaio 1969 



a FGCI sarà una 
al servizio delle 


nuova organizzazione 
masse e dei giovani 


« Il nostro compito — ha detto il segretarie della Federazione giovanile — sarà quello di unire tutti coloro che hanno ob¬ 
biettivi identici ai nostri» - Una delegazione di 130 giovani sarà presente al XII Congresso del PCI -1 temi affrontati nel dibattito 


REGGIO EMILIA, 6. 

Con gli ultimi otto inter¬ 
venti della seduta pomeridia¬ 
na e con il discorso conclu¬ 
sivo del compagno Claudio Pe¬ 
truccioli, è terminata ieri sera, 
a Reggio Emilia, l'assemblea 
nazionale della FGCI. I temi 
del rinnovamento dell'organiz- 
za/ione, assieme ai riferimenti 
alle esperienze più originali 
vissute in questo ultimo porio 
do, sono stati ancora al cen¬ 
tro del vivace dibattito. Della 
situazione drammatica del- 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 6. 

« E' finita bene, è finita con 
la vittoria dello spirilo di Ria 
ventò aclista ». Cosi commen¬ 
tava un sacerdote, uno dei più 
autorevoli assistenti aclisti, i 
risultati delle votazioni conclu¬ 
sive del congresso di Viareggio. 

Il risultato é stato di una 
netta sconfitta della linea e da 
«li uomini che si erano definiti 
e riconosciuti Intorno alia ma 
zione di Scheggi e di Marta Fa¬ 
rinati. Marta Farinali. delega¬ 
ta uscente, non sj rinresentava: 
Scheggi e Ceriani che avevano 
fatto i due discorsi più realisti¬ 
ci e politici del congresso, i 
leaders della minoranza, non 
sono stati nemmeno eletti fra i 
membri del Comitato nazionale. 
Gli eletti sono stati — dician¬ 
nove per la lista ferruiJnile e 
diciannove per la lista maschi 
le — quindici e quindici della 
« mozione Farahola » di mag¬ 
gioranza. quattro e quattro del¬ 
la « mozione Scheggi ». La spac¬ 
catura — approfonditasi fra ia 
ri sera e oggi — ha anche san¬ 
cito la vittoria del vecchio spi¬ 
rito aclista che. fra i giovani, 
mantiene ancora marcati carat¬ 
teri da azione cattolica, moral- 


Praga 


Smrkowski 
vice presidente 
dell'Assemblea 
federale ? 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 6 

L’uflìcio de! Comitato Con 
trale del PCC per i paesi cechi 
ha raccomandato eh? l'attuale 
Presidente del Parlamento Jo¬ 
sef Smrkowsky sia proposto al¬ 
la carica di Presidente della 
Camera del popolo (uno dei due 
rami della assemblea federale» 
e a quella di vice presidente 
del l'Assemblea federale cecosla 
vacca. In un comunicato difillo 
questa s ra dalla CTK si rivela 
che l'Ufficio de! Court a to Cen¬ 
trale del PCC per i paesi cechi 
ritiene che la carna d; Presi 
dente deH'A'«emblea fed rale 
deve essere ricoperta da un cit¬ 
tadino d: nazionalità slovacca. 

Sa que-to problema nelle ni 
t.me sctt.rnane trai» sorte v io 
ionie polemiche e sabato seor-> 
il Presidimi oel Parlilo aveva 
♦uiès.'O una dich.araz.one in 
p _ «»po« fo 

Tutta la stampa dedica 
oggi 3mp'0 spazio alla <1 chia¬ 
ra rione del Pres d:um del PCC 
f al dpcor-o pronunciato :tn 
v ra alla rad.o e al a T V <i.d 
p-evdente del Parlamento Josef 
Smrkov«ki. che come è n.v.o si 
è dissociato dalla campagna di 
stampa e di opinarne pubblica 
che lo vuole rieletto alla pre 
s.denza dell'Assemblea naziona¬ 
le federale. Numerosi sono an 
che i commenti che i g om ih 
riservano al.a attuale situaz.o» 
politica interna dorrcnata dalla 
dvscuss’one interno alla per-o- 
na che deve ricoprire la carica 
d: pre- dente del Parlamento 
federale 

Il «Rude Pra'o » rileva che 
il problema r.guardante la ro 
m.na del presidente dcli As-em- 
bea federale può essere rsoto | 
rei rispetto di tutte le rogo e ì 
democratiche senza che sorgano I 
dei contrasti di carniere n« 
z.onale e senza danneggiare 
1 .nfluenza e l'attività pol.t ca 
d Smrl.ov ski 

Qje.-ta sera sono state sme.n 
lite seccamente le voti «econlo 
Cu: in mattinai.) le truppe sa 
v;et;che avr?Dbcro occupilo <n 
versi punti della captale tra 
cui fabbr.che. redazom li g;«>r 
nali e udiri gi,v*rnativi 1-a 
smentita e -tata latta da un 
portavoce ori governo il quilo 
ha dich-'arato che si tratta di 
notiz e non vere il cui scopa 
è evid.- ntemente quello di p'O 
vocare uno stato di ansia e di 
taf» ,onc tra l'opinione pjbblica. 

Silvano Goruppi 


l'apprcntlistato, una categoria 
soprattutto comi».sita e diffici 
le da organizzare, hanno anco 
ra parlato la compagna i.eda 
Gandini di Arc/.zo, che ha sug 
gerito la costituzione di co- 
mita*i di agitazione fra gli ap 
prcndisti, e il compagno Sassi 
di Parma. 

Sulla vergognosa situazione 
in cui versano i contadini e i 
pastori in Sardegna, si è difTu 
so ampiamente il compagno 
Pisu di Nuoro, denunciando con 
forza la politica dei governi 


religiosi, educativi e paternali¬ 
stici, apostolici verso il movi- 
mento operaio, di egemonia da 
gli assistenti ecclesiastici e dei 
parroci soprattutto nelle pro¬ 
vince. 

Contro questa tendenza che è 
stata definita « alla San Vincen¬ 
zo de' Paoli ». è maturata sa 
prattutto in questi ultimi mesi 
la nuova realtà delle lotte opa 
raie, l'esperienza della parteci¬ 
pazione dei giovani aclisti a 
quelle lotte a fianco dei sinda¬ 
cati e dei partiti operai, a fian¬ 
co del movimento studentesco. 
Questa esperienza di lotta ha 
ispirato la mozione di Scheggi 
che affronta con qualche con¬ 
cretezza i temi politici, il nodo 
del rapporto con i partiti politi¬ 
ci di classe e con i sindacati. 
Su questa linea il congresso si 
è diviso, e infine ha prevalso 
la vecchia concezione delle 
ACLI come strumento di forma¬ 
zione e educazione cristiana dei 
lavoratori. Appunto — come di¬ 
ceva trionfante l'assistente ec¬ 
clesiastico che ricordavamo — 

« lo spirito della vecchia G.A.». 

11 buono, in questa situazione, 
è che è nata una vera mina 
ranza die, anche ne! voto, si 
è mantenuta compattissima non 
cedendo alle tentazioni (preva¬ 
lenti dall'altra parte) dei persa 
nalismi e dei regionalismi. E' 
nata cioè la corrente di « sini¬ 
stra » nella gioventù aclista. 

Subito dopo il voto, il gruppo 
Scheggi ha diffuso una dichia¬ 
razione firmata anche dai mem¬ 
bri eletti come minoranza al 
Comitato nazionale. 11 titolo del 
documento, per la prima volta 
e significativamente, è questo: 

« Dichiarazione della sinistra di 
Gioventù aclista ». Vi si dice: 
«Il risultato per noi negativo 
verificatosi in sede di votazione 
del Comitato nazionale di G. A. 
non deve impressionare, specie 
se si pensa al meccanismo elet¬ 
torale usato che consente, ca 
me infatti è avvenuto, a un pic¬ 
co'» scarto rii voti ((2 o 3 in 
que-to caso) di assicurare alla 
componente maggioritaria tre 
quarti dei membri del Consi- 
cho nazionale, mortificando le 
minoranze e escludendo le posi¬ 
zioni meglio caratterizzate. Nel 
congrego invece le cose erano 
andate diversamente, tn quanto 
si può affermare che oltre d 40 
per conto dei delegati si era 
collocato sulla posizione di si¬ 
nistra. in linea con l'attuale 
sviluppa del movimento ». 

Hanno ragione: la sinistra è 
maggioranza in regioni come il 
Piemonte (Tonno compresa). 
Liguria. To-eam. Ijomhardia 
(esclusa Milano che si è schie¬ 
rata alla fi ne. dopo essersi pro- 
s ntata su ponzino- autonome, 
nella lista di macg.oranza) 
Buone posizioni la sin.stra le 
ha poi m .Sardegna m Sicilia 
e nel Veneto. 

Ieri sera era intervenuto — 
con un discorso abile quanto pa 
temalistico c insinuante — lo 
as- stente eoc.'e.siastiro centrale 
a Gioventù aclista, mnn- 
siero- Pagani Dopo il discorso 
d, Fa-abola già tutto p-eorcu 
Poto di ncon-iarre il dibattito 
nell'alveo deH'aposto'.ato cri¬ 
stiano fra i lavoratori, l'mter 
vento del sacerdote aveva com¬ 
piuto l'opera Cor. una lucida 
esposi?.ori?, la rr gl ;ore in que¬ 
sto »o:igre--> Mirto Farinati 
aveva i.nd.v iduato i p-oblomi 
che si pongono ai giovani aclisti 
fermi oggi al * che fare? ». 
Aveva respn’o la generica con¬ 
danna de: pi-titi m quan'o tali. 
.«o*unen io che c'o pure una 
d.fi.ronza tra part.t: di classe 
e partiti dei (vinoni. aveva 
r.copiato che le ACLI devono 
porsi fobie!!.vo di diventare il 
nucleo auto viro di uno «eh e 
ra mento pivi, tiro va«!o. devono 
pa-sare dalla fate dclli pura 
funz'one m ralee.lucatrie? a 
quella de!! i battaglia m prima 
Per-ona Sulla -tessa 1 nea di in 
ci.raz.oqe di tem. pcMici. di evi 
gonza di tini qual.fic-az’onc p'o- 
cisa dell all neanr-nto dell' 
ACI.I su i»s-z:oni di classe, ha 
panato poi questa nutt.na an 
che Lue.a Magnar» una deile 
donne elette fra gli « scheg 
K.an » 

Nel com,Vesso il congresso ha 
qu.ndi tiri i-o. tradendo L p.u 
generose e ai«erte impostazioni 
imz.ali. np eganaos su so 
stcs c o. discuter fo solo di g,o 
v-mlu nch-ta come se fovc il 
centro de! nton lo c dim.-nti- 
cando il d.hittito sui temi che 
la reil’à scottante del mondo 
olTre oggi. 

Ugo Baduel 


die si sono succeduti alla gui¬ 
da del paese, i qual), anziché 
affrontare i problemi sociali, 
barino preferito inviare nel¬ 
l’Isola nugoli di poliziotti. 

La coscienza dei tempi nuo¬ 
vi, la consapevole/za di at¬ 
traversare una fase nuova del¬ 
lo scontro di classe, sì avver¬ 
tivano nella quasi totalità de 
gli interventi. Ma nell'analisi 
erano presenti anche i perito 
li di riflusso die possono se 
guirne, la convinzione di tro 
varsi di fronte ad un avver 


Da! nostro corrispondente 

LONDRA. 6. 

Londonderry. ncllTrlanda del 
nord, c una città stretta d'as- 
Sc-d.o carica di olio e di in- 
giu-tizic secolari, segnata a 
fuoco dallo iioienzc degli ulti¬ 
mi giorni. Ivi pvzpolazimc cat¬ 
to’va si è trnc-'rata noi prò 

Oggi in 
sciopero il 
personale 
dell'ANCC 

I.v Segreteria del S.ndocoto 
mutar.o iCGIl.' dei parastatali 
ricll'A.v.'Ociario'-e nari ertale coi 
trailo combustione. constatato 
che. nono-tante ic- neheste avan¬ 
zate durame l'anno Idtivì. soro 
rimasti m-o.uti 1 seguenti priv 
bleini: riconoscimento degli anni 
trascorsi fuor, ruolo; indennità 
ir« entivnziore; jva-'.igg-o in mo¬ 
lo di tutto d ircrsonale -traordi 
nar.o. rn,-lutazione del tratta- 
n>cr.:o economico in m.s«.«>ne: 
aggiornamento economico per u-o 
lettura di proprietà del tecn.co 
con*istante m: at rimborso tin¬ 
tale as‘icuraz;one macchina: h) 
ammortamento capitale dell'au¬ 
tomezzo usato per servizio o. 
m altern.it. va. a « «e giva rione di 
automezzo rii prop. .da dell'Ente 
dio in tal caso si as-umcrn 
tutti gli or.cn di ge«t.one, cor 
nipond.-ndo al tecnico una in¬ 
dennità d. guida, a-sicurazione 
simmc-nti ,n dotazione: allarg.i- 
ni.-nto dezh organi tecnici e ani 
mmi-trativ. onde porre fine al 
1 attuale Misti ma di lavoro che. 
come più volle lamentato, coni 
p-oniette l'integrità tìsica, pio 
fessionale nouhè familiare dei 
d pendi liti: ha proclamato lo 
sciopero della categoria per oggi. 


sario di classe tutt’altro che 
disposto a cedere il campo. 

Da qui (su questi temi si 
sono soffermati, fra gli altri, 
Moruzzi di Uologna, Zanca di 
Palermo, Mussolini di Milano, 
Liubini di Pistoia. Ranieri di 
Napoli) l’impegno teso a co¬ 
struire strumenti più incisivi, a 
elaborare programmi di azio¬ 
ne capaci di mobilitare le 
grandi masse giovanili per of 
frire positivi sbocchi politici. 
Ma proprio |x r questo è neces¬ 
sario procedere sulla strada 


pri quartieri erigendo buli¬ 
cate o erg in.zzando un servi¬ 
zio autonomo di vigilanza con¬ 
tro Lassa'io della teppaglia 
scatenata dalia propaganda in¬ 
cendi ina del pastore protesi an¬ 
te J.iUà-y e contro e meur 
stoni ideila polizia Questa si 
tiene per il momento lontana 
dalla zona mentre le «quadre 
di « vigilanza » locali la pat¬ 
tugli no m.nterrottamente. 

Sabato e domenica notte si 
sono avuti centinaia ri) feriti 
quando gii agenti hanno attac¬ 
cato sa forzo il s ghetto » cat¬ 
tolico di Londonderry picch.an¬ 
dò e prendendo a sassate per¬ 
sone c abitazioni. 1 poiiz.otti 
hanno cioè approfittato della si¬ 
lo iz.one per scatenare ju «ri¬ 
torsione » che alcuni loro diri¬ 
genti (noti simp.vt.zzanti del 
mov .mento estremista prote¬ 
stante! attivamente perseguono 
ad ombra della politica di «equi¬ 
distanza» fra i contendenti ver¬ 
balmente persegli.ta ria! governo 
protestante pres.eduto dal « mo¬ 
derato » O Ned. Que-ti fia emes¬ 
so un « :nv ito alia calma » e 
ha oggi convocato i vuoi colla¬ 
boratori per una run.one di 
emergenza S ig.i agenti rica¬ 
dono -ccu-e precise sottoscr.t- 
te dai d r.genti del movimento 
per ì d ritti civili, da perso 
na! tà rehgo=e. dagli esponiti 
della con.xi.tà cattolica. Nu¬ 
mero*: deputati mg e*i hanno 
r.mov aro le loro nch.este di 
intervento al governo inglese: 
«i solire ta l'inv-o di reparti 
rii truppe e la sospensione de!- 
l’autog.nerno dell'Irlanda del 
nord dopo che que-'o nelle 
man; della maggioranza prote¬ 
stante e del partito Unionista 
(conservatore) capeggiato da 
O' Neil, si è rivelato uno stru- 
nv-n’.o di oppressine politica, 
eeorwni ca e religio*3. 

Antonio Broncia 


del rinnovamento, tenendo pre¬ 
sente. soprattutto nei rapporti 
che dovranno svilupparsi in 
forme sempre più solide fra la 
FGCI e il partito, che il nuo¬ 
vo non può essere affrontato 
con schemi vecchi. 

La ricerca presenta, dunque, 
ancora aspetti tutt'altro che 
semplici, e di tal) difficolta ne 
è stato uno specchio lo stesso 
dibattito, ma già le esperien¬ 
ze compiute, e anche gh er¬ 
rori naturalmente possono con 
sentire una buona base per an 
dare avanti. Da queste consi¬ 
derazioni è partito il compagno 
Petruccioli per svolgere le pro¬ 
prie conclusioni. Se prima — 
egli ha detto — il rinnova¬ 
mento poteva essere viziato da 
momenti di verticismo, da que¬ 
sta assemblea non si potrà più 
dire che un tale processo sia 
frutto dell'azione giacobina di 
un gruppo dirigente, di un nu¬ 
cleo intellettuale. Con questa 
assemblea il processo è stato 
invertito: se prima le scelte 
potevano calare dall'alto in 
basso, ora avviene il contrario. 
Naturalmente siamo soltanto 
sui primo gradino della scala, 
ma il processo è avviato. Ora 
dobbiamo sentirci collettiva¬ 
mente responsabili delle scel¬ 
te. Questo non significa che non 
dovremo affrontare ostacoli an¬ 
che rilevanti in tutte le direzio¬ 
ni. Ma il nostro impegno è di 
non indietreggiare. 

In questa più diffìcile linea 
che intendiamo seguire, posso¬ 
no manifestarsi tenderne all’a¬ 
narchismo. al settarismo, al 
velleitarismo. AH’interno di 
una democrazia di massa que¬ 
sti pericoli possono sempre af¬ 
facciarsi. e noi dobbiamo te¬ 
nerne conto, giacché siamo 
chiamati ad affrontarli col ne¬ 
cessario rigore ma anche con 
molta tolleranza. 

Rispetto ad Ariccia, abbia¬ 
mo compiuto altri passi in 
avanti. Ora il nostro sforzo di 
analisi deve procedere, tenen¬ 
do presente il ricco patrimonio 
che abbiamo alle spalle: un 
patrimonio costruito da gene¬ 
razioni di comunisti. Questo 
patrimonio deve essere difeso, 
non ìdentificandovisi. ma an¬ 
dando oltre. Dobbiamo essere 
capaci di misurarci col nuo¬ 
vo. e il problema che abbia¬ 
mo di fronte è quello di una 
strategia del potere che inve¬ 
sta tutto un periodo transito 
rio. Per questo abbiamo par¬ 
lato della creazione di stru 
menti intermedi di potere e di 
un x maggio lungo ». 

In questa direzione dobbia¬ 
mo recuperare tutta la tradi 
zione storica per giungere ad 
una saldatura che porti al rin 
novamento. Senza lasciare die 
tro nulla, si deve andare avan 
ti. compiere un passo quali¬ 
tativo in avanti. La nostra de 
ve essere una organizzazione 
di avanguardia aU'intemo dei 
movimenti delle masse, al loro 
servizio. 

Già da oggi dobbiamo esse¬ 
re una nuova organizzazione «li 
tutti coloro che hanno obietti¬ 
vi identici ai nostri; di tutti 
coloro clic vogliono battersi 
contro l’imperialismo, rinnova¬ 
re il nostro paese, costruire 
una società socialista. Se an¬ 
dremo a questo modo nuovo dì 
lavorare, col nostro orgoglio di 
comunisti, attorno a noi sì 
coaguleranno altre forze, ver¬ 
ranno a noi molti giovani che 
oggi sono fuori dell'impegno 
politico. Assieme a loro — ha 
concluso Petruccioli — dovre¬ 
mo lavorare per questa nuo 
va organizzazione che vada sul¬ 
la via del socialismo. 

Col canto di « Bandiera Ros¬ 
sa » scandito con forza da tut¬ 
ti i delegati, dopo tre giorni 
di appassionante dibattito, si è 
cosi conclusa l'assemblea na¬ 
zionale della Federazione già 
canile comunista italiana, nel 
corso dei cui lavori è stato an 
che annunciato che una dele¬ 
gazione di 130 giovani com 
pieni parteciperà ai lavori del 
XII Congresso nazionale de] 
PCI. 


Bonn: proposta 
liberale per la 
normalizzazione 
fra Bonn e RDT 

STOCCARDA. 6 
Il presidente de! partito libe¬ 
rale della RFT. Walter Schee!. 
;n ma r;morve della FDP a 
S'avanti t»i a*.nr.vTKn'e etto¬ 
rà to la po'.boa rie! governo rii 
Rem ver.» 1 URSS e la RDT 
et ha dichiarato che il partito 
liberale sta elaborando un pia 
no per la rw-moizzozione dei 
rapporti fra Bonn e Berlino 
e.-t ti attesa della ««vairone 
definita a de', prob'ema tedesco 
Srb-vl propone che ì due go¬ 
verni si nconoscano re-ri prò 
cernente, ma «oufiene che non 
si debba addivenire a uno scam 
bo di ambasciatori in quanto 
le due Germanie « «ono una na 
tiene sola ». A ppa -onteme.it e 
avanzata in quanto resp.nge la 
« dottrina H.Cistem ». la posi¬ 
zione liberale resta tuttavia vi¬ 
ziata dal nfl ito di accettorc 
Vi realtà uscita dalla seconda 
guerra mondaile. cioè la nasci¬ 
ta di due Stati tedeschi sovrani 
e «dipendenti. 


Seria spaccatura al congresso di Viareggio 

È nata la sinistra 
della Gioventù aclista 

Con pochi voti di scarto ha prevalso la corrente che si richiama al vec¬ 
chio « spirito dell’Azione cattolica » 



LONDONDERRY — Donne cattoliche marciarvi verso la sede 
della polizia per chiedere che gli agenti non entrino nel quar¬ 
tiere cattolico 

Dopo averne scacciato la polizia protestante 

I cattolici presidiano il 
«ghetto» di Londonderry 
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MOSCA, i. 

Venere 5. la stazione Interplanetaria 
partita ieri in direzione di Venere, è 
stata fotografata da terra dall'Istituto 
di astrofisica dell'Accademia delle 
scienze del Kasaklsfan. Le eccezionali 
foto sono state scattate vicino ad Alma 


Ala, sulla cima di una montagna di 
1.500 metri, con un telescopio fornito di 
una telecamera speciale mentre Ve¬ 
nere 5 volava a 150 chilometri da terra. 

Il corrispondente della Tass da Alma 
Ala ha annunciato stasera che le foto 
sono di buona qualità. 


La stampa sovietica dedica oggi in¬ 
tanto ampio spazio alla nuova Impresa 
spaziale. La Tass ha dato una ampia 
rassegna della stampa mondiale rllevan 
do l'interesse con cui in tutti i paesi si 
segue il lungo volo di Venere 5. 


Sull'ondata della repressione 


All'ombra della crisi universitaria 


Aggressione fascista 


Aperta in Fronda 


contro il liceo 
Cannizzaro di Poiermo 


la lotta 
per il potere 


La teppaglia armata di bottiglie incendiarie e 
bombe-carta ha distrutto le attrezzature di un’aula 
La polizia interviene per imporre lo sgombero 
deila scuola, occupata dagli studenti 


Pompidou avrebbe scelto di far maturare da 
destra una nuova crisi universitaria per 
riproporsi al generale come capo del governo 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

Per Edgar Paure, per la sua 
riforma universitaria, e forse in 
senso politico più va«to. per 
una certa idea del gollismo come 
« forza riformatrice » è scoccata 
l'ora della verità 

A partire dai prossimi giorni e 
fino alla metà di febbraio gli «tu 
denti universitari francesi =nno 
chiamati ad eleggere 1 propri de¬ 
legati nei vari comitati di ge«ticv 
ne paritetici istituiti dalla rifor¬ 
ma Paure su scala regionale, di 
ateneo e di facoltà 

Perchè le nuove strutture siano 
valide, quindi perchè la riforma 
e la co-gestione diventino ope 
ranti. la legge esige che alme 
no il 60 per cento degli iscritti 
partecipi a queste elezioni Al¬ 
l’estrema Sinistra sia l’UNEF 
(Unione nazionale degli studenti 
di Francia), sia i raggruppa 
menti politici « arrabbiati » han 
no invitato 1 loro aderenti a 

* non partecipare ». cioè a con 
testare ta riforma con l'asten¬ 
sionismo. 

Ma anche all'estrema destra, 
cioè da parte dei circoli golli¬ 
sti e neofascisti, è stata lan 
ciata la parola d'ordine del 

* boicottaggio delle elezioni ». E 
qui non si tratta più di contesta 


Il liceo Cannizzaro dopo l'attentato fascista 


Due giovani 
attaccano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6. 

Graussima impresa della 
teppaglia fascista, la notte 
scorsa a Palermo, contro il 
Mov unente studentesco. Sfrut¬ 
tando l'ondata reazionaria fo¬ 
mentata dalla stampa padrona 
le. e fidando nel compiacente 
assenteismo della polizia che 
non aveva impedito altre tre 
consimili bravate in appena 
una settimana, una banda di 
\enti iscritti alla «Giovane Ita 
ha * ha preso d assalto il Uveo 
scientifico « Cannizzaro ». uno 
dei sei istituti secondari paler¬ 
mitani la cui occupazione è 
proseguita senza interruzione 
per tutto il periodo delle feste. 

Stavolta 1 delinquenti hanno 
••sato bottiglie incendiane (una 
deiie quali ha provocato la di¬ 
struzione delle attrezzature di 
ungula e rischiato di far sai 
tare in aria 1 gabinetti di chi 
mica e fisica), bombe carta, 
catene, manganelli. Donde con 
pallini di piombo, per aggxe 
dire gli studenti e devastare i 
locali. Mentre 1 ragazzi del li¬ 
ceo si organizzavano per la di¬ 
fesa e respingevano gli attac¬ 
chi. il custode (un sostituto del 
titolare, rimasto ferito in un 
identico assalto venerdì seo.- 
so! è stato costretto ad espio 
dere in aria alcuni colpi di pi¬ 
stola a scopo intimidatorio. So¬ 
no intervenuti 1 pompieri per 
domare le fiamme che minac¬ 
ciavano di propagarsi all'inte¬ 
ro («tituto e — finalmente — 
agenti c carabinieri. 

Due fascisti — Francesco 
Mangiameli. 19 anni, e Dome 
nien Pagotn. 21 anni - sono 
stati arrestati e daH'alba di 
«♦amane sor» rinchiusi afiT’e 
ciardone «otto l'accusa di vio 
lenze, danneggiamenti e uso di 
materiale esplodente, altri due 
(Maurizio Mu«colmo. 13 anni, e 
Corrado Spadafora. 20 anni! so 
no stati rilasciati e denunciati 
a piede libero 

L'intervento defir polizia, se 
da un lato è valso (pur tanto 
tardivamente) a ridurre afi'im 
potenza i criminali, dall'altro 
ha tuttavia perseguito un se¬ 


condo e ben diverso scopo: 
quello di trascinare fuori dal¬ 
l'istituto tu*ti gli occupanti (con 
la scusa che avrebbero dovuto 
render testimonianza sui fatti) 
ed imporre così la cessazione 
dell'occupazione del liceo. 1 cui 
ingressi sono oggi presidiati 
dalla polizia. 

Il Movimento ha segnato pe¬ 
rò proprio stamane un'altra vit¬ 
toria al tecnico industriale 
« Vittorio Emanue'e » dove è 
stato conquistato il diritto al¬ 
l'assemblea. 

Sempre stamane, una delega¬ 
zione di parlamentari, docenti 
e studenti comunisti si è re¬ 
cata neeli altri i-tituti occupati 
per esprimere li piena e at¬ 
tiva solidarietà del PCI con gli 
studenti m latta. 

a. I. 


Germania ovest 


Maggiore di 
aviazione 
decimo 
suicida 

COLONIA. 6. 

L'n .ifT’cialc d: aviazione della 
Repubblica Federale Tedesca, 
il magg.ore Rolf Schirier, d. 
3à armi, ad letto ai servizi anv 
m.mstrat.v 1 delia ba=e aerea 
tede*ca di Wahi. è stato trova 
to morto questa sera nella sui 
casa d: Colonia Un portavoce 
del mia.stero fedi rale dui 
D.fesa ha dichiarato che il 
maggiore Schiller «1 è « proba 
burnente suicidato per motivi 
familiari ». .merendo una forte 
do-e di barbiturici. Il porti- 
voce del ministero ha ammesso 
tuttavia che lo Schiller aveva 
accesso a documenti segreti. 

Con la morte dello Schiller 
«ale a dira il numero di su¬ 
cci. di funzionar, governativi 


la prigioae 
di Paaiploaa 

PAMPLONA (Spagna) 6 

Due covarvi separatisti ba¬ 
schi. membri dei movimento 
c Età » (t pao-'e basco e sua li 
berta ») hanno attaccato ieri 
!q prig.one di Pamp’ona. por 
liberare Maria Aranzazj Ar¬ 
diti Odnozola. una ragazza co¬ 
nosciuta co! nome di « Moni¬ 
ca » che sarebbe uno dei capi 
dei!a guemgl.a de’.l' « Età». 
« Monica > è in carcere dallo 
scorso novembre. 

1 due assalitori, entrati nel 
parlatorio della prigione na*cm 
denlo sotto 1 soprabiti due p: 
stole mitragliatoci e tre bombo 
a mano, sono stati «oprarlatti 
dopo una dura lotta (durante la 
qj3'.e seno enebe stati sparati 
a’curu co!p:) da agenti armati 
delia poli»! 

Uoo dei due e.ovani ragg..n 
to «Li un p-o.ett.le al polmone 
«ieatro. è stato trasportato al- 
i a»p*-1a'.e. e qui operato I! 
Sv» stato, tenuta conto deJa 
gravità della ferita, è soddisfa¬ 
cente. Un agente d, polizia e 
stato colpito alla testa ccn il 
C3’.c.o d'una pistola ed ha rice¬ 
vuto diverbi punti di sutura. 

La più assoluta discrezione cir¬ 
conda l'inchiesta su tale vicenda 
e non si coooseono nemmeno 1 
nomi degù assalitori. 


zione universitaria ma di una 
manovra politica a largo raggio 
ordita dalla destra del partito 
gollista per far fallire la nfor 
ma. silurare Faure. mettere in 
difficoltà Couve de Murville e 
forzare la mano a De Gaulle 
affinchè sostituisca l'attuale pri¬ 
mo ministro con un « uomo for¬ 
te ». 

C'è chi vede al vertice di que 
sta manovra — venjta alla luce 
col libello fascisteggiante de; 
gruppi gollisti di Digione. al 
quale Faure aveva reagito con la 
clamorosa denuncia del « fasci¬ 
smo nascente * — l'ombra dei 
l'ex presidente del consiglio 
Pomp dou. Uomo capace di rac¬ 
cogliere attorno 3 se una larga 
f’-az.one del partito gollista oggi 
dilaniato dalla crisi, ambizioso e 
abile, Pomp.dou avrebbe scelto 
di far maturare una nuova cri¬ 
si universitaria per « ripropo¬ 
si » al generale come capo del 
governo. Nell attesa Pompdou 
avrebbe già preso contatti con 
gli ambienti finanziari, (ai quali 
è legato da quando era l'emi¬ 
nenza grigia delia banca Ktit- 
schild) e con qjelli militari, du 
ramente ridimensionati nelle lo¬ 
ro ambizioni dai tagn apportati 
al portafoglio delia D.fesa per 
ragioni di austerità 

Sembra pero evidente che 
Pompidou m.ri m Ito mo.to p-.u 
ir, aito delia poltrona d; pra - 
dente del consiglio Lo ha cap.- 
to ben ss.mo Faure che. feroce 
mente attaccato dalla destra go! 
li-la. ha chiesto a Couve de 
Murvilìe (e quindi ai generate 
«tesso) >e poteva ancora conta 
re su.l'appoggio di tutto il go 
verro. co«a che «err.ora avere 
ottenuta 

Ma quello che Faure con-Mera 
incidente chiuso, lo è anche per 
l'e*trema destra gollista’’ Mo.ti 
ritengono a Har.gi che le ai fri 
colta per Faure siano ap,>ena 
cominciate e che all'interno di 1 
partito di maggioranza <1 «ia a 
porta la lotta per il potere 

Augusto Pancaldi 
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PAG. 5 / attualità 


Il Procuratore della Repubblica di Larino ha revocato ieri a tarda sera il mandato di cattura 



$ 


apprima arrestato, poi rimesso in libertà 
carabiniere che ha fulminato un manovale 


Incomprensibile allo stato attuale delle informazioni il colpo di scena nell’istruttoria - Dubbi sulla versione ufficiale - Non vi fu colluttazione? 
Pietro Meomartino forse aveva solo bevuto - «Non era un licantropo» affermano in paese - La storia delle pietre - Silenzio sugli accertamenti 


Dal nostro inviato 

CAM POMA iti NO 
(Cumpoba«so). C 
fi pi Deliratole della Repub¬ 
blica di laurino, dutt Benia- 
ìnuio Fagliano, a\e\a. oggi, 
.-piccato mandato di cattura 
(nutro il carabimere Sinione 
Rubici, che. alle 21.30 di sa 
baio .storso, fulminò con due 
( olpi di pistola il immolale 
Pietro Meom u tino: ma .1 tar 
da sera. ìmprov vi sanante. 
« -ulla bn-e — «1 dice — del 
le ulteriori risultanze emerse 
in .sede di ìstruttoiia * (non 


si sa. tuttavia, quali), lordi 
ne di cattura veniva revocato 
ed il milite rimesso in libertà 
(egli sarebbe già di nuovo in 
servizio, presso la stazione dei 
carabinieri di Campomarino). 

Il 1 colpo di scena *. allo 
stato attuale delle informano 
ni non tacilmento comprensi¬ 
bile. noti vaie peraltro a fugare 
1 gravi punti oscuri di questa 
tragica e inquietante vicenda. 

Non era stato facile, del 
resto, oggi, avere una confer¬ 
ma ufficiale della notizia dello 
arresto del Rubici, dal moine» 
to che. malgrado i nostri ri- 










LOS ANGELES — Oggi ha inizio al palazzo di Giustizia di Los 
Angeles il processo contro l'immigrato giordano Sirhan Bishara 
Sirhan, di 24 anni, accusalo di aver ucciso la notte del S giugno 
scorso il senatore Robert Kennedy. La polizia ha predisposto ecce¬ 
zionali misure di sicurezza, le più rigide della storia dei tribunali 
americani. Nella sala dove Si svolgerà il processo vi sono soltanto 
7S posti, 37 dei quali sono stati assegnati alla stampa. Numerosi 
altri giornalisti seguiranno il dibattito, che sì prevede durerà due 
mesi almeno, attraverso un circuito chiuso televisivo, Presiderte 
del dibattimento è il giudice H V. Walker, lo stesso che condannò 
a morte Caryl Chessman. Sirhan ha tre difensori. Egli rischia la 
pena di morte nella camera a gas. 


Assassinato j 
dall’amico ; 
per un debito : 
di 1.500 lire 1 


GENOVA. 6 

Ln utri.o r: 37 .inni, \ir..en- 
zv Romeo. da Mammolo (Reg 
, r> Calabria» e slato ucciso 
u ì c,.e volpi di pistola por 
: -i c-b to di 1 500 lire. Il de- 
1 ••0 e avvenuto questa matti 
: a alle 531 a BiVzancr.o L'as 
----.’i.o. il tren'a i-i( nne L’mb'O 
(■•'.mani di .Spo.Vto. e sta'o 
arrestato poe*, piu di un ora 
c. mentre stava p-:r salire 
sa un tritio diretto a Parici. 

t Ho sparato (>erche temevo 
che mi uccidesse > ha detto Um¬ 
bre Ottaviam in questura «Lui 
pr.ma mi aveva fatto lecere 
un coltello e ho penato che 
fr.ma o Poi Tavrebbe usato». 
Da tempo Ottaviam e Romeo 
servano l’abitud.ne di fare tv 
s.rrre il « Biro » dei’e osterie. 
« Erano mesi — ha detto Luc¬ 
ri-ore — che Vincenzo mi do¬ 
veva 1 !V'»3 lire: non rre le dava 
ma: Ogni volta rimandala e 
a rte toccava sempre di pa 
(fa-e i corti » Propr o per ! V/) 
lire è comircia'a li m-corn-a 
tra i rì_:o anrer !e pnme liti. 
1 rancori e mf.ne :l debito. 


Muore 
sciatore 
soffocato 
dalla neve 


Ufi I.LNO. 6 . 

Travolto ria '.r.i mlanza 
mentre rra con tri. anaci, il 
ri,-e.malore edite Corredo Mat- 
tioni di 23 dti'.' di Tr i -te. è 
morto soffoc'-'o sotto Io spesso 
strato rii neve La di-cra/u e 
ai caduta verso le 17 di ieri 
c u " e pend.ci dei Mitt'in. nn- 
Cairo \corri.no fi corpo r.-,m 
me del piovane e stato recu¬ 
perato stamani sotto un metro 
e mezzo di neve, a circa m<!V 
metri dal punto in cui era 
stato ,ovest.to 

Quando è precipitata la va¬ 
langa. 1 ! Mattioni era in testi 
alla p’cco’a pattuglia di «eia- 
tori. Probabilmente ha « taglia¬ 
to » con ci: sci la crosta ne 
vosa. provocando così lo slitta¬ 
mento a valle di un'enorme 
quantità rii neve I «uo: tre 
compagni «.orto «tati sbalzati a 
fianco d-dla valanga, il Mat¬ 
toni invece si è trovato pro- 
f.r o ne! mezzo ed è stato tra¬ 
scinato fri o m fondo, percor¬ 
rendo p,u di mille metri. 


Mesina sul banco degli imputati 

L'« ANONIMA SEQUESTRI 
A MARZO IN ASSISE 

NUORO. 6. 

f.-iz !.-o Ve- r.i. et r-me-o ,-o r« l bone. : «a-to. 

! -.. Hi rz,o ibrai, v m .malori- W. 0..0 Ri..ori. r.‘.cr,..ti 1 
capi 0,11 t anon.m.i -iq .* «tri ». conciar.ramo ■! 20 marzo 
Cv.ar’i 1 . C.ad ci dola Corte d’a-«.-t- Nuoro re: * «pontiere 
del «eq-ie-tro rie! commi-:mante IV, p no Cape!.:, r.ip.to alle 
porte c, N .oro dj aie ini malvive:,'. l-aiesl.ti da « b.a-chi blu» 
. Il maa-o I. v i7 e r.la-c.ato i7 corro dopo q.anua 1 fam bari 
vi-r-amno un ri-catto di 4(1 m.liont d. lire 

I, ,.vv Rango Pira« «arà ririo-o dall avv N no Marna» del 
fo-.i ni N .oro e cri p-,,f I,„.g. Conca- rie! fé -,> rii Cac)..r*j, 
m.ertre ll-.m ino Mesma Sara d fe-o da.l'aw. Giann *>o G-^sO. 

S .1 ba’ico dogli imp itati siederanno anche Mauro Mesm. di 
41 anni. Fi-itt-le C.i'tang,a di riti. Francesco Bianco d. 24 e G.u- 
t*ppe Macgiuaa di 27 ann., t..ttj di Orgie-olo iN^oro). 


MISURE ECCEZIONALI 
AL PROCESSO SIRHAN 


petuti tentativi, non siamo riu 
sciti ad entrare in contatto di¬ 
retto col procuratore Una spe 
eie di silenzio totale, di asso 
luta irreperibilità da parte del 
le uniche fonti di informazioni 
attendibili sembrava calato ut 
torno al sanguinoso episodio 
Perfino della sorte del ca 
rabimere Rubici nessuno sem 
brava sapere nulla (dove si 
trovasse, quali fonte avesse 
riportato nella colluttazione). Il 
brigadiere della Stazione di 
Campomarino Ci ha detto nel 
pomeriggio: « Deve creder¬ 
mi Non so dove sia adesso il 
Bubici Una cosa è certa, che 
in caserma non l'ho più > 
Anche il medico di guardia 
dell'ospedale civile di Ter- 
molj (dove il carabiniere pa 
reva fosso ricoverato) non 
sapeva nulla; cosi la moglie 
del Bubici. che abita a Cam 
pomarino con la figlioletta 
Soltanto nella serata un uf¬ 
ficiale del comando dell’Arma 
dei carabinieri di Termo 
li ci aveva confermato Io 
stato di fermo di Simone 
Bubici. comunicandoci inol 
tre die il magistrato — il 
quale aveva esaurito in se 
rata l’esame delle prove te 
stimoniali — doveva al più 
presto decidere se tramuta 
re lo stato di fermo in arre 
sto oppure lasciare in liber¬ 
tà il milite 

Il Procuratore della Repub 
blica decideva dapprima per 
l'arresto. Eccesso colposo di 
legittima difesa, oppure sem 
plicvmcnte omicidio colposo? 
Poi, la «svolta», la revoca 
del mandato di cattura, che. 
ripetiamo, non si riesce a 
capire. 

Siamo intanto in grado di 
precisare alcuni elementi, in 
merito all’uccisione del Meo 
martino. Intanto il luogo do¬ 
ve il manovale è stato col 
pito non è fuori del paese, 
a quattro o cinquecento me¬ 
tri dalle ultime case (secon¬ 
do la prima versione resa sia 
da una agenzia di stampa 
che dalla TV) ma quasi al 
centro dell’abitato di Campo¬ 
marino. Più esattamente, si 
tratta di un piccolo largo a 
circa trenta metri di distan 
za dalla caserma dei carabi¬ 
nieri; vi sono ancora, a ter¬ 
ra, chiazze di sangue e due 
tondi tracciati col gesso da¬ 
gli inquirenti. In pratica. Pie 
tro Meomartino è stato ful¬ 
minato da due colpi dì pisto¬ 
la (il suo decesso risulta im 
mediato) quasi sotto le fine 
stre della caserma dell'Arma 

In secondo luogo, i due col¬ 
pi del Bubici risulterebbe,-') 
sparati da una distanza di 
circa due metri, due metri e 
mezzo. Questo dovrebbe con¬ 
fermare che la versione esat¬ 
ta non è quella della collut¬ 
ta z ono. del « tramortirne»lo 
a colpi di una grossa pietra » 
del nui.le II .Mi (martino 
avrebbe solo, seconda l'odier 
na versione, lanciata alcune 
petre contro il r-nrabinier--. 
Quest’ultimo avrebbe f.»;‘o 
fuoco vedendo il manovale 
- 1 ! lev a re un g’.gnnvsro rri.i«-o 
per scagl.arg! e'.o addo-,-», e 
anche qucs'o sembra P u'tos'o 
.strano a chi ha visto il rodo, 
dato che pietre. ,sa--'i o mac. 
uni in g.ro non ve r.e sono 
proprio. 

In terzo luogo, molta g- *i‘e 
,n paese conosceva il Meo- 
martina per essere sì un t.pn 
piuttosto esuberante, al qua¬ 
le piaceva bere qualche b c- 
chiere di vino o «fi liquore; 
ma non c"e ave--e 

mai dato fa «uri o a re-«ur.o. 
nè era conosciuto conte un 
* licantropo » o « lupo man 
nano ». 

L’uìi.mo elemento,infine. fi 
rarab.mere Rubici non sa 
r* bbe nuovo ad un certo, sbr. 
g.v.vo modo di concepire ! or 
ri pubblico. Ci sono stari 
m-e «vati alcuni episodi due 
d-i niil: meritano di e- :; c-re 
r.fertt. T-.'npo fa un cer.o 
M.cnei D. Insilo, di Campi 
mar.ro. e in'altm persona 
del vicmu prese di Ururi. sta 
vano b «* celandosi rimangi ai 
bar Norsov. 'ulla piazza 
centrale d. Camp marini p- 
que 5 "oni d spi"* Interven¬ 
ne a ilo'a il Bio.ci. .1 quale 
per sedare la-nci-sa ri .seni s 
sin-,e estrasse la p-""la. rrn 
senza «parare: q i--'o cosmi 
bastò però a ci.tm . _bil 
lenti spirti dii due t f->«i. 
U.l'altra vo'ta. io ve --1 Bj- 
b.c; — pare ins enti a ì un 
suo corrim.litone — v -r.ne a 
diverb.o con due can.iina'. 
s c-.haru in transito siila -‘a 
tale numero 18. Adriat.ca. 
passand-o poi a vie d. fatto 
Vi fu una specie di r^sa: al’i 
fine 1 due camionisti venne¬ 
ro arres*at\ e il loro au*o 
treno sequestrato e lasciato 
n doprsito vicino alla sptac 
g.a II padrone del mezzo 
venne dalla S c l ; a. per n 
prenderselo; solo qualche 
g.omo dipi i duo auto'm 
sti furono messi in l.bera 
priwv Lsona. e sembra che pr 
(lue’d'ep.sod.o vi sia stato an 
che un processo. 

Cesare De Simone 
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L'estrazione dei b.glielti vincenti della lotteria di Capodanno. E' appena uscito il biglietto venduto a Roma 


I 59 BIGLIETTI VINCENTI 


Il primo premio della Lot 
{cria di Capodanno, di ISO 
milioni, è sialo vinto dal bi¬ 
glietto Sor e L>L n 01990. ven¬ 
duto a Roma, al bar-tabac¬ 
cheria di via Cipro, ed abbi¬ 
nato al vincitore di Canzonis- 
sima, (b.ìrvn Mo'anai. 

Ed ecco gli altri premi: 2 , 
di 130 milioni, biglietto AZ 
n 79711. venduto a Napoli, 
abbinalo a Ci.i.iri.o Villa; 3.. 
di 115 milioni biglietto Z nu¬ 
mero 02123, venduto a Forlì, 
abbinato a Al Balio; 4., di 
110 milioni, biglietto AO nu¬ 
mero 0<(B0. venduto a Geno¬ 
va, abbinato a Or.vita Berti: 
5 . di 105 milioni, biglietto BO 
il. 02397. venduto a Vercelli, 


abbinalo a Palty Pravo: 0 
di 100 milioni, biglietto CC 
il 22231. venduto a Catanza¬ 
ro, abbinalo a Caterina Ca¬ 
selli. 

Ed ecco I 53 biglietti dei 
premi minori ai possessori 
dei quali andranno 20 MI¬ 
LIONI di lire: 

Serie EN n. 88780 (Roma) 
Serie R n. 97147 (Genova) 
Serie AR n. 49772 (Firenze) 
Serie AE n. 09190 (Firenze) 
Serie CD n. 67019 (Roma) 
Serie DF n. 74355 (Perugia) 
Serie AO n. 61886 (Torino) 
Serie P n. 08682 (Milano) 
Serie DB n. 70295 (Napoli) 
Serie AR n. 49077 (Firenze) 
Serie BV n. 82567 (Torino) 


BT n. 58052 (Livorno) Serie BU n 

E n. 83376 (Torino) Serie H n. 

AO n. 30367 (Napoli) Serie EM n. 

EC n. 00444 (Catania) Serie DD n 

ON n. 16615 (Roma) Serie CB n. 

BE n. 78884 (Milano) Serie DT n. 

CO n. 82544 (Rema) Serie DM n. 

A n. 45745 (Padova) Serie DG n. 

DI n. 08576 (Perugia) Sene A n. 

AN n. 65255 (Perugia) Serie CE n. 

AO n. 68392 (Viterbo) Serie BM n. 

BU n. 97194 (Como) Serie AQ n. 

BB n. 00555 (Mantova) Serie AF n 

DM n. 03057 (Roma) Serie BV n. 

O n. 66034 (Siena) Serie AO n. 

BP n 60288 (V»-ce"l) Serie CA n. 

CT n. 50431 (Roma) Serie N n. 

H n. 54697 (Brescia) Serie DH n. 

T n. 80846 (Roma) Serie EC n. 

OR n. 88069 (Bologna) Serie CI n. 

BB n. 53206 (Milano) Serie M n. 


. 14124 (Sondrio) 
90369 (Napoli) 
60740 (Roma) 
43609 (Napoli) 
73043 (Brescia) 
20100 (Torino) 
65620 (Foggia) 
27968 (Roma) 
17954 (Foggia) 
40006 (ReggioC.) 
46615 (Genova) 
09447 (Taranto) 
04944 (Milano) 
07954 (Firenze) 
53443 (Milano) 
48176 (Salerno) 
85810 (La Spezia) 
34192 (Roma) 
51501 (Como) 
43588 (Roma) 
24074 (Napoli) 


Blocco maggioranza-destre alla Commissione speciale del Senato y^ mj|jpr*|Q 

Favoriti solo i padroni e raeiz# 

ni 59 

nelle zone allavionate vincitori 

Respinti tutti gli emendamenti delle sinistre al decreto governativo — Gli indù* 7 i f) mino™ per 1 pruni spi 

.. -, , . ,, . . no«se-s«tin dei biglietti della 

striali usutruiranno di provvidenze senza dare garanzie per I occupazione operaia I Lotteria di Capodanno abbi- 

•* ' * ' na‘i a nanrnniKctmn un m,. 



La situazione 

Meteorologica 


Persiste sempre una va¬ 
sta regione di alla pressio¬ 
ne atmosferica che si esten¬ 
de dalla Russia all'Europa 
centrale. Tuttavia ora l'in¬ 
teresse per la situazione 
meteorologica che nel pros¬ 
simi giorni dovrebbe rego¬ 
lare il tempo sulla nostra 
penisola si è spostato verso 
ovest cioè verso l'Atlantico. 

I due ccnlri dì minima a 
nord della Gran Bretagna 
e sulla penisola iberica ali¬ 
mentano due linee di mal¬ 
tempo: una che tende a 
portarsi verso l'Europa set¬ 
tentrionale e l'altra Invece 
che dall'Atlantico centrale 
fende a portarsi verso il 
Mediterraneo. Ouesl’ultima 
potrebbe in giornata causa¬ 
re un aumento della nuvo¬ 
losità prima sulla Sardegna 
poi sulla fascia occidentale 
della nostra penisola. La 
temperatura aumenta dap¬ 
pertutto e la nebbia tende 
ad accentuarsi su tutta la 
pianura padana. 

Sirio 

I_ 


Tour de force per la com¬ 
missione speciale cne al Se¬ 
nato ha discusso concluden¬ 
do ieri l'esame il secondo de¬ 
creto governativo recante ì 
prò-, vt-d.menti « definitivi » per 
le zone alluvionate ai primi 
del novembre 1968. 

L'e’.emen'o negativo di mag¬ 
gior r...e;o che emerge da.’.a 
discuss.one di questi giorni, 
e che la maggioranza ap¬ 
poggiala dalla de«tre, non ha 
accolto alcuna delle proposte 
del.e s.n.stre tendenti a ga¬ 
rantire ì livelli di occupa¬ 
zione SvpraiÌLiUu r.cìia vane 
Strona PCI, PSIUP e indi¬ 
pendenti di sinistra si sono 
ba*tuti perche prevalessero ì 
loro emendamenti, attraverso 
i qual, si condizionavano le 
prow.denze per gli industria¬ 
li (mutui a tasso agevolato, 
e«enzioni fiscali e sospensio¬ 
ni d*-l pagamento delle impo¬ 
ste, ecc> al mantenimento del¬ 
la occupazione ai livelli pre- 
a.limone Maggioranza e de¬ 
stre hanno detto di no. Una 
scelta, questa, tanto piu gra¬ 
ve m quanto gli industriali 
pretendono, per effetto del¬ 
la n.'tn'turazione del se'bo¬ 
re tessile, di ridurre del 25'- 
la mano d’opera del B:e,Je«e. 

Auro no alle proposte co¬ 
muniste per assicurare il ri- 
sarc'mento ai coltivatori di¬ 
retti. aLe cooperative e alle 
az.e.nde di trasformazione per 
1 danni alla produzione ed in 
par:,colare a quella g.à rac- 
co'.'a e ammassata Le propo¬ 
ste sono state respinte in * li¬ 
nea di principio ». Il che si¬ 
gnifica che non si vuole pren 
dere neppure per il futuro in 
cons.deraz:one l'eventualità d, 
un simile risarcimento. 

Inoltre va detto anche che, 
in generale le richieste delle 
sinistre tendenti a far acco¬ 
gliere le i«:anze degli enti lo¬ 
cali (Province e Comuni) han¬ 


no mcnn'r.vo una tenace re- 
-sisienza del go.-erno. In ale i- 
ni casi, rutrav.u, le sin.stre 
sono r.uscite a s'abilire con- 
vergt-n?*» fon ~*-n.vor, della 
mazg.orar.zn ir.-er-.n-lo r.e.la 
legge (articoli l e 5) '.'obbli¬ 
go per il governo d; sentire i 
Comuni e le Prov.nce per la 
defm.zinne dei cen'n in cui 
si applicano ì provvedimen'i 
(facoltà prima lascia'a al.a 
d.screnone del governoi e in 
secondo luogo l'obbligo d : 
a^co.tare il parere degli s*es- 
si e del CRPE sulle garan¬ 
zie per impedire il trasferi¬ 
rla nta delle industrie al di 
fuori dei comprensor’ m cui 
attualmente si trovano. 

Va sottolineato ancora un 
importante successo strappato 
da.le sinistre, ieri, dopo 4 ore 
di d.scussior.e: dal decreto e 
swa el.minata la norrr.j che 
dava la facoltà per il go¬ 
verno di delire..tate le zone 
te.vsili (norma che avrebbe 
permesso al governo di hnan 
z.are a~che la ristrutturazione 
e la riconversione produttiva 
di az.ende non alluvionate, 
che intendono trasferirsi :n 
zone non colpite da! disastro 
con grave danno per l’occu¬ 
pazione e l'economia del Pie¬ 
monte). 

Infine, pur non essendo s*a 
to accolto nella sua uitierez- 
7 a !'emendamento comun.sta 
si e riusciti a far aumentare 
da 330 milioni a 1 miliardo 
250 milioni Io s*anziamento 
destinato alle opere maritti¬ 
me danneggiate dalle mareg¬ 
giate nei compartimenti di 
Genova, Ravenna, Ancona e 
Trapani. 


CANZONISSIMA 
GRAN FINALE 
CON POLIZIA 

Impressionante spiegamento di forze dell’ordine 
intorno al Teatro delle Vittorie per evitare pos¬ 
sibili proteste - Settimane di propaganda per ar¬ 
rivare al duello conclusivo Morandi-Villa 


710 milioni per l primi sei 
t)D«ses«un dei biglietti della 
Lotteria di Capodanno abbi¬ 
naci a Cancomssimo, un mi¬ 
liardo e 60 milioni di lire per 
i cinquantatre premi da venti 
milioni l’uno che sono andati 
ai possessori dei biglietti 
estratti e oltre 2 K milioni di 
lire per i rivenditori. 

Questa la vera e propria 
pioggia di fogli da mille ca¬ 
dala, ieri, su molte citta ba¬ 
nana Pioggia che ha scate¬ 
nato. come al solito, i croni¬ 
sti a rama di notizie. 

I p r imi «ei oighetti — que.'- 
i cioè, ai quali sono andati 

complessivamente 710 milioni 
di lire — sono stati vendu*:, 
come è no*o, a Roma (r>L 
04990>: a Vercelli (BO 62397 1 , 
a Napoli (AZ 59711); a Catan¬ 
zaro (CC22231 >; a Gen <va (AO 
G3030), a Forlì (7. 62123) ed e 
proorio m queste citia che la 
caccia, ieri -era. si e fava 
più i.vensa anche se non ha 
raggiunto che risulta”, prutto- 
to«to med.ocn I vincitori, 
irria”;, sai.o qualche labile 
traccia, non si sono fatti vivi. 

II b-.e.iel’o ver.du'o a Ro¬ 
ma risulta appar-enere ad un 
mazzetto dato m deps.sro al 
bar tabaccheria posto m via 
Cipro d: proprie':» della si¬ 
gnora Vittoria Gas*a!di. M;- 
cr.ele N .cól irci, gestore del- 
reserrizio. na dichiarato che 
la clientela del bar è tutta 
di passaggio e quindi di non 
avere .a piu pallida idea di 
chi possa avere acquistato il 
biglietto vincente, li bar-ta- 
bacchi, comunque, per tutta 
la matnna. e stato affollato 
da clienti, giomahsu e cu¬ 
riosi Anche a Genova, nel 
bar di na Orefici che ha ve.n 
duio il biglietto AO 0.3030. 
nessuna no'tzia de’ri'acquire.n- 
te. Stessa situazione a Napo¬ 
li. a Forlì, a Vercelli e a Ca- 
tAnzaro 

Il monte premi totale, come 
è noto, è quest’anno di 
1 798 565 000 lire I biglietti 
venduti sono srati 11 6962186. 
per un incasso totale di 
5 848 143 000. 


Due ore abbondanti di can¬ 
zoni c colle lamenti ai di-otta. 
Venticinque milioni di te'e«ixd- 
tatori (secondo i calcoli preven¬ 
tivi del Servizio Opinioni della 
RAl-TV). La vuza suspense fi 
naie del fittizio scontro Morandi 
Villa (v.iito. come era nelle !>:e 
visuali, dal pruno) e tanti miliar¬ 
di. opportunamente r partiti fra 
sjxtM» di I-ottona, spese di a'rie 
.stimento, vincite, guadagni delle 
case discografiche e de cantanti. 
Un ìmpre.ssKtian’.o sp.egamento 
di oltre 2000 poliziotti ha bloc¬ 
cato tutte le strade adiacenti a) 
Teatro delle Vittorie, per evi¬ 
tare eventuali manifestazioni di 
protesta. In questo clima di fe¬ 
sta forzosa e di «tato d'assedio 
si è conclusa ieri sera Canto 
riissima ’ 68 : e i dirigenti della 
RAI-TV sorridono da stamane 
ancor piu soddisfatti, sbanriie 
rano le cifre ufficiali, nasconda 
no (come si compete ad ogni 
società per azioni) quelle segre¬ 
te. e presentano il tutto come 
simbolo tangibile della vittoria 
del confo-mcimo musicale sul 
buon senso degli italiani. Già 
Io sappiamo: ce ne parleranno 
nelle prossene conferenze, ne 
teseranno gli elogi sili propri 
organi di stampa. la rilanceran- 
no come carta vincente a quanti 
si azzardassero a dire — in que¬ 
sto momento di apparente mu 
S’Calità co’lettiva — che eli ita¬ 
liani vogliono un'altra TV. 

E invece non è vero. Anche 
attraier-o le pudentissime ci¬ 
fre che lo stesso Servizio Opi¬ 
nioni della RAI-TV ha fatto co¬ 
noscere a fine dicembre, risulta 
che Conzonissima ’C 8 non è pia¬ 
ciuta agli italiani E che — mi¬ 
liardi a parte — è stata i*i fal¬ 
limento. L'indagine spiega, in¬ 
fatti. che Vindice di gradimento 
(una classifica il cui titolo mas¬ 
simo è 100). ha riservato a Can 
rnnissima soltanto un 67. Per 
intenderne il valore, basti ri¬ 
cordare che la rubrica musicale 
Srttcroci ha ottm rio 70: e che 
ima trasmlss-.me nuova, difficile 
e politica con>e Faccia a faccia 
ha raggiunto 75 (enn dieci mi- 
!.cru di spettatori per sera). In 
tutto il mese di ottobre — per 
fa-e in u!teno-e esemao — sol- 
tan f o due o tre spettacoli de!- 
l'ntero a-co di trasmissioni te- 
’e: isivo hanno ricevuto un gra¬ 
dimento p.ù basso di Canronur- 
sir na 

Tuttavia, da! 24 settembre a 
■cri. circa venti milioni d: ita- 
h’n: hamo «eg u*o ocni sera o 
spettaeo'o mas ca’e p-escreato 
ria Mina Panel'i e Wa'ter Cria 
n E Circa venti mi'.oni di ta- 
g"• andi-conr/>-,v> sono stati spe¬ 
ri tu a’.la RM-TV. Come «; con 
ciba questo apparente p’eb'vv.) 
di Vite-esse c.>n il g a-'iico r.e- 
pativo sai merito’ Im ver.tà è 
che m q le-te set: sane sa 1 ; 
RAI-T\’ che g i c,-gani <t x 
maz'one b-a-zhcsi h^nno to.\o 
n moto un meccanismo lyibb’. - 
c-ta- o osses« onan'e e f nr >n i- 
’e Canzoni'*ina v s e vaia P'c- 
sen'ata -n-’m 'Cria co-re ani 
ra - a■ asso’game-rie nquadrat ». 
d ri-l i-' rc".i st-i'ri i _ a ;ri.e> -> 
g c.a c.a -h una «zvaeta li 
q i.a’e affemaa cne r*er esse‘e 
b-a;n n s-^ara ba'.*e-e Z’i a!t- 
fa-si G-go a som.tate (o a ca-- 
t-a':---»> trasforrr, mio !a pròn-a 
es «*<r.za n ’rva soria ri; c.a - - 

e S-l fU.v .* V p- . 

mi >vt 11 *.a. e wo 
a ii'rn a'*.-o>. 

Q-j-mM st-ittura spettac<V.a-c 
(rio-, a r.s-o'to a zìi arra o*c- 
ced,-n‘i'' -rù ì miii.arti o ù ì 
r» eco’* tracchi rie: n-oc-am-r - 
«ti teVr.-s-.va: da! 24 settenv»-»-. 
ocra s-a'*>a*o «c-.a h.a v-«*.o pa-- 
«are «ri vs'ondo c.ana’e — •»e'- 
t'o-a di c-mca-rerz-i a Coir -w 
r-i'-ina — speram i rii è’ *e 
de-'.-a-r-c-'f» e cerasaaeso’-pe-.te 
rrzos; !e~. se*a a ccr ferma -i: 
q x»”.a soe’* a. c è stata 'aru r- 
cn-os»a su’, verde :n S.era e in 
conce-to per o-iano S--e ta q n- 
s- oSb’ea*i d'irvj ie - «u 'a qn 
’e r.a'j-a —en’e ha -r. f>'-o 
decisilo Urna il consueto .mecca 
n.szrva >abb' -itar:o e s-«et*aco- 
lare del n>Tiio de"a c.anzore 
che la te'evisione ;t.a’'.aia ha 
fatto prozio, senza alc.n ccr- 
trbito c-tieo ed a rn con no- 
•evo'e rea-tee. par co.» iteolocca 
e fùuirari Non è ri caso 
de’ -osto eòe in q.ie«te o-e nes- 
« no pirii V v» spettacolo Fon 
conitstn.i- che r.cvr.i come Mi- 
choc Te-zo’i e Va me (g’i a: 
•o*i tei tori 1 « ano p-aLcamen 
te ignoti a! pubblico Non conta 
-.nfatti che ran?r<m««in.a « a 
stata bratta el abtva cost.tuito 
in offensivo spemem rii cert. 
na a ri. mri-.aoi nel deflcitaro bi¬ 
lancio della RAI TV: valgono 
so'tanto le canzoni e c’i mt.»- 
ressi thè tanta musica ha con- 
tnbuto a sostenere. 


Quegli inte-essi per i quali, 
ieri sera, tanta « forza dell'or¬ 
dine » e «tata impegnata fino a 
tarda notte intorno agli studi 

d. n. 


Ha vinto Gianni Morandi 

A Roma 
il 1° premio 




.r 


Gianni Morandi p. 494,3; 
DL 04990 (Roma) 



Claudio Villa p. 224,67; 
AZ 59711 (Napoli) 



Al Bano punii 99,72; 

Z 62123 (Forlì) 



Orieffa Bsrfi pL-n!ì 75,06; 
AO 03030 (Genova) 



Patty Pravo punti 59,76; 
BO 62397 (Vercelli) 




Caterina Caselli p. 46,36 
CC 22231 (Ca?anz«r»t 
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l'Unità i martedì 7 gennaio 1969 


Romanina 


dibattito di massa sul piano particolareggiato 

Una borgata discute 
del proprio futuro 

I cittadini hanno esaminato il piano pubblicato nei giorni scorsi - Pre¬ 
senti consiglieri comunali del PCI e rappresentanti dell'Unione Consorzi Vo¬ 
lontari e delle Consulte Popolari - Domenica dibattito alla borgata Labaro 


L'ultra «natt tu tifi 1 o.m1i <1 ‘1 
In scuoia dell i t»org tt 1 Kiiiim 
no*, si e .qx-'to ini nuovo ca¬ 
pitolo della stori .1 uib mistico 
dilli capitile ipiello dello pii 
te. ij> i/icrie demo rollio ilei < it 
tallii alle decisioni die r 14 n .11 
dallo l'assetto uilianistieo di-ila 
citta A eo momento ili tuli 
lungo tiatt ìglia cui lolla «Vii 
gì iipix» consiliare dii FUI e 
dai ei"a Ini delle Ixiig-ite e ilei 
quartieri romani 1 temei del 
Untume architetti Canali e Zen 
l-'a hanno illustrato davanti al 
uhm folla di varie centinaia di 
lovoratori, il paino p irticolarog 
41 .ito della 1 toriata, erano pre 
.suiti 1 Ktxsighi-ri 1 cumulali eom 
pigili IX U.i Seta To//etti e 
Biffa. Virgilio .Melandri .secre¬ 
tino eìedl Unione Consorn. iteci 
metri .Sciorini o Monconi del 
1 Unione Uui-or/i. Iaa Ix-pri 
deUUDI: 1 dirigenti della «ni 
Api>.o del PCI. 1 limitanti dei 
partiti ixilitici e delle usmk-im 
7-ioni locali. 

\i nostonte .sia questo il ter 
70 piano particolareititi.ito che 
viene pubblicato. doix» quelli di 
’lor Saputi/-.! e La Rustica, il 
fatto era atteso e nuovo so- 
prittutto perchf* .1 differcti/M 
clolle ulti e due. la Itoinaninn e 
una delle IxirgMte- sorte- da !«>t 
ti/za/ioui allusive, con una xi- 
lua/ieno notevoliiKtit'» co:np r o 
messa. In questo -senso il .suo 
[nano particolareggiato costi 
tmsce il banco di prova dello 
cnpicit.'i dc-H'amminislra/ione di 
centro s.nistra di risolvere 1 
problemi dello ristruttura/icuir 
delle borgo te In particolare il 
piano era atteso dai cittadini 
della Rcunatuna in gran le 
maggioranza . lavoratori c- idi. 
ed ui gran pirte immigrati, 
che do .uni si b ittono e por 
difendere il loro diritto olla ca¬ 
sa e per ottenere irvi ristmt- 
tura/ione della borgata che as 
sicuri loro 1 .servizi «*tv*n/iali' 
scuole, servizi igienici e sani¬ 
tari strade, cosi via Questa 
atte- i si è Osprcs.*! m un’ap 
passionata e massiccio partcci 
pa/ione a! dibattito, «qx-rto dal 
la illustrazime del piano svelta 
dai tecnici del Comune 

La disc-.ivsKuie .1 è ciuiuntra 
to immediataimnte. o con gran 
de concretezza, sii alcuni asjiet 
tt del paino: sul sLslem.i viario, 
elio preoccupa la jv>ì>olazione 
soprattutto perche prevede una 
larga strada di collegamento tra 
Ciampino e Tor Vergata cdie 
ot tra versa lo parte centrale del 
'0 borgata : sul fatto che note¬ 
vole parte delle aree vincolate 
I>er i servizi pibblici (sia pure, 
come affermano 1 tecnici aree 
di riserva) risultano completa¬ 
mento occupate da costruzioni' 
sul fatto che. m ossequio od 
ma previsione del PRG. 1 ! pia 
no particolareggiato prevedo 
ina Rascia di rispetto del rac¬ 
cordo anulare di 100 metri, de 
stanta a verde pubblico, che 
multerebbe ancli'cxsa in gran 
parte co, erta di costruzioni: 
alt*ve. sjlla soluzione proposta 
per la parto cctitrale delio ho-" 
gata che si busa sulla fornii 
none di cotxsorzi obbiigato-i dei 
p-opr.etari (pena 1 esproprio) 


Nuovo tuffo 
di mister 0. K. 

Con un perfetto volo d an 
gelo muti r Okav 'e tuffato 
ieri mattina |x>co dopo mezzo 
p rmo da [xinte- Cavour, ed ha 
festeggiato in questo nudo sin 
po’a-e il mio s- it.antc-siino coni 
plc-anno II popo'are fotografo 
belga. che in re-alta si eh.ama 
Ria de Scmav e salito cibn 
riro in testa sul jxaraix-tto del 
1 arcata centrale liti [Xinte e si 
c tuffato rude acque verta o-e 
de! Teve-t «.iguit » dagli sguar 
di ammrati dei t»amb ni e dai 
« f adì » de. fotografi S i ir: 
pa'.'cgaiantc di un nr.e'n s;xi'- 
t va lo attendeva ina to-ta » «n 
v-ttun'a canili.ne 


|H r 1 i demolizione e la r.costui 
/ime secondo un jnogi Ito già 
cl.iboi.ito dal Comune, delle 
case- esi-sUtili. 

K aulita lo vivacissima eli 
stiissioiH- il compagno Dell i 
Seta In preso lo [i.irola. sotto 
linean io li grande valore demo 
ciatiio di questo dibattito di 
mas <i sul piano pai ticolareg 
gì.ito invitondo i la voi a tori e 1 
cittadini al organizzarsi «incora 
meglio |x-r condui re la Ioni 
lotta a -Indiare la possibilità 
<i. oi.inorare- una os seri-azione 
«il piano che ixxssa esseie la 
espressione dc-ll-i volontà della 


Alle 16 per i fatti 
di Viareggio 

Assemblea 
degli studenti 
medi ad 
Architettura 


Con la ri.qx-rttira delle 
senili-- riprc-nde. piu finte e 
decisa l'atlivitii del movi 
mento .studentesco Sui fatti 
di Viareggio, contro la re 
pressione e la violenza poli 
ziesca e la montatura della 
stampa pulronulo. si svili 
ger.i oggi pomeriggio, nl'o 
Ri alla facoltà di Archilei 
tura un’.issemhlea generali- 
dei comitati degli studenti 
medi Si discuterà di prò 
bictin organizzativi e di «o 
me- l>ortare aU'intenio degli 
istituti i temi polit.ci attua 
li Miche ieri — doix> le 
riunioni dei giorni scorsi e 
la manifestazione al centro 
della citta — gli studenti si 
sono riuniti ni assemblea e 
hanno deciso di .stilare un 
volantino da distribuire sta 
mane davanti agli ingrossi 
delle scuole 


.stiagmirlo «n iggior.m/a della 
popol i/n«ie della borgata e 
delle assoua/Kxu e forze [voli 
lidie in essa presenti, e clic, 
cime c-sptessniie digli nib-tes 
si gitierah dello |x»,k»I«i none 
«imi ìxissu Cssi-ie res-mti ne 
dal Colmai'- né dal Mmisteio 
dei LI, l’I* Della Scio hi con 
clu-o 1 e (aliando ai ditalini 
unii questo piano, (una volta 
imi hfic ito secondo gli mteic-ssi 
e li vo'on’à dei cittadni) e te 
sue |ii (-visioni li sui c.qxK ita 
<ii assicurale olla txirgat.i i 
sc-rvi/i civili es-en/icdi. jxisso 
«io essere annullati se non vi 
sara una conseguititi* azione di 
vigli inzi [ripulire contro U- hit 
tiz/a/Kxii allusive, tonto più 
che 1 amnunistraz'one di centro 
smisti a non dmxistra anima 
lo volontà di opjxn si (Invero 
agli sjx-culotori 

H i mime preso la parola il 

< «impiglio Signor.ni dell Unirne 
C( nsoi zi Voliti! in per rieoi da¬ 
te ai c itlo lini (he le Osserva- 
/lem al piano jiartir ol ireggiato 
vanno prcsititati- radio I 8 feb 
Inaio pros tuo -ilio scopo di 
(igt-volaie i ( itta Imi tu-li'ojx*'a 
di noptorotid nntito del [nano e 
<h < lahora/K ne delle osserva- 
/ir*n riltnixx- CrxlsO-zi. di ([ili 
all 8 febbroio assicurerà nei 
giorni di marte li e di giovedì, 
dilli- on- I') .die 21 la pei ma¬ 
rnai/.! di un suo tecnico «ici lo 
e ih di V.-i F Di Rene letto 
201 Velia sfossa .sede donimi 
c i 20 gciwi.no olle ore- 10 si 
svolgerà iri'uxxembiea genera 
le della jxvpola/ione della ber 
gota ix-r discutere e deciJere 
sulla osserv azione da proporre 
al nomo i>irtico^neggnito 

In < onc-Iiisione la positiva 
esix-rirai/ i di Romanun e quel 
la .dtrr-tt ulto |x»sitiva c-he si 
avrà do'iKtiiea prossima 12 gm 
Pimi crai la ptlbblicazirne del 
piano d- Liburo dimostrano <<» 
me 11 situa/irxie sia larg uixti 
te «naturo |x-i l provvedimenti 
pio'-o-ti dal gruppo comunisti 
e t(ti halli ad assicurale, attra 
veiso la diffusicele delle tavole 
del Pi ino Regni don- graie re 
le li m lica/ione ai cittadtn 
delle arr-c- vaiolate [X-r ì ser 
vizi pubblici e li nxissinia dif 
fu-iraie dc-i piatii p irticolareg 
gì.mti i-n eontro'io «li massa 
sulla infittita urbanistu>i conili 
n ih- e hi vigilanza [X»[x»'nre 

< (Mitici le lottizz-iziuu abusive 


I 


Una montagna di doni distribuiti dalla Befana dell'Unità durante un simpatico spettacolo 

Una giornata di felicità ai bambini 

I 

I degli operai in lotta per il lavoro 



/''KNTINAIA di inmhi Itlni un mollino m I 
^ teatro di « io «/ri Frentam Centinaia ih 
radazzi, ih rauazzv, ih burnitine ih bambini, 
filili tlt'tlh operai della f'ist Inulta. dell’Apoi 
Imi. dell' Aetenium hanno rii tinto, nel corso 
di un simpatia) trattenimento durato tutta 
la mattina, i dotti dilla llefiina dell’Unita 
l'Ih'l Ut liefnnii e stata quest anno risentita 
ai finii dei fin oratori thè Inumo sostenuto 
lolle o danna astenendo lotte m difesa dii 
posto di lai oro. Quattro - ionie si sa — 
.sono .state le aziende ilo, e mi toro dii 1%S 
si «• durami nte i onihiittido per la difi a dii 
lai oro Molino di (udii mina Apollon. Pi 
schiutta ed Alternimi I finii dei Un oratori 
del Molino alenino menilo i panili del 
l Unita doinemta mattimi mila ala tirila Com 
papilla fiorinole di (ìr-ttv emina 

Il teatro di ita dei Frentam si presentata 


arando in opm ordine uni or prima de Ile Ih. 
lira fissata per I inizio in Ila muiufeda'ione 
«Sul palco hanno preso posto il i impiumo Moh 
rtzio Ferrara, direttore ih l nostro p,ornale, i 
comparili i Gianni Ut Stefano e Uno V eh re. dii 
la Sepreleria della Federazione, il i ompapno 
Piero (tementi, tue diritture amministrati 

10 ih ll'l mia. diletinziniu ih I Voi no ih Ci 
rifai emina dell’ \ poi Imi. dilla Pischiutta e 
ih II \eternuin I lai oratori Ilei loia Pollame. 

\ntomni e la rimi atte operata Ceti Inni hanno 
i aiuto nnqraziare 1 l iuta e ipundi lumi o imi 
tributo all iniziatila II mnnpannu Maurizio Fer 
rara thè ha preso la parola subito dopo t 
rappresentanti ilei lai oratori ha detto thè 
e un riufiraziameutn ilei e essere fatto esso 
i a ritolto ai; li operai che combattono « mitro 

11 padronato, le i uilenzc e l'autoritarismo. in 


di fi a dii proprio pò lo di lanini, per fare 
in (lucore hi di mot riunì t il socialismo nel 
nostro Par e 

Dopo il solido di Fi rrara ha andò inizio 
lo spillatolo II oun mie imitante lìomniin 
Piemontese, e stato il pruno a salire sul /tal 
ni arri impannata dal t ah ute t ampli" so ohm 
tale diritto dal etili -Irò Mainine Salutato 
da ndorosi applausi s ( ,■ p fn pre-entnln Paolo 
Poh thè ha rimontato min la sua noi a lira 
limi una simpittca stornila, ipaibtissima ai 
pinoli saettatori 

Sono stati pm tire t alati i.lnnu brani della 
riduzione teatrale di Plutei Ino, elaborata da 
Mano Sili eri Satto la n aia di Marco Morioni 
m sono alternati \nilreu Pancini nella parte 
ili Pinot < Ino Vi In iste Lui aiuolo. Felice 
Lei erotto Manina fuoco. (uocon,o lindi, ma 
stro Gcppitto. Gino Paiiumv. mastro CtlicQia. 


Pino Patti il patto. Ilice Mani un, la tarernu’ 
ra e Leo Bucci, d nunaho nero La rappre 
sentazionc. come c- facile unmm;inare. ha n 
rei ufo applausi a scena allerta c una inazione 
di consensi alla fine 

Landò Fior,ut, il notissimo cantante r rama 
riesco j. ha chiuso il hrne spellai o/o pre 
saltando alcune canzoni dii suo misto rcrer 
tono Swnt applausi e alti e manifestazioni 
di simpatia 

Ve/ pomcrifiinn a Ceri ara ih Poma sono 
stati (onsepnati altri panili della Befana dii 

I I iota per iniziatimi rie! iin.trn niornale e del 
la locale sezione dii PCI I doni sono andati a 
(ulti i bambini dm 1 ai 7 anni SELLE FOTO 

II compai/no Ferrara, parla ai lavoratori e 
ai loro familiari. i juicoh min i doni del 
l'Ulula. la rappresentazione rii Pnincclon c le 
esibizioni di Lamio Fiorini c Paolo Poh 


Assurdo omicidio ieri sera a Velletri sotto gli occhi di decine di passanti 

FULMINATO A REVOLVERATE «PER ONORE» 

La vittima: un macellaio di 29 anni, padre di tre bimbi — L’assassina: 31 anni, tre figli — Ha esploso 4 colpi di pistola contro l’uomo — E’ stata afferrata 
da alcuni passanti e consegnata ai carabinieri — » Mi insidiava— » ha ripetuto — Da pochi giorni il marito della giovane donna era ritornato a Velletri 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO FE¬ 
DERAZIONE — 09gi Alle ore 
*,» 

COMMISSIONE CONTROLLO 
Domini alle ore 13 in Federa¬ 
zione. 

DIRETTIVI — Cenlocelle (nuo¬ 
vi sede) sre 20,30; Ludovici 
ore 20,30, P. T. (V. La Spezia) 
ore 19 con Fititio. 


I 


Gruppo giustizia 

Qx ’a vera c ccn.on'o 
n Fc ■> rat o'e :n v, i de 
i -e’-* i'e \ (»'j,)>a (. a-’i 
Zi '»"■ i.i c.nc.Jvorn* de! 
d Pjs" T< - co^zre- 

pi - :...i.-> ra .. con 
ni*s > (j.i'-ivie (e n- ~i 


!x> ha fulminato con -I me! 
aerate m»Uo gli ocelli atterriti 
di divine di [Ws-v.inti. al Corso, 
al ceu’ro di Velletri. » Mi uva 
di.iva mi nxdc-st.iv.i . Ilio ix 
cimi |x-r o-i ire » — ha rqxtuto 
per on la dumi i ai carabinieri 
Ma l militari .uve.e hanno fai 
to capre- clic |vr loro tra li 
donila e 1 uc^i-o cii.t una reta 
/.tijii i che foise* i.i no ina na 
dev.-o di us-us-anaii- lamico 
1 ' -re.ìc- in q lesti giorni il ma 
rito c-ra utomato a W.letn dal- 
1 Diari la. dove era e ingrato 
Co-nufxjix- le in la-tini no ì Mino 
ancora eh in- t- i car.ibinu'i chx 
v ranno chiarire nx>'ti pinti o- 
seuri del delitto 
I-i vittm,i « Vello Tm-iso-i.i 
a «vai. s;»s.ito iMil-e d. tre 
bimbi <«- la nx»gl.t c- in atte-i 
«ii un «piarlo pxi ir v>i I. .isso- 
n i t 'iaria ileli. Il ami! s;vo 
-ali coi R. ! iixi.» Uar.icxi ( > 
ao-ii ari hosi madre ih tre fi 
| g ì D (de poni • in iag m e stato 
j .u . « rtato c he lino a quak in ’e'n 
I p» fi li die famiglie ah [ava io 
t liti.» -Ii-mi ,> «lizzi», in vii Fo ì 
- t 1 -r.i di ile Kos • !At Si.ct-ssiva 
j ’ii<-v*e |-iro i! TmtiM.-i.a che la 
i >o-.i>a n una muel't-ria ,ii Co’ 
li r t rro « ,i i i r.i ad .ib t.rc al 
Co-mi me itre li donna (il ma 
r -o si t -a già t-.i'ferito p-r hi 
va-o in 0’a-iii.il e r. iv.ist .1 al 
\-ì aggio -v, n hraict-sco Non e 
a rio anco'a 'e fra 1 die fos-«- 
nata uni rela/on- o -e come 
h i -o-ten l"o .a IL'lii. s-. ’.il.-o li 
T ' t sona I i n-o't s'av a 

1 <i ìe co-nunq x- si soia ìrx.m 
t r a*i it'i «g-'a q m che ni.r.u-o 
jr - ! na delle 20 al C o--n nei 
p-essi «r-'.liner.* -o con \ to'o 
(>o-g cia.a-v-. a -mv imp _ «sv 
(-.rtr.x- f inebri ho--e iiu.i 
n> un app e»'i vie rito m t a 
i--o «euiV.i s ^ imba 

-o'-a'-o n ii.a.i- ;x«'o! i I'.m 


la dotLia 111 tirato finnì da'Ia 
txirsctta una [«ustol.i e ha e.'ir'o- 
so un pnnvi col|x» contro il Ttn 
tisana L uomo colp.to ha g"i 
dato ha cercato di fuggire ma 
la Urlìi ha spirato anco-a due 
tu- culi», l.'uitmvi pdlottola si 
e «olili iati nella testa dell no 
ini» chi e s'r «ni «zzato -i n/.i vi 
ta 

llifiiii- <1. ivissunti ti inno .»s 
s i s| ito sgo-ix'-iti atterr.ti al 
delitto [xu (inule uno si e Iaa 
ciato addosso alla «io-ina eli , 
con la i»i'tol « anco-a sin ita in 
jiugno cerca..! (h fuggire Maria 
Beili e stati com fermata con 
segniti dapprima a due agenti 
di c ustodtn e (umidi tr.isop ita 
nella vicini ca-erma dei cava 
lumen Q i.ih u x* t-el fratte m,»» 
tia cercato di socco; re re il Tiri 
t.'on • ma ;vr 1 uomo ixei c • ra 
n r ale d v fare e 'a stato fui n 
Il l'.l d li!e pillotto'!- II CODISI 
e -t Po <*»-! ira'jxi-t.ilo a'f i ( i 
m« "a n-o tu u a de! i mi ti-n» 

M ir a R ili o.i anzi a c ira 
i» i » "i. hi ripetuto la sui c«r 
-on- r 1. Ilo ucciso jir-r i>nu r i' 
mi «no t st iv i mi i-is i! ava . 
1utt.iv l li li"' 'eco ido i mi 
htpri som a ni ite ii .noie» tx i 
d.vcr-o a ungi mf i't ì cara 
l»nnn burlo f t'oc-orc cheli 
d.*no < iveva .inie-'i» di ivir 
av u’i» [*t r ai certo tc :n[x» ni 
\ g.i-i c di ani za u- il; T.nt 
soli ih» vinti Co-n 1 fi Ro 
laixic» U.ar.icii c'.i ti -n «’o v 
\ iit d « ’ 1 i ) i id ì e fo sp hi 
l.l’U l > q I l'e li' i lo i- in jut- t 
t-o .a «i ic -to p.in'o s t iti i -o' 
tanto d, i,x*Vs, aiche n U » 
raeci infitt, .qi.x-ai sipr i ii 

l'.ìg l 1 IX-l./ll ' i -i r'O li' 

la c ist-nni dove a tania no‘le. 
e a , 1 ’i.iir i . :io l .lerroza’or o 
Mot lati o-c.in lìc 1 o n*c ut o 
i"mi uni i ih !)'■■> io a li o-.i i s-< . ( 
ch'irti n 1'. p-.iss n-c- o-e 


Poteva essere salvata' 


Solo l'autopsia chiarirà 
come è morta Sabrina 

Aveva inghiottito alcuni confetti di un lassativo 
E' morta 18 ore dopo - Riportata a casa dopo una 
lavanda gastrica (troppo energica?) in ospedale 


Ih -chi 

S i.r.ii i ’ 1 


i 


pici' i 

hi .,c .'a .ni I li in 
da g.is'-K i t’n,(<» t rii *"g c ì o 
1 coife’i d. pi-giVe’ No o 'i 
a i o »- a s> a c ili i" 'e i| .1 • 
,v- in-1 n t , g i- v - c he- g iv - 
IX» sui a -ili*" • .«foce ce ,a tei n 
tini d, ìp.vnit-c naie mezzo 
1 gc»l to-1 -o 'ciglisi che a' 
Viri (■ »! lui. io,e ti >c.o’i 
i s’i’i r ctiii-ri'i li n i v» 
tu «x»i e s- pò f.c-o t 
s h ’e ix-r 'l’.cii * Q .a -»‘n s , 7 
Una e s/u’a ’ro-por'o'.j albi 
o-;.-./aV r..x-c- !v ni « in- Mi 

' ì Mi»mii i n — h -, ni di sa 

’ lf« h ’.O-l ’O 'U'f > lai. !l 

jx;-"rn n L rjni-i r,-r’a r*,t’ • on 
< -'ufo un i udì tire a i- V ri cu¬ 
re mi sn’o va ri i mirre che 
• er qjn-- * -c m-,i <v-io pvo 
narì. ai,r 'tei fi a;, !.. do e t 
i b mota i so 
1 m lei icdi 



1 giti:.*', di! 

og. n . a uh • 
lx -o .itti— i Co 

-1-,-V> - - ih • * 

-< nt ni* a'i i 
ni « l-e d ri.xe-.i- i , 
I) n ca v * o o i sin 


c n* s pi- n i 


np-i s i ig L s«i 

-"u ni, s'a c, 1 1 

L.l- « 
i-i alle ' 


* i • i’ .a " ** d a. er e * 

'io c ,*i ig I j> nbi'co ,« 

.- li t>i n v » a i ii ,»s-,-r 
. «Z l'la il aspa I l’e F CIO s- i 

c n • xx N <* , ,* * n .,v er '1 
ge- -a .c* p i'o t ils-r. u- 1 

blllbOi , -•.«•« flSjXt'l.-i (’ 

Nei C, ,». « «i. , u | . s'Ci 


d il . >. ,i r vi-* i- i a ca- i 
D i - ni i ! i « o -e ,x ni ’ i m i 
d'i‘ ' , «.c > : i c.ia nei - . > 

i, •• ".i s «b- n * d .,n: ivi ì.i 

f ", c I 1 11 1 - • , ci", 11 1 ' 

c < *i ì a i a •• i ) i p ceri c h • 
ab ’ i si i s- t ss , p ,m— * :p a 
d *'.i" ca-’e ! ì 'c ' 1.--.1Z i-i ■ *x*. 
i , a txxi ì *a vis-o clic- ,>-g 

go'u i ini -M-.w-fCi d l’a 
! c’ n <.* 


1 sin • i' de', -imi,» r inni 
za-, ha- t-o et'cito d ttncT.a 
ai v ‘ ì si ogri’ "lx>io nv i nevi 
c e '■ co n are di fa*e Nd»"*n« 
i nx*-*, i «ci n- m* ponv" gg a <i 
dai end Na’a 1 .1 ,*o,>' 1 a" 1 


,>*• 'a 


ih h- 


’v 


ie..a 


mi'*e t' d Mt,m' . a ibh 


Sergio Endrigo 
alla Polisportiva 
« Tiburfina » 

s-.t-,'- 1 .a 1 ’,- 2d Se'g a t-rxì i 
co s Teiera .idi I’o 
v « • T h 1 " n t » in via ! 1 g 
B-li-ii 19 [x*r .ncontra's con 
ox-'.c 1 C.avan sorga Ln-i . 
ga c. 111*1 'a an he- a a 111 s »» ,» 11 
«pp’a n: t nx>' v ' 


Due coltellate alla moglie in un bar dei Parioli 

«Sono venuto per ucciderti» 

La coppia si era separata da cinque anni — Lui f un calzolaio di 56 anni, era rimasto al paese 
nel Molise-, lei si era stabilita ai Parioli presso una figlia — Grave la donna ricoverata al Po¬ 
liclinico — Il feritore si è costituito a tarda sera :« Ha avuto la lezione che meritava » 


«N*x» tv'uu'o p-r a n n.izza - 
ti i li i i .alo Uo. mi viV.d > 
«ì o a» :o i ro a.i i m >gi i ol o 
in‘« rn » «i- .1 -*i' 1, I’•"»>’, 

F. ' igg 'o e n 1 arai « unger 1 
s’-c ‘1 ; 1 a.gi.i n on‘-o li dai 
111 m ii hi ’i. 1 s | ,u.. ì.t :v‘ - 
111 i.n ’ igo li cinz ii 
o 1 n a"c— •. d.. » ligh i 
» ♦ 


i* 4 . 

s 


co 

’n 


. 1 


U c‘— . o. 

le» S»V) .1 -t '.1 .1 CO,11 

Co (ii'bi’i a 1 No 1 h. 


va, co 


-.p'cn 




! V 


m ► 

-i 

n i 


ti v -a 

corrine con me ol hi av .'■* 
.a li / itv cix s, n e'.'a — hi 
s > ,-g co f-e iti.» neve -< nza mi 
oiib'.i d; ,x-n- :ih .n-o — upp- r 1 
t-'Oi* i, ga'c-'a leii'e'o di h e- 
c< r'.i il. ,n -•>, ,* !i 1 ii ! 
me:,-.* ia iwii , ' \ ri in 
ix» ,-c-. I\> e .11 c 1 » e g av 
si’ve a 

1 1 -i ih.nii l.ovpni 
s,>-ri io fa ' e., zo a o ,-i hi n 
a in ia M ir.a c*ernin.» h.i 
.1 . -mi. ina, T a . ne : 
c'.i hnc n 1 ìe .am o'-mi * 

Cjlinh- I .e 1X> II l V 1 il- • co 0, 

sofSx i"c 11 v i 1 1 is ,ro ii ni» 
g i- i- (| li 1 , r 1 f igg ' i a Ro 
mi Ni-ii ut no p.nm < fi nxcr. 
nwu» e i 't.Cir f e’i.e Ma a 
| C.e-nxin* che rimp-ove. ni a 
I n.i'Co d i-ssc-'i- 11 !,ni li’one 
non avc'c -'o,yp« vog 1 a. 


Razziano vestiti per 5 milioni 

\ e-t.ti jx r emine mmiai s.«i,, s* ci ri/Ziit. d r.in'e !i Dive 
'corna i. mia boutique di lai iis,>*.i l.« *ì*ti i ici.i e s'.i’a ;m -evita- 1 
ai carati ci «ti d i! propr.c i.ir o \dam > Vii in» i «i q i « e h t domi che 

i ladri h nino fo'/ato la -eri in la ,x-r t n’ a t rei m gaz ,* s, ; ni I '-ni 
e iM'i» meco il txx- no de i li in i he li.c»n > \ .* :.c » i appi * i iute > 

ii Logo Irac.. .n v.a uè'.a Ri d iz * 271 


«vo'ait aveva semp-e dov .*•» 

tipi 

i 


; 

' ih "« ix*;te « v m « n/t 
abbandonalo un piu» di va' e 
c i»*v ligi -iva si e't sempre fa'ti 
cenvm ere i r.oren ie e il v ta 
.n tonine. 

Di t“.n<iiie a n- divi io noi 
avi-.a pa .o ito s.« ( x-nie dei 
nxi-to \ Rumi viveva in ca 
vi di una dille mk* die tig.ie 

i(in« (i.mniriicsi (* anni) e 
o-:c iva d rende'si i.iiie a u'an 
do il *i-.u- " K n 11 ie’e i.iauii 


ru.v*, ne . i uc.i iz one 


Hi pii 


CI'»»! 1 l - 1 Ti 11 1X1-0 Su’ 

v n, >’ (■ . m \ t - v—i-o hi 

i ìv i » > ’i ' co : - ì i-e ìa 

i og e i D in a. m ,i.t , 
g - m il'-, n > t vii i" . * a Ro na 
h i a'i '■> i ogg o i i . i p co* ì 
,> n- • li -i i i • n \« ì ' ina 

i > di i -ra — - i - e fitto vnvo 

-o •• ,x-, u eia o 

I a "'a s,ra ,n.« .e ve. ,» v 
_u ». ca’,. a * -I e 'p'csi-i' ì 
-i ! ha- !„« n- s .e i a.la n 

a e !t.i i : •• t » n -o"* i 

-i .« .1 s. i-s ,* c v I ’e—a ’e. hi 
i. t . che mai t ;*•» mi .a 
v-, bV : ni» li - *•*• m covi 
re e i. 'é:np"e pu l'.i'o ie -, 
t ig u ti- .ni V—o i h « c'o'p 

• i con d .e prign . io a , i ‘ ic 

c .i et .no ,i o s*o ixici* I'o i 

c, ;.,u a Ie~i i' n ì ali,- 7 3" 

er « - - o d n o •» ,n v i s,i . 

n Mi' « (ii-mn • e'i <:. n ,» 
ai i i'.i" i e, t "o ’! hu-rore 
t i ra 1 h-v'ist i \ V n •* (.i'Z-i 
I^i i -ri" •' -• e r ii» i -a - 
bn v oi'Ti-.iu « To-*u o i 
.e», hi g'.ico pu vote I m 
riK* n i i, (,er»i>n» ha ri',-»-;!! 

n-> * \ ’o-.i s.ipp che s*»i » 

ve ìco p, - ii nizz.i'-iJ. na u* 
'Co il c i/o'io i>1 ha c-sTCto 

d. t.i' a i.n co» tei e ili co.ptu 

•i p'eii « vo‘1 li no ma a. 
fegato l n u'o e Mani (.errai 
no e -o-o’.c.i si piv mie.it > 
c, nv'ineiiM-i il ’e-.ta con .e 
man, i q k-s-o i» nto 1 ha rag 
gì, ca il '(-soldo io’,*» a. bu¬ 
so -dieni \! I’o c'iinico ì avreh 
bo'o '■cMvi'-.n in ,K'i op.e 

In-.i-Ko l.ix.inn \e*, ier.no 
e-a fuggito ha vagato tutto ,i 
gm-rx» [x r ia cd’a nxi a ce r ., 
s. e arreso .S e eo-- t j -o a 
, o nni.ssur .co lii-hih-, « ron 
ili me-’-co d ni ai ìx» segno d. 
pe.nt.nxn'o 



Maria Germano 


Giovanni Vesperino 


DA OGGI 7 GENNAIO 







CONFEZIONI UOMO DONNA RAGAZZO 

I.XIZIA LA CONSUETA VENDITA Dì 

SALDI 

DI FINE STAGIONE 

VIA PRINCIPE EUCENIO, 24-26 
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LONDRA — La star cubana Maria Llerena - canta, balla, suo¬ 
na il pianoforte e la chitarra, parla cinque lingue e, fuori del 
palcoscenico dipinge e cucina — al suo arrivo a Londra per un 
ciclo di spettacoli, ha concesso una specie di anticipo sul suo 
programma In un salone dell'aeroporto di Haethrow 


Gli esperti sono al lavoro 

Scala chiusa 
tutto gennaio? 


MILANO. 6. 

La Scala dovrà forse restare 
chiuda per una ventina di 
giorni. Il Comitato di esperti 
che sta esaminando la lt-sione 
prodottasi nell'intonaco del 
soffitto, vicino al lampada¬ 
rio. non si è ancora pronun¬ 
ciata (domani compirà un nuo 
vo sopralluogo) sull'entità dei 
lavori di restauro, i quali sa¬ 
ranno in ogni modo abbastanza 
delicati e complessi. Non è 
chiaro, finora, se sarà neces¬ 
sario effettuare una revisione 
di tutte le strutture della volta 
del massimo teatro Urico mi¬ 
lanese. ma è molto probabile 
che i tecnici vogliano accerta 
re a fondo le condizioni dell’e¬ 
dificio (ricostruito, come è no¬ 
to. dopo la guerra — Io di¬ 
strassero le bombe america¬ 
ne. una notte d'agosto del 
194.1 — ed inaugurato, in que¬ 
sta sua ultima versione, nella 
primavera tk-I 1916). prima di 
autorizzarne la riapertura. 

Intanto, sono soppresse sia 
la « prova generale » sia la 
« prima > dcirL7is.se di Dalia- 
p ecola. previsti rispettiva¬ 
mente per domani, martedì, e 
per giovedì. 


Impedito allo 
Stabile di Roma 
un incontro con 
le maestranze 

Il Comitato d azione rumano 
dei lavoratori dello spettai.o.o. 
proseguendo nella sua attivila, 
si è riunito ìen mattina e ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le denuncia un episodio avve¬ 
nuto. venerdì scorso, quando 
t alcuni rappresentanti de! Co- 
mita'o d'azione si sono recati 
al Teatro Valle per un incontro 
ili carattere sindacale con le 
maestranze dello Stabile di Ro¬ 
ma. Li direzione dello Stabile 
— ex ut nua il comunicato — 
proibendo loro l'accesso, sbar¬ 
rando ^ìi ingressi, chiedendo a 
scopo :.n:im-latono l'intervento 
della p>li7:a. ha imped.to. di 
fafo che *. ile incontro si svol¬ 
gesse. Il Cicn.Ulto d azione dei 
lavoratori cirri,i - pentacolo de¬ 
nuncia ali'op.n.ooe pubblica lo 
inqualificabile comportamento 
de; responsabili t eco pnj cra- 
ve in quanto il T-.:*.-o Stab.le 
di Roma è un vatro pibbl.co ». 


Continua la polemica sulla « Passion » 

Malraux ribadisce 
il suo «no» a Gatti 


SCHERMI ■ RIBALTE 


Le prove della « Tour d' Einstein » 
a Parigi - Una originale messa in 
scena del « Don Giovanni » a Lione 


le prime 


Musica 

Ricordo di 
Pizzetti 
alTAuditorio 

L’n conce "lo xi memora ri. 
Ildebrando fhzzcu: ‘Tarma. 20 
settembre 1660 - Rema. H feb- 
b _ a o 1968) ha coinvolto in u.iU 
dilagarle fioritura di memorie 
generaz cn: p.u diverse, j.n.fican 
Oi*'e oe! l'omaggio a! m .is: r. v~o. 

V.i:a-.o Ou;. so.la sog..a detu 
34 e marnato ini.etro d. sea- 
-ar.i aon:. correr»» ad abbrac¬ 
ciare q>.vl i.o\ anj eifiretiore ri. 
orc-beMra (lui stesso’ ) che ne. 
19-08 aveva ri.nuo a Roma (Tea 
Co Argentina» le M ^.cbe -ì; 
scena per La rare di D Annun¬ 
zio. con .e quali Fernando Pre¬ 
sila li ha xiaugurato a -<era 
mente i omacz.o sjtk-tto. 

G ì.do M Gatti, un beoemomo 
della v.ta rr. cerale .taliana. si 
è tolto volent or dalle s>-. e 
q. *a- anta tre ami riccng un¬ 

gersi con ;1 protagcni'Ua '. 
.-:ev»l > di quella preziosa at 
t.v.tà rr,. LS.cn e «volta a Ter..», 
nella qua'e r.entra ; ma no 1 JJ, i 
una serata con m.isirhe d. P z- 
zetti. dirette dall autore, conc.u 
» ccn la Sacra rappresenta:.^ 
ifAt.ran e l'Laac. [x-r In qua 
ie ;*1 gova.ie C.lli.u tigi-ucuic 

Li Ci Ronza io*a ulustre storico 
della m L-icni a-eva approntato 
ie note il!. l-'. ratve. K anche la 
celi-bre cantante Gianna P<- 1 or¬ 
co.. movici ha r.nuncnto a 
tanti e tanti anni. t»r riascol¬ 


tare «e 'tessi cne ,n q ie. 1.06 
aite'TX-tro. a Tor.no. la pa**e 
dell'Angelo amunz.atore. 

1. W'.ramo e J-acrr- ha av co 
domenica. la vo'e ri. Lmri '1 Ra 
vaz'’a. un coro n erai fomvn. 
recitanti di r.i.*-.o > Rodano Lj. 
p E aia Za-e-schi, Nando Gaz- 
Zis'o. Mavt.mo De Fran .r.vch. 
Tavu B.anch. > e ir» Pr, 
vt-m-ci-e re. "accendere live 
•v-vsir.te pau.: urn E a neh-.- P-.> 
v.ta.; r.arida-,a a una a ov '«-zza 
ir»T .'a vo-.tà non ar,.ou sr.ar- 
r.tua i xiVasaT-nto ricr>3ta a .a 
mus.ca Li; -tevw». •»; re^to 
r.e 1941. a Roma aveva ;>e 
«y.Ta q-ue-.-ta musica 
E c'e-a poi a noeroor-o-e 
— attraie-.s» i'o—,jrr o a P z- 
ze“' — la «n esomn’a-e < ar¬ 
rena fsvi-it.-: ra Cera G c.r 
\ f-r.-a-vd. 'i-Id'an.i C>ra 
oer.o ;vr a—va f-s.iV a. ìt»/0i 
che ella tv- ’.a mma ’.n'ta 
as-'o uva ria a'.ir • la 

Covrano F >n.a 7.en r»»v 
p-c-*o •de'ica’.a e v b-an’e. 2 a 
capare — ci è -va-s-n — a - •» 
va*e riallo « , ~nv^v*o --»on; f er 
rruss tu e 1 mmi 
IrsrtiTii n ois-'t.i '-‘v ab- 
b*a man io sa.'t .ixr ri r.ta 
r/f-e a quar.t pe- un > o o 
p,*- t-V-o s-a-o f*V te-* n»an 
ri quo' ìuraro >»-.odo d. t.-r.-va 
now’ mot .* ri- -ce—a e n ir.-. 
:nr>'t.n ri- -t i-i-o po' app-o.foa 
ri ~e fo p-on- o pe* aw-a-t ) -na 
va’i*ir ore de’l'a^o P.W. 
vvt-.vta a’ m ‘o -nse-.ba nella 
realtà ri •! r. > tra P.u--e 
.\tt«-nt.a-r>c.ite -ecuto il c.rn- 
certo ha ->*.).- i..i',i ac.i irver- 
pret t ,*ti app.a l-c e cn.aia.itc 
ass^tent.. 

I e. v. 


Nostro servizio 

PARIGI. C 

Continua la polemica sol 
levata dal divieto opposto dal 
ministro Malraux alla messa 
in scena, per il Théàtre A'ti- 
tional 1'opolaire, della Passion 
eia violet, jaune et rouge di 
Armand Gatti. 

Nel pomeripyio di sabato i 
rappresentanti del TSP si so 
no recati al Ministero degli 
Affari culturali per chiedere la 
revoca del provvedimento, 
però sono stati ricevuti da un 
alto funzionario che non ha 
naturalmente preso alcun im- 
pegno. Ma una risposta pre 
cisa di Malraux si è avuta 
ieri con una dichiarazione ri- 
lasciata alla stampa. Il mi 
mstrn ha ribadito che il veto 
contro il dramma di Gatti non 
sarà revocato. Egli ha ripeta 

10 ancora una volta che la 
decisione è stata presa « per 
mottvi di ordine diplomatico 
su richiesta del Ministero de¬ 
gli Esteri » e che la Passimi 
en violcnt. jaune et rouge of¬ 
fende il capo vivente d'uno 
Stato straniero (nella fattispe¬ 
cie, il boia Franco - ndr). 

La risposta del ministro non 
ha convinto nessuno perché 
egli, per giustificare il suo 
veto, si à richiamato ad una 
legge vecchia — risale al 18SI! 
— che è da tempo de facto 
inoperante, come stanno a di¬ 
mostrare numerosi spettacoli 
presentati dopo la guerra nei 
teatri francesi e che. benché 
forse perseguibili da un punto 
di vista strettamente giuridi 
co, nessuno si è sognato di 
proibire. 

Tutti sanno che la legge del 
ISSI è stata rispolverata in in¬ 
sta della più stretta collabo- 
razione che il governo galli 
sta vuote instaurare con quel¬ 
lo franchista. Il problema del 
divieto del dramma di Gatti 
è, quindi, indubbiamente po 
lirico; ma proprio in questo 
elemento e nel suo sottofon 
do antidemocratico gli oppo¬ 
sitori di Malraux trovano un 
motivo di più per portare 
aranti la loro campagna 
• • • 

Sono ormai entrate nella 
fase finale le prove della 
pièce La tour d'Einstein di 
Serge Lager, la cui * prima » 
è in programma il 17 gennaio 
al teatro della Michodiére. 

Il dramma sul più grande 
scienziato del nostro secolo è 
stato scritto da un professore 
quarantenne che insegna fran¬ 
cese in un liceo di Ximes. I 
personaggi previsti nel copio¬ 
ne sono una quindicina e si 
potrebbe dire che incarnano 
tutte le difficoltà — politiche. 
scientifiche e umane — che 
Einstein fu costretto a supera¬ 
re nella sua fifa; ma sulla 
scena le loro parti saranno 
sostenute da un unico inter¬ 
prete che. di volta in volta, 
cambierà co-lume, trucco e 
allega lamenti - Julien Ber 
theau 

Nelle vesti del protagonista 
sarà invece Pierre Franai/ 
(che curerà anche la regia 
della Tour d'K:nc< in), il qua 
le. dopo aver tenuto da parte 

11 copione per un anno e mez¬ 
zo, lo ha lelto soltanto recen 
temente, restandone, come 
egli stesso dice, i conqui- 


Patrtce Chéreau. il giova¬ 
nissimo regista che si è già 
qualificato tra gli uomini di 
punta del teatro francese (an¬ 
che in Italia, alla Rassegna 
di Firenze, si è potuto vede¬ 
re lo scorso anno un suo w 
Qoi f icatirn e discusso spetta¬ 
colo. I soldati d; lem: ) fa 
nuovamente parlare di se al 
Théàtre di Huitiène. a leone, 
hi presentato una sua orini 
r.ale edizione del Don G.ovan 
ni di Aioli ere. protagonu-ta 
Gt-arri Guillnumal Secondo 
Chireoo. Don Gio*. anv. e 
tl'c-o'i contrario di un'ape 
ra m--- ci . I)n Giovanni è 
li star-.i d'-.n libertino, dui 
progressi ’i che tradisce in 
n'vio (ic,TJ' r * cui ap 

partiene. c>~e ve ne.h con¬ 
traddizione tra In p-sp-’a mo 
rale e la pr- D - -, si'-.azione 
spende, e l~vra z'ii erosio¬ 
ne del i cerbio mondo ‘viale 


Audrey Hepburn 
si risposerà 
a Tolochenaz 

TOLOCHENAZ 'Svirze-.a ■ t 
Le pruss.me nozze fra l a*tli¬ 
ce \odre> Ht-pb-.rn e lo p-t 
eh.atra .-umano And rea I> et. 

state fo'malmer.te annua 
cia*e ozgi [.'annuncio «i c a 
v.to attra.erso le pubblicar■> 
r.i nell a.ho ic’.l'uftìco dello 
slato cr. .le 4: Tol.xhcnaz 
Nel documento affis-o que«to 
pyraer.ag.o s annuncia < l mieti 
none di matnmon.o oel citta ri.- 
no uahano Andrea .Mano Ditti 
med.oc psichiatra nato a Na 
poli il 18 mar?*» 1919 e ai¬ 
tante a Roma e d: Audrey Ke- 
thlecen Hepburn o.fad.na bn 
tanni a, nu*.a a B-uae.les il 4 
. . mn. 


Ma egli ha bisogno di questo 
vecchio mondo per vivere e, 
lacerato dalle contraddizioni. 
non può andare troppo Ionia 
na nel lavorìi distruttivo del 
la società Non è un immorale 
trionfante, ma una specie di 
intellettuale, che non ha mol 
ti mezzi per cambiare il mori 
do. e che. alla fine, rinuncia 
a mutarlo, e preferisce cam¬ 
biare lui Si tratta, qui. d'una 
forma di codardia intellcttua 
le > La jxirtc di Sganarello 
è sostenuta da Marcel Mart¬ 
ellai 

* • • 

L’intramontabile Michel Si 
mon .si appresta ad interpre¬ 
tare ari nuovo /ilrn: si fratta 
di Kt l an tuera tous les af 
fre-ux, di Yves Boisset. tratto 
dal romanzo di Boris Viari. 

m .r. 


Morto a Parigi 
l'attore e patriota 
greco Carousos 

PNRIGI, b. 

I.’ attore gieeo Cuiuu-os è 
morto a Parigi, u -> muto di 
un'operazione chimi gau Ave 
ca Cù anni, e dui llMii s- eia 
messo in luce per -mpu-tunti 
mterprctariom ni tcitro nu/.o 
naie di Atene. Arti-'i mi,*min 
lo, militante (li sinistra aveva 
conosciuto dal l'MK .il r.li.l i 
campi di coiicenlruiiH-nto delle 
isole dell'Egeo \n<-*..t(i di 
nuovo nell’aprile l'M.7, dn|>o il 
colpo (Il Stato dei ei> l .iieiel!i. 
era stato rilasci,ito m ot 

tobre. perche einciei*. ma 
lato, e aveva juiuto i iUZhiii 
gore la Frani i.i \ S- .-t. i-zd 
davanti al cornii.it.) ;h i I Amni¬ 
stia ai detenuti im!* ‘i gmi. 
aveva reso testimmi i i /1 delle 
torture e dei rnaltrat’ un. iti mi 
bit). Abbastanza reu v. inulte, 
era app^irso no! film / ni.fori 
ilei disordine del regista Iran 
coellemco Nikos Papat isis nel 
quale si esprimevano m .biave 
allegorica alcuni motivi -le.la 
situazione greca. 


Fu/ci nella cella 
della morte per 
«Una sull'altra» 
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« Il turco in Italia » 
all'Opera 

(Uovi di. ..Ile 21. in ubhon.i- 
meiito ..Ile prime s. i ..li .< Il 
lutili in Italia ili <« Hossmi 
u.ippr il IP) A causa ai una 
uulispi)M 7 Ìone d< l niaestio Vit¬ 
timo Cui, Ih spettacoli' sarrt 
i micerlato e diretto rial m.te¬ 
sti o Kranct sco CiiMofoll Ite- 
gia di Calli) 1*1* einalo M.le¬ 
silo ilei eoli, 'rullio Boni .Sii¬ 
ne e i ostami di Coltfiud Neu- 
m.uni Spallai t (alltMimemo 
ilei Festival ili Bregenz) ln- 
terpu-ti Sesto BrUM-antml. 
Craziell;» Si lutti. I’aolo N!*m* 
taisolo. l'mlierto Citili. AUiei - 
to Bui diti. Klinn /.ilio e Ago¬ 
stino Lizzali 

CONCERTI 

\C(2\l>i:.MIA FILARMONICA 
ROMANA 

C lo veti I alle *2 !. I a teatio 
Olmipieo conceito dell ordie- 
stia ili eaineri di Zurigo dir 
K De Stilili/ con farpiFta 
Nieanot 7 .diali t i (tagl l.tl 
in pi ogt anima Buri-eli. Itaen- 
de) Boielddien e StrauinskV 
Biglietti in vendita alla Filur- 
Inonua (a! 2 òl 0 ) 

ALLA MAGNA Dl’.LL’ANGK- 
1.ICIM (Via IV Nim’iubre) 

Univi iti alle I" )S I Folkstu- 
dio Smgers ptcscntaun « A 
Man ( allei! Jesus» uni uo¬ 
mo chiamato (.esili 

l. SAGR \ DIII.LV MUSICA 
POPOLARI*: NATALIZIA 

l'oro polifonico Vallitvlll.ino 
Alle 2! Basilica S Maria in 
Araooctl, chlu'Uia ilei con¬ 
io rtl 
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I L i-cviLure i. r«- ..*-i tr.«>e-- fi 
( r.ic-.te fair >' ) c i.-ct-r*.- arre- M 

r.cA-w rii Mn Q umido, porta co 
ria! brace.o delia morte a!!a lo 

nii-ra a gì', ron verrà mes f* 
«a ; -i fun/yre per :! film L’r.a d. 

sull'altra, eh** ri "Ls'.a L'jc.o !<> 
F-'.c*. eir.ra *ra (>)ch, giorn; !a 
a.; .lite.-Tu de! pr u.U. nziar. i. q„ 
TuV.e ie altre sequenze ver- a 
r,ir«i. nvtc-e. C.ra e riaj vero. p*. 
\V-ra sara la (arra ra a g.ii. r.i 

\--ra La cella M-lla morie. Ma !<-: 
r»i.i •»* ra la-ex io >re E Lucio ti 
F.ric, ( l - a** i rii ii*,* «ha zi co 

r.rvìa alt- - t-iji-.n»- .n am p* 

b•-)*.. *:* 0 '*ri.l: i CiM-cit.a. 
ex "p♦ 2 ì ri. rr *.vo t Nel g. 

bricca» i> Ila i.)i*.e c; v>ne, re 

o*:a'ii.i1.ji a-rr. i,i cr,. itici ps 

cj-irr» a. sa. re 'U r ( -> ;I r.'C* n- 
«»sre — a-.a rr,*i n ^i rabb-.a d: pr 

accia o — * .1 ii***er!o m fai q ■ 

zio-.e pr iv-> 'L--rt b 1 .-. ’n’a-.g > z.t 
scia L-rr.bi.e rx. c.r-daiiali » ri. 

Ltsciairia ria par* il carco- r. 
r» n cu. fu "cci'i Chc'-vman. p 
ch*sxi..imo a Fric: :r quali al Fri 

: ri ! i-'gh.i. r>-r cosi d.re « ca ti¬ 
rasi ». gir* ra .r. '.nerica t A co 

n ( Fraicixca. Lappsi ri obbliga p 
p-r ogn regista, ieìl interno .n 
n* Ila statua della Lineria a g- 
N*w A'or'-;. r>**l]a vriia ri. Greta m 
G.irr/> e nel ranch cr.e Mar.lv n iti 
Manr e aveva acci listato f *>co c; 
piuma della sua tra oca fine c -L 
cr.e da al!ora*ò .-..*nas*o abbai- ri 
dunatn » Fri una casa dali'ar.a F. 
allucirviat* . esaiianente ci*me- la 
quella nella q Lalc e- <*nh en 
laM la s'orn rici t;!*n rii Fulci sa 
Trattandoci rii ;» giallo — il rii 

re-gi>ta lo rief.ni-ce * alla Hn- 
chcock » — non sta bene rac¬ 
contarne la trama Basv-ra rii 

r»“ <"h** FIxa r ••’ii 'JTì-1 U- 


<L mentre 

Mar.s., M-.1 ir.terp-e’era . i»L: 
co.npr* ni * Me ri;fT-rc-.nt.. qu* 1 
hi de rii i.-»-2Ìie malata e s .f 
f* roiite i. .K-an S-.rel, e* quel.o 
d, -r»,i a re! 1; sta Sara un 
lavoro e-)] mpr-iu.jtiv-o pe¬ 
la b.or.-i.! ,i**r.ce austriaca, la 
quale i -. solo ver.a costret’a 
a cam.o.are il colare ku ta 
pelli e- (j..* Ho degli occhi (ci-l 
n.»n s. r • s-*e a fare con la 
lenti a c**'ta'lo!). raa. addirli 
tira, dtv-a dare accent. p-i- 
coloMcar.t.'-v- diversi a; die 
p* rv>ri.d j. z,. 

\ Cu'..*ta. dicevamo, 'i 
g.rar » acuii t interi'. ». pi.r 
r.durre a! m.n.mo i gio-.m ai 
pc-rma-- cza in An.enca crx-, 
n r r >'*a**< ciò sa.-anrx) «erri 
prx una .fi* r.a I_a «cena .al.a 
q tal*- as-tst.amo. j abbas'an 
7,i s*.-ii;)'.., . D.nar zi ad una 
ri.api-.t.va d se- --.essa. Mi 
r.sa M* li. av .ulta m ui accap 
prio.o oor crema nega a 
Fri.«wi M irti-c’.li, chpéW co;- 
tiss-.-Tii •• macnip* Ilice,a. rii 
co-viscx -e 'a donna della rifa 
pj«.t.va II d.alogi si svolge 
,n in 2 '*-s.-. Img'ua r. cui - fé : <• 
g.rato l'.n'ero fi : m e che or¬ 
mai preri xrarva »u tutti ì set 
italiani Oltre- agli attori e.a 
citati, fanno pare del cast 
Jean S.h e<ki. 4, b. rto (k- Afcn- 
rìxza. Rccarri .1 Cuccio’la. 
Fa.in D->me*-gje e John Ire 
land 

Con ogni prohab.l.tà il film 
«vara pronto pe*r l‘« infornata » 
rii Pasqua. 

m. ac. 

Sella foto- M.)*i'.a Ale!! ,r. 
una a.nua.irat-ra ih! film. 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81) 

Immilli mi- Fiiiiuo Mole pie- 
si ntu Armando Bimiliru e 
Sumiro Merli con • I Ulalcglil 
dei profughi » ili Hertolil 
Ilici hi NovnA assoluta 

IIEAT Ti 

(iioveilt alte 21.13 prima Ma¬ 
no M litio C.lorgetli presenta 
• l.-|iiiini) raspante • con G 
Calilarelll. (f l’iuta A Huf- 
Itnl 

DELLE ARTI 

Alle -’l là -vi a! I Kli.lt " l'i e 
fat~e ili Pi pplim .. imi Pi p- 
ptuo l)e Filippo 

DELLE ARSE 

Alle 21..(0. ultima settimana 
Paolo Poli m « I.j iii-mica » 
(Il I» Nli-i micini ItegiMa e 
pi utagomst.i Paolo Poli ini. 
li I ras. i sa. F Pagani P 
Dotti. M Manfriill. (• M"- 

i ani 

DE' SERVI 

Mie 21.15. Vii lima s.ttiiii.ini 
l.o Stallile dii da F Ani- 
l.’oglim cori • limila elle limi 
.lUlmii.t ». ili <1.oalio Olila- 
ili. imi S .Alto il. M Gerii 
m M Novella, M I/marili- 
tii. S .Satilorn- Regia Fiati¬ 
lo Amhroglini 

DIONISO CIA II (Via. Matltm- 
na dei .Monti, 59) 

Alle 22.110 prove di messag¬ 
gio all'esterno, con Sominol, 
D Boeriscli R De Angelts 

1)1 VIA STAMIRA 

Alle 21. 1(1 • (fi e TI ». novitfl 
di (, Sepe. con P 'liti. III. 
V De Marco. L Laureti. I. 
Poreu. L Malucrea. F Di 
Paola Regia aiitoie 

ELISEO 

(fiovedl alle 21 prima ("oinp 
Italiana (li t>:os.i d-r ,!.i L 
Zeffirtlli con la novità as¬ 
soluta « 2-2 non la piu quat¬ 
tro » di I, Wertmull' r 

FILM STUDIO 7<i (Nia Orti 
d’Alibert I-c) 

Alle 11-20-22 C iPals.1» di 
Roberto Rossi Him 

FOLKSTL’DIO 

Riposo 

II, (.ORDINO 

Alh 22..10 . | iuiitrstlroll . (Il 
Ami rdola *• (."-'-buiii t e-i L 
(■'Ianni. F Dulh. k. M fi" - 
retto, (f D'Angi lo. F Dr.i- 
gotto Ri già Mario Barletta 
PANI IIEON . MARION ETrE 
DI MARIA ACCETTEIA-A 
(Via Reato Angelico 32) 

1 (,iovr(lt alle P.13 • llianca- 

nevr r I 1 nani » dalia musi- 
I cale di Iran* e Bruno Ai tel- 
[ Iella 

i’ARIOLI 

I Riposi, 

I PUFF 

All-- zj ,ii . Disunpegnami 
i ma il impegno siro/zauu • c<ui 
[ L Fio-ita. L Li o L .Vlotit--- 

-ar.o It s ti I. M ir.cim, Mol- 
trasio, Peni. Piegati. 

R-gn Mancini t'irrola into- 
logi i di i Cabaret di Maurizio 
Ci**Tan 7 o 

(JU1RINO 

l,-)tli.i'il all" Il là [ 'ima 

Ldu,ri!) D- J-tftppo < ot, li 

sua C'.-np « Il t- airi, -li 

hd i ,i,I i ; ; -»--t .-ita « f ilo- 

nit-na Marlurano ». i atti di 
Ld i ini') i or, fui :..rd ' D-- t 
lippi* e la p.rU t ip i»e di 
p.,)-!! i M igg.o 

rido ri o hi.Lieo 

R,;»)«" 

IlOxsIM 

D ui -'ii ».!■- f- »<«*:,) I • . - 

; <) .-sta 1 .. -f. t< n i >lt l •- i - 
t -i -* A-i ' ■ I, .rat.*- I • la 
I) ,i i i i f,-, • Vmurr tri cfiii- 

(InmintFF . 'li \ Mura* f-: 

SATIRI 

-s itu 1 ) al -■ 1 fFrrua I -, 

C -ri di M >r* *• f i --.*. •. 
L.-zz.df -(. II.. '-te';-, 1*.-r 

(,- .t. • I a stanza dei 

bottoni ». i 'ara • ,l.a it, . *- r- - 
pi di \ f-ed i M T ari N •- 
v rà -.ssoi ,t , H< g: 1 .. -• re 

SISTINA 

Kipr/s F 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINE1AA (Telerò 
no 730.3316) 

Due occhi «Il ghiaccio, con T 
Stanili A ♦ e riv Maslni - 
(fi til-M.umani 

VOLTURNO (lei. 471.557) 
(fuerra r Inferno al paralle¬ 
lo A e riv Marotta 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( lei. 352.153) 
lllusclraiitu) | nostri eroi a 
ritrovare lamico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa 2 
imi A .-soi di C + 

ALFIERI (Te). 290.251) 

ft Inveì ratino I nostri eroi a 
ritrovare I ambo misteriosa¬ 
mente scomparsi, In Africa *.’ 
con A Solili C + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Riusciranno l misi ri eroi a 
ritrovare lamico mlvlerlos.i- 
mi-nle Moniparso In Africa 7 
con A .Snidi C -f 

ANTARES (Tel. 890.917) 

Il raso 1 humus ('rinvìi, con 
S Me Oliceli Sf\ ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Itniiieo e Cliillelia. con O. 
Hussev IMI 4-^ 

ARCIILAIEDIv (Tel. 875.567) 

Ollverf 

ARISTON del. 353.230) 

Seralllin, coti A (Vii tifano 

ivm ni s\ ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Bora, con (" Pani 

<VM 18) S 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

La brigata del diavolo, con 
\V Holilen A 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il laureato, con A Bancroft 
S 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Via col vento, con C. Clable 
UH 4 


MMtHeiMtM 

_ Le sigle che appalone ac- „ 
canto al titoli del JHb m 

* corrispondono alla •«- • 
m guente eUssIficaslone per 9 

• ceneri: • 

* A ■ Arventurooo • 

® C ■« Co hI co * 

DA — Disegno snlnite ® 
_ DO “ Documentarlo 
g IIH — Drammatle* _ 

# O — Gialla s 

n M — Musicala 0 

• 9 “ Sentlmentato • 

0 SA « Satirica • 

® SM « Stoileo-mltologlco ® 

* Il nostro giudizio aul flint * 

* alene espressa nel moda • 

• seguente • 

* 4 4 44 A «* eccezionale * 

• 4 444 — ottimo • 

• 444 •» buona • 

S 44 *• discreto 4 

m 4 •*» medlocm jr 

_ VM 16 - vietato al osi- # 

nort dt IR anni 

•••••••••••••• 


BALDUINA (lei. 347.592) 

Ruba al prossimo ino. imi R 
limisi'!. (VM Iti) SA 44 
BARBERINI (lei. 171.707) 
Amami, con M. Ma»troiannl 
t VM 1-D S 4 
BOLOGNA (Tel. 126.700) 

I nipoti di Zorro. con Fr.di- 

I lu-lngr.ii-i.i C 4 

BRANC.\CCI() (lei. 735.255) 

Via *"| sento, l'tm c C,jI>!c 

lift 4 

G1P TOI. (Tel. 3932281J) 

II int-ro-nario. con f Nero 

'5 4 

LVPKANK A (Tel. 672.4b5) 

La pecora in ra. con \ Ga>- 
sin.in SA 4 

C.1PR\.NICHi:ITA (1.672.465) 
iluaudo muore una stella con 
K Nnv.k (VM Hi UH 4 
CINESI Alt (lei. 7892*42) 

Il castello di carte, con (f 
pF-pp.ird Ci 4 

COLA DI IH ENZO ('I-350-581) 
Ma col vento, con C Cablo 
UH 4 

CORSO (Te). 67211.691 ) 

I. imendii, di Mosca, con S 
I/o,dati lok lift 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

\ la col vento, con C Cable 

l)R 4 

EDEN (Tel. 38U.188) 

Mi. 1 / 1 .imi ma di baci saziami 
1 "f.-i .*> Manfredi ** \ 44 

EMinsSY del. 870rif45) 

C ria una solfa il iVrii, con 
C ( .irillnuii A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Caterln 1 sei grande' ci-rv J 
M'i: 1 ..• 1 S \ 4 

EUKCINK (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 
la pecora nera c- n V Ca- 
«m.,n 9A 4 

Et ROPA (Tel. 805.73«) 

lima Mora, ci-r. (_ P.r.l 

d.'.t 131 8 4 

FIAMMA (lei. 471.100) 

I rmrma i , ri 1 r-lun.p 

(VM iti I DII 444 

FIAMMETTA (TcL 47U.4&1) 

Thr Hnsfon Slran^lrr 

GALLERIA (Tel. 6732Ì67) 

II r.istetii, di carte, co., G 

}*• ; ; .:*d Ci 4 

GARDEN (lei. 582JH8) 

\ia "col vento. r,»n C f»ab’** 
UH 4 

GIARDINO (Tel. 8912M6) 

t II laureato con A B ir.croft 

S 44 

GOl-DEN (Tel. 755.002) 

Il mercenario c..rj f Nero 

\ 4 

IIOI.IDAA (l_»r?o Benedetto 
Marcello - Tel. 8582126) 

I a signora nel eemrnto. con 
f- i n itra O 4 

IMPERI AI.CINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

| [I melino della mutua, con A 
t -ordì S \ 4 


IMPERIALCINE N. 2 (Tele- 
fono 671.681) 

Il libro della giungla HA + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Via col vento, con C Cable 

Bit 4 

iMAJESTIC (lei. 674.908) 

l.a ragazza con la pistola, con 
M Vitti 8.1 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I nipoti di Zorru. coti Fran- 
ctu-Ingro-M.i C 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.213) 

l.a strana coppia, con Jack 
Lemmon 8.1 4 4 

METROPOLITAN ( T. 689.190) 
l.a matrlarcu, con C Spaak 
(VM 18) SA 4 
MIGNON ( lei. 869.493) 

Trio, con M Culvan 

(VM lai IMI 44 

MODERNO (TiL 4692285) 


mercenario, con F 


Ni ro 

A 4 

(Tele- 


,MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

I cnnlralibaiidlrrl del cielo, 

con R Tulio! '1 4 

MONDIAL (Tel. 834.87H) 
Romeo e Giulietta coli O 
llussey UH 44 

NEW YORK (Tel. 7802271) 

Riusciranno I nosirl eroi a 
ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scompaio In Africa? 
con A Sordi (1 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Roma come ('hlcago, ron J 
Cass.ivctis (VM 14) Hit 4 
PALAZZO (lei. 49.56.631) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare lamico mistcrlosa- 
mi'iite scomparso In Africa? 
con A Smdl C 4 

PARIS (Tel. 7512168) 

l.a ragazza con la pistola con 
M. Vitti SA 4 

PASQUINO ( lei. 503622) 

Cu) de sac con D BleuSenci.- 
(VM U) HI 44 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Kxrcutlon 

QUA TI RO FONTANE (Tclelo- 
no 480.119) 

II libro della giungla 11.1 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

l.a bambolona, con U 1 o- 
gnuzzl (VM 18 ) 8,1 44 

QUIK1NETTA (Tel. 672)0.012) 
L'angelo sU-riillnaiore, con s 
IhniI fVM M> DII 44 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa’’ 
con A. Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

li mercenario, con F Nero 
,1 4 


ATTENZIONE!! 

WINTER CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO 265 B - ROMA - Tel. 358953 
da MERCOLEDÌ' 8 GENNAIO 

ECCEZIONALE VENDITA 

A totale esaurimento merce per ampliamento locati 

uomo e D0HNA 

Impermeabili da Li 4.900 m p0 i 

DmIa**# U0M0 e D0HNA 

» UieTQT da L. 11.900 in poi 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibari 1-c 
(v. Lungara) ore 18-20 22,30 

PAISÀ' 

di R. ROSSELLINI 


FOGLI INO: Due sporche ca¬ 
rogne. cuti A Di'I'jn (« 4 

Giri IO CLSARK : blialakò. 

ioti S Corinet y ,1 4 

ILI RI.L.M : limoso 
HOLLYWOOD: Non alzare il 
poni*- .ibli.iss.i 11 nume, con 
J Lewis C 44 

IMPURO: Il fantasma ilei pi¬ 
rata Itarhaner.i. con P. Can¬ 
nili A 4 

INUCNO. Il caso Diurna» 
Cromi, con .-> Me vvuei n 

x \ 4 

JOULI: i’rudetua e la pillola, 
lori D .N,\en (Vèti II) 8 4 
IONIO' 20 1 00 leghe sotto la 
terra, cuti V Cuce A 4 
I.IIII.ON’: torri uomo corri. 

10:1 F NI li 1 .Iti .1 4 

I.l'NOR: 1 nipoti di Zorro. con 
Fi .mi In -Iogi 1 - - 1.1 f 4 

MIDIsON. questo pazzo paz¬ 
zo (lazzo pazzo inondo, cun 
S *1 racy SA 4 44 

MASSIMO: Il laureato, ron A 
Bancroft S 44 

NI.VADA: ! due pompieri, con 
Fianihl-Ingr».s.sKi C 4 

N1.1G1RA: In buco tu fronte. 

con A. (FÌiulr .1 A 4 

NUOVO: fi lauieato. con Ann 
Bancroft 8 44 

NUOVO OLIMPIA: Non tutU 
ce I li a limi, con R icshin- 
gtium (VM H) si 44 4 
PAI.LABIUM: Il giro del mon¬ 
do In 80 giorni, con D Nnen 
A 44 

PI.ANKr.1RIO: Vivere per vi¬ 
vere, con Y* Montani! 

DII 44 

PKUNENTE: Prudenza e la pil¬ 
lola, con D Niven 

(\ M li I 8 4 

PRIMA PORTA: liatidolero, 
con J Stewart ,1 4 

PRINCIPE: Il laureato, con A. 


zo pazzo pa 
S 1rucv 
MASSIMO: Il 

Bancroft 


Giacche 

Pantaloni 


da L. 6.900 in poi 


REX (TcL 864.165) 

KxeCUllotl 

KITZ (Tel. 837.481) 

Il mercenario, cori F Nero 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una lezione particolare, con 
N Delon (VM H> S 4 
ROUGE ET NOIR 

La none dell'agguato, con G 
Pet'k 9H 4 

ROVAL (Tel. 776^49) 

2DUI odissea nelhi spazio, con 
K Dulie., 1 4444 

KOXY (Te). 870^04) 

l.a scogliera dei desideri, con 
E iajlor (VM li) DII 4 
SAVOIA (Tet. 861.159) 
Ma>erllng, con O Sharlf 

IJIt 4 

SMERALDO (Tel. 331.581) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Queen SA 4 

SLPKRCINEM.Y (Tel. 185.498) 
Cera una volta il West, coti 
C Cardinale ,1 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Prrgate per Rosemary's Baby 
con V» Farrow 

(VM II) UH 4 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U Tognuzzi 

SA 4 4 

TRIU.MPI1E (Tel. 838.0003) 

l. il,imo dalla cravatta di 

cucio, con C L.istwood 

(VM 14 1 G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I a strana coppia, con J Lern- 
1111 , 1 » 8 1 44 

Seconde visioni 

At IMA: Hawaii, con M Von 
Ss dovi Hll 4 4 

ADÌlLKINK: Frenesie d’estate 
con V (fo»-uiiu:i C 4 

AFRICA: Chimera, con G Mo- 

rnndi 8 4 

AIRONE: Straziami ma di baci 
saziami, cn:i N Manfredi 

SA 44 

AI-1SK 1: Per SO 0S10 maledetti 
dollari 

■ll.lt 1 : Chimera, con G Me- 
r.irull 8 4 

ALCE- I cannoni di San Sr- 
bastian. con A Quir.n A 4 
II.CVON'E: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Niven 

(VM 14) 8 4 

AM II ISTI ITO RI: Meglio ve¬ 
dova, con V I-l'l SA 4 
AMBI11 JOVINELLI. Due oc¬ 
chi di ghiaccio, con T Starnp 
A 4 e rivista 

ANIF.NE: Faustina, c'.n V Me 
t.ce S 44 

APOLLO: Bandolero. con J 
Stivi art 1 4 

■Ufi ILI: I cannoni di San Se- 
bastian, c i:i A W ,inn A 4 
ARALDO: I giorni della ilo- 
lerza. con 1* L I.awrer.ce 

1 4 

ARGO' Belga DO 44 

Alili.!.: Fausiina cor V Me 
. 8 4 4 

ASTOR: I quattro deli Ive Ma¬ 
ria. con L Waiiach 1 4 

AUGUSTI S: Shalako c -r. 

Conno-. 1 4 . 

AURELIO: Stazione luna cn 
J Li a. 1 * C* 4 

IVRKi). straziami ma di baci 
saziami con N Ma'.f'>'<!: 

si 4 ♦ 

Il ROR1- Thompson 188'». cm 
G M.’rh' fi 14 

1ISOSI1 Znrr-Q leghe lotto 
la Terra 

AVORIO lauviina con V Me 

s 44 

IH I sito Prudenza e la pi¬ 
llila con T) 

F V.\: -.4) S 4 
BOITO Meglio vedova, con V 
L.«t SI 44 

BR1SII: I.,r Hass 1 Implaca¬ 
bile. c -2 h I...r.ca«-,er .1 44 
BIII-TOI. shalako. con >e.,n 
C*F" -V A 4 

BRO \livv 11 ■ Straziami ma di 
baci sanami, eco N M.'r.fre '.: 

SI 44 

CUIFOrMV ! nip-vtl dt Ter¬ 
rò. c r o Fr.,r.ch:-;: 

C 4 

C 1STFII.O Meglio vedova. 

, ’ - \* 1 1*1 s 1 4. 

CI ODIO: isterlx II gallico 

DI 4 

coi or ino ht- *i 

C OR II I O. lirica no 44 
1 Risi II I () Il far.ta>ma ilei 
p.rara Barbanera, con f’< *i * 

14 

Ilf I 1 ISCHIO I! n:p.,Tf di 
Z->rro. con F—mcr.i- 1 -gr i-« a 

C 4 

IH \M 1NTF : shalako. c ' > 

C- r. 14 

DI INI' Il laureilo, cor A **.n 
V in. re ft S 44 

DORl.l: Inche nel West e'era 
una volta Dio n-n G R-> a~,I 

4 4 

EDFIWHsS la piu grande 
rapina del West. cor. G H.f- 
tor A 4 

ESPERIA- Straziami ma di 
baci saziami, con N Mar- 
fredl SA 44 

ESPIRO: Noe aspettare Djan- 
go spara 

r.IRNFSF. Quaranta fucili al 
Pass,, Ipaehe ccn A Mu* pb' 

A 4 


Bancroft K 44 

RENO: Belga HO 44 

RIAKTO: F'austina, con V .Me 
Geo S 44 

RUBINO: Follvv-Me-Bovs (in 
originale) 

SPI.EN Ulti: Il piu grande col- 
pu dei sette uumini d'oro 
TIRRENO: I quattro dell ,1 ve 
Maria, con £ Wullach A 4 
TKIANON: L'occhio caldo del 
cielo, eviti U. Mai,me A 4 44 
Tl'SCOI.O: Shalako. con S. 

Connery A 4 

IJI.ISSE: Appuntamento sotto 

Il letto, coti li Fonda 1 4 

VERH.1NO: 1.3 brigata del dia¬ 
volo. con \V Itolden A 4 

Terze visioni 

CASslO: Il giro del mondo in 
81) giorni, con D Niven A 4 
COLOSSEO: Vado vedo e spa¬ 
ro. con A. Sabàto A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I due pom¬ 
pieri. con Franchi-Ingrassi» 
U 4 

DEI.LE RONDINI: lohnny Fu¬ 
ma. con M Darri in 

(VM li) A 4 
ELDORADO: t giganti del Me¬ 
diterraneo, con D. Lancaster 
.1 4 

FARO: Camelot. con R Harris 

M 4 

FOLGORE: Ciccio perdona to 
no, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

NUOVOriNE: Due sporche ca¬ 
rogne. con A Del,>n G 4 
ODEON: Il sudarlo della mum¬ 
mia. con £ Scllars DII 4 
ORIENTE* E Intorno a lui fu 
morte, con YV Bogart A 4 
PLATINO: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Ciccio perdona lo 
no. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SALA UMBERTO: Banditi a 
Milano, con G M Volante 

OR 44 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Zorro II ribelle 
con F. Rabal A 4 

GIOÌ* TRASTEVERE: Cene¬ 
rentola DA 44 

NUOVO D OLIMPIA: Lilly e 
B vagabondo DA 44 

PIO X: Si salvi chi può, con 

L De Funt-s C 4 

TRIONF’ALE: fiondo, con M 
Rennie A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ESAL- 
AGIS: Alba. Airone America, 
Archimede. Argo. Ariel. Astra. 
Atlantic. Augustu». lureo. Au¬ 
sonia. Ivana. Balduina. Ilei- 
sito. Brani, Broadwav. Cali¬ 
fornia. Castello Cinestar, Clo- 
dlo. Colorado. Corso. Cristallo. 
De! Vascello, Diana. Boria Due 
Allori Eden. Eldoradi,, Espe¬ 
ri'. Garden Giardino Giulio 
Cesare. Bulli wood. Imperial- 
etne n. I e n 2. Ini!uno Ita¬ 
lia. Majestic. Nrsada. New 
York. Nuovo Golden. Nuoso 
Olimpia. olimpico, oriente. 
Orione. Planetari,,. Ptaza Pri¬ 
ma Porta, principe. Quirlnet- 
fair. Reale Rialto Roma Traia¬ 
no di tium.tino. Trianon. Tn- 
scol" TI. URI- Le frlative in- 
I formazioni ai vari botteghini. 


Tasse di circolazione 

Dal 23 dicembre si pagana 
le lasse di circolazione per 
li 19&9 per tutti gli autovei¬ 
coli. salvo quelli che hanno 
già il disco-contrassegno con 
scadenza gennaio e mesi suc¬ 
cessivi. 

Ad evitare disagi inutili 
derivanti dall'affluenza degli 
ultimi giorni, si raccoman¬ 
da agli utenti di mezzi moto¬ 
rizzati di affrettarsi a prov¬ 
vedere al versamento. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

e Cà*D.ne;:*’ Xcoìco é 

• cura d*:ie « j,:* > dì- 
1 sfoozlnnl e debolezze sessuali di 
I r.a: jr* nervosa, pe.chica er.d *- 
erme (De-urasterie de/cerze ses¬ 
suali) Ccr.«u:*azidai e cura ra- 
p de pre - po»* mair'.mczia!l 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA- Via de) viminate là )ai 4 

(Stazione Termini) ore ì-U e 
15-1J festivi IO-11 . Tei IT 11 1 ». 
(Non si curano veceree pe e esc ) 
SALI ATTESA SFPIRATK 
A Coen Rex» !8»v* d,- Q-li-iA 


Madtco speclallsfa darmafpioge 
DOTTOR _ __ _ _ _ 


DAVID 


STR0M 


llliuiyiiB da L. 1.900 in poi 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

OGGI GRANDIOSA ESPOSIZIONE 


« l'Unità » non è re sport se 
blu dalla variazioni di pro¬ 
gramma cha non vangano 
comunicata lampastlvamaiY 
ta alla rad aziona dalt*AC-lS 
• dai ai reni tntaressan. 


1 Cura aclerosarte lambulit.viAie 
senza operazione) delle • 

EMORROIDI e VENI VARICOSE : 

Cura delle epmrt’.razl.-ni ragadi, 
flebiti, eczrrm. ulcera varicose 
VLUm, PELLI ‘ 

DISIlNAtoNI StSXLAII 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

[Tei 354 J 01 - Ore 3-!0 festivi 3 - 1 J 
(Aul M sazi a Trv/zzJi»» 

I del Di maggio !«•) 
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Saggi 


La » teoria critica delia società » da Lukàcs a Marcuse 

«Rischio calcolato» del 
pensiero rivoluzionario 


L’opera di un giovane studioso ricostruisce le linee del dibattito che la 
cultura marxista ha affrontato con slancio e rigore a partire dagli anni 
venti del nostro secolo - Lenin e l’Ottobre: il vero punto di partenza 


La situazione attuale del 
movimento operaio, caratte¬ 
rizzata, a livello internazio¬ 
nale. da divergenze e contra¬ 
sti anche profondi, rende 
più che mai necessaria l’esi¬ 
genza di uno sviluppo teori¬ 
co impetuoso del marxismo. 
E non vi è dubbio che un 
tale sviluppo esiga, tra l’al¬ 
tro, anche una approfondita 
conoscenza, e un ripensa¬ 
mento, della stessa storia 
del marxismo e della sua in¬ 
fluenza sulla cultura contem¬ 
poranea e sulla nostra im¬ 
magine del mondo. 

In questo quadro, anche i 
contributi che alla storia del 
marxismo provengono da 
ambiti che non coincidono, o 
non coincidono interamente, 
col movimento operaio, van¬ 
no valutati e apprezzati al 
loro giusto valore: per il lo¬ 
ro impegno conoscitivo e cri¬ 
tico, per l’atteggiamento 
aperto e appassionato che 
talvolta — o forse spesso — 
li caratterizza. Tale è certo 
il caso del libro di un gio¬ 
vane studioso milanese, Gian 
Enrico Rusconi, La teoria 
critica della società (Bolo¬ 
gna, Il Mulino, 1968, payg. 
394, L. 3000), dedicato allo 
svolgimento di quella va¬ 
sta corrente culturale, fon¬ 
damentalmente ispirata al 
marxismo, che va dal Lu¬ 
kàcs di Storia e coscienza di 
classe, e dal Karl Korsch di 
Marxismo e filosofia (Luna 
e l’altra opere del 1923-’24), 
attraverso un ricchissimo di¬ 
battito filosofico e sociolo¬ 
gico, sino ai recenti scritti 
di Herbert Marcuse, che 
tanta influenza sembrano 
avere nelle spinte intellet¬ 
tuali dei gruppi di avanguar¬ 



dia degli studenti in rivolta 
contro la società dei consu¬ 
mi e contro l’imperialismo 
americano. 

Non solo Lukàcs e Korsch, 
ma anche altri esponenti di 
questo filone della cultura 
contemporanea, sono stati — 
più o meno a lungo — mili 
tanti attivi del movimento 
operaio o suoi simpatizzan¬ 
ti; e con le correnti ideo¬ 
logiche che nel movimento 
stesso hanno finito per do¬ 
minare, si sono in vario mo¬ 
do scontrati. E tuttavia, nel¬ 
l’insieme, sarebbe giudizio 
superficiale attribuire solo a 
torti di questi intellettuali 
il difficile rapporto con la 
realtà del socialismo e del 
comuniSmo: vero è, semmai, 
che proprio non aver saputo 
sempre operare con l’intelli¬ 
genza e la duttilità necessa¬ 
rie nei confronti di questa, 
o di altre, correnti di pen¬ 
siero simpatetiche, almeno, 
nei confronti del marxismo, 
è uno di quei problemi di 
autocritica e di valutazione 
storica che si pongono for¬ 
se come necessari per gli ul¬ 
teriori sviluppi della teoria 
r.el movimento operaio. 

E resta comunque il fatto 
che l’itinerario culturale cul¬ 
minato in quella che si de¬ 
finisce la « Teoria critica 
della società >, e che ha co¬ 


me più noti esponenti Hor¬ 
kheimer, Adorno, Marcuse, 
si è sempre posto, almeno 
come momento di autoco¬ 
scienza dei suoi esponenti, 
contro la società capitalisti 
co-borghese e per una rivo¬ 
luzione radicale che riapris¬ 
se all’uomo — secondo le 
tesi di Marx — le prospetti¬ 
ve di un enorme ampliamen 
to della sua libertà e delle 
sue possibilità di espansione. 

Questo itinerario cultura 
le é seguito con estrema at¬ 
tenzione nel libro di Rusco¬ 
ni. La crisi politica e socia¬ 
le della borghesia nel pri¬ 
mo dopoguerra, le immense 
speranze suscitate dalla Ri 
voluziunc di Ottobre, la de¬ 
cadenza teorica e pratica 
della socialdemocrazia, die¬ 
dero, agli inizi degli anni 
venti del nostro secolo, un 
immenso slancio alla ricer 
ca marxista. Il dibattito tea 
rico e culturale raggiunse 
un grado altissimo, c, spe¬ 
cialmente in Germania, in¬ 
fluenzi) alcune tra le più 
spiccate personalità intellet¬ 
tuali del momento — come 
Karl Mannheim, per esem¬ 
pio — e costituì il terreno 
di formazione dei giovani 
studiosi più aperti al nuovo 
e più drammaticamente im¬ 
pegnati, con tutta la loro 
personalità, nella lotta con¬ 
tro le categorie del pensiero 
borghesi, figlie, a loro volta, 
delia oppressione e della re¬ 
pressione del capitale. 

Punto di partenza ideale, 
al livello della elaborazione 
teorica e concettuale, fu la 
battaglia leninista contro il 
marxismo della Seconda In¬ 
ternazionale. Questo non 
pare, in verità, dalla ricerca 
di Rusconi — ed è probabil¬ 
mente il più serio appunto 
che potremmo muovergli: 
ma vero è che senza Lenin e 
senza l’Ottobre non si spie¬ 
gherebbero quel Lukàcs, 
quel Korsch, e in genere 
quelle ricerche intorno al 
marxismo come teoria rivo¬ 
luzionaria, e non solo come 
teoria immediata delia rivo¬ 
luzione politica, che cosi at¬ 
tentamente ed acutamente 
sono state ripercorse nel li¬ 
bro di Rusconi. 

Momento chiave del nesso 
tra marxismo e « teoria cri¬ 
tica » è certo — come bene 
individua l’Autore — la dia¬ 
lettica; e, più precisamente, 
la comprensione, che è pro¬ 
pria della dialettica di Marx, 
che l’uomo conosce i! mondo 
(e se stesso) sempre attra¬ 
verso una mediazione spe¬ 
cifica, che è di carattere so¬ 
cio-economico. (« I fatti, che 
i sensi ci trasmettono, sono 
socialmente preformati in 
doppio senso: attraverso il 
carattere storico dell’oggetto 
percepito e il carattere sta 
rico dell’organo percettivo. 
Ambedue non sono mera¬ 
mente naturali ma formati 
attraverso l'attività umana », 
scrive Horkheimer nel 1937, 
riprendendo il Marx dei Ma¬ 
noscritti del '44 e della 
Ideologia tedesca). Contro il 
positivismo, l’obbiettivismo, 
lo scientismo, il falso rea¬ 
lismo, borghesi, la polemica 
è implacabile: c non è una 
polemica inutile se ancora 
oggi, e spesso tra i più avan¬ 
zati teorici del marxismo 
contemporaneo (quale, ad 
esempio, Althusser in Fran¬ 
cia) l’influenza del positivi¬ 
smo — nella sua odierna va¬ 
riante europea che è lo 
strutturalismo — appare 
non del tutto debellata. 

Certo, privilegiare la dia¬ 
lettica, significa muoversi 
sempre su un filo di rasoio 
tra Hegel e Marx: e, a par¬ 
tire dal Lukàcs di Storia e 
coscienza di classe, questo 


ha voluto dire scivoloni e ri¬ 
cadute indietro, da Marx a 
Hegel. Ma oseremmo dire 
che questo 6 un rischio • cal¬ 
colato *: al contrario del pcn 
siero borghese, tronfio di sé 
e del propri schemi, il non 



In vetrina 


stero rivoluzionario, come la 
prassi della rivoluzione, sce¬ 
glie continuamente i! rischili 
e l'insicurezza. E‘ proprio 
della conservazione privile 
giare la sicurezza, gli sche 
mi formali apparentemente 
perfetti, la predeterminazio¬ 
ne del futuro Noi — aveva 
detto Marx — nor. siamo i 
cuochi della cucina dell’av¬ 
venire: sappiamo soltanto 
che il sistema borghese 
va distrutto, per impedire 
che esso distrugga l'uomo 
Aver sempre tenuto ferma 
questa consapevolezza, da 
vanti alle delusioni c alle 
sconfitte personali e ideali, 
non è il minor merito deila 
scuola della « teoria critica 
della società » F. va ringra 
ziato un giovane studioso, 
quale è Rusconi, di aver ri¬ 
costruito per noi con esattez¬ 
za scientifica e rigore di me¬ 
todo. questo drammatico ma 
vivente itinerario dei pen¬ 
siero moderna. 

Mario Spinella 


a Budapest 


Gli ungheresi 
di Garibaldi 


BUDAPEST, penna io 

Il libro di Marcello Venturi 
Vacanza tedesca è stalo tra 
dotto in ungherese dalla casa 
editrice Europa e stampato in 
una edizione popolare di 30 
mila copie, e In una edizione 
speciale, riservata al soci del 
« club della letteratura » di 2 
mila copie. 

Venturi ha già incontrato 
successo in Ungheria anche 
con Bandiera bianca a Cela 
toma Nel giorni scorsi lo 
scrittore è stato ospite della 
casa editrice che Io ha pra 
sentato al lettori nel corso di 
un Incontro svoltosi In una 
delle maggiori librerie di Bu 
dapest. 

« Durante 11 mio soggiorno 
Dudai>estino — ha detto Ven 
turi — ho avuto occasione di 
osservare con quanta uttenzio 
ne siano seguite in Ungheria le 
opere della letteratura Italia 
na. E impressionante conosce¬ 
re Il totale delle tirature e 
scoprire che l'interesse per | 
libri è comune a tutti gli stra¬ 
ti sociali: dairintellettuale al¬ 
l’operaio ». 

La;os Lukàcs. appassionato 
studioso dei rapporti storici 
tra Italia ed Ungheria, nel pe¬ 
riodo risorgimentale, è autore 
di un importante libro sulla 
vita e l'attività di Stefano 
Dunyov, eroe ungherese che 
fu in Italia al fianco di Ga 
ribaldi (Con Garibaldi per la 
libertà: la vita e l'attività di 
Stefano Dunyov 1S16 ■ 1SS9 
Edizioni Gondolat Buda¬ 
pest W6S). 

Il libro su Dunyov 6 il 
frutto di una sene di ricer¬ 
che in archivi italiani, magia¬ 
ri e rumeni che 11 Lukàcs ha 
compiuto in questi anni. La 


figura del • garibaldino » un¬ 
gherese viene cosi ampiamen 
te Illustrala ed analizzata al 
la luce di una vasta docu 
mentazione. 

L'autore di questa interes 
sante rievocazione storica ha 
ora in preparazione una mi» 
nografla sui rapporti tra l'Ita¬ 
lia e gli emigrati magiari dal 
1361 al 186? 

Lo studio dellu lingua nana 
na In Ungheria si è ormai 
esteso a numerosi ordini di 
scuole e l'uscita della secon 
da edizione del grande dizio¬ 
nario Italiano Ungherese, del 
prol Gyula Herczeg viene a 
colmare un vuoto che si era 
creato nel corso di questi ul 
timi anni. 

« In questa seconda edizio 
ne voluta dall’Accademia del¬ 
le scienze — precisa il prole» 
so» Herczeg — abbiamo cer 
calo di far tesoro di quanto 
6 stato pubblicato nel cam¬ 
po delia lessicografia italiana 
negli ultimi quindici anni. Nel¬ 
la redazione del dizionario 
ci siamo prefissi di descrive¬ 
re e presentare l'italiano co¬ 
mune, quello della nostra epa 
ca. Cosi abbiamo dato am¬ 
pio spazio al termini politici 
scientifici, medici ed econo¬ 
mici senza escludere l neolo¬ 
gismi e determinate espressio¬ 
ni tipiche del gergo. Abbiamo 
adottato un lessico professio¬ 
nale e scientifico: dal campo 
della radiotelevisione all'astro¬ 
nautica. dalla fisica atomica 
all'industna tessile. dall'anta 
mobtlisrr.o alla meccanica. Aty 
biamo voluto in tal modo 
sopperire alla mancanza di di¬ 
zionari tecnici specializzati ». 

Carlo Benedetti 



Contro 


Le piccole sviste del «numerone» 


Sul « numerane » di 24 Ore 
che presenta i! panorama 
economico italiano e inter¬ 
nazionale del 190$ — con 
ampie previsioni per l'anno 
appena inizialo — ci tono 
OLiiamente parecchie cose: 
dalle statistiche sulla pro¬ 
duzione e sull occupazione, 
il cui rapporto risulta an¬ 
cora più sfavorevole per t 
lavoratori alle considera- 
tieni sulla politica econo¬ 
mica, lui MEC e rulla crisi 
monetaria. Ma Questo lasci- 


colo di fine <f anno, pubbli¬ 
cato dal giornale dell'Aspo 
tomtaràa non e mfereisanre 
lauto per le cifre elencate 
e per te scontale 0 '«erva- 
ziom che le accompaanano 
Quanto per certe scelte cu 
noie e significative 
La rubrica « la parola ai 
partiti ». ad esempio, con 
tiene articoli di P.scoù per 
la DC, Ferri per il P.SJ, 
La Malfa per il PRI e Ma 
lapodi per il PLI. Almeno 
sotto Questo aspetto, dunque. 


il panorama che 2-ì Ore offre 
ai suoi lettori appare piut¬ 
tosto angusto, al punto che 
viene il sospette che forse 
i redattori del volume siano 
affetti da acuta miopia 
Certo noi siamo beh che 
nessun portavoce padronale 
abbia mai pensato di chie¬ 
dere un parere ai dirigenti 
del PCI II dialogo con gli 
sfruttatori e con chi li so 
stiene ed esalta il « sLstema 
ilei profitto » noi e i lavo¬ 
ratori italiani lo facciamo 


con la lotta. Ma mettersi 
il paraocchi per fingere che 
r.on esistano dieci milioni di 
italiani al! ' opposizione di 
questo reaime ci pare Iran 
camente un po' troppo E 
questo anche se l'insistenza 
con cut i segretari de'- PSl 
e del FRI sostengono su 
24 Ore la politica dei red¬ 
diti spiega ampiamente per 
chA costoro sono cosi ben 
ospitati dalle colonne del 
giornale padronale 

sir. se. 
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Preparatevi a... 

Il barone avventuroso (TV 1° ore 17,45) 


Settimanali 

Piaget 
e la 
nascita 
della 


La rubrica * Il cantafilm » 
presenta oggi la prima pun¬ 
tala di i II barone di 
Munchhauien ». SI traila di 
una produzione tedesca che 
ripropone te celebri avven¬ 
ture del barone, protagoni¬ 
sta delle più strampalate e 
Incredibili Imprese. Un te¬ 


sto celebre, per II quale c'è 
da augurarsi che la rlduzion-j 
televisiva non abbia total¬ 
mente distrutto la fantasia 
e le evidenti allusioni so¬ 
ciali di ' cui II lesto origi¬ 
nale, vecchio di due secoli, 
è pur sempre ricco 


E’ aperta a Roma, fino a tutto febbraio, una bella 
mostra di opere dei maiolicari di Castelli. Nelle sale 
del Palazzo Venezia sono presentate 178 maioliche 
di collezioni pubbliche e private che documentano 
assai bene l’eccezionale maestria tecnica e artistica 
raggiunta nel famoso centro d’Abruzzi dai maestri 
e dalle botteghe operanti dalla prima metà del se¬ 
colo XVI alla fine del secolo XVIII. Nel catalogo, a 
cura di Lello Moccìn, è tracciato un efficace profilo 
della storia secolare della maiolica di Castelli in tutte 
le sue varietà tecniche e stilistiche. 



Schede 

Il coltivatore 
del Maryland 


Gli adolescenti (TV 1° ore 19,20) 

Inizia oggi una nuova rubrica di t Sapere », la rubrica 
pomeridiana che da questa settimana inelle via le repliche 
ed inizia una nuova tornala di programmi. Questo pome¬ 
riggio prende il via la serie intitolala « L'eia della ragione », 
curata da Renato Sigurlà, con la collaborazione di Franco 
Rosili e Antonio Tosi. La realizzazione è di E. Giacobino. 

Teatro naturalista (TV 1° ore 21) 


Una via di mezzo ira u 
racconto d’avventure e la sa 
tira, scritto con intenzioni se 
miserie, fluttuante, nel dell 
nirsi. tra i generi « allegoria 
morale » e « farsa » — più o 
meno è cosi che va descnb 

10 il libro II Coltivatore del 
Maryland di John Bauli tRiz 
ZOll, 1968 lire 5.200; pag. 1025) 
Negli Stati Uniti questo volu 
me di mille pagine ha porta 
to fortuna e successo al suo 
autore nel I960, e già qui in 
Italia minaccia la fama di 
best-seller Ma a noi pare 
piuttosto che il pubblico si sib 
lasciato impressionare non 
soltanto dalla reputazione dello 
autore all'estero ( Barth è con 
siderato tra I due o tre mi¬ 
gliori romanzieri americani) 
ma anche dalla « grossezza » 
del suo romanzo: grossezza 
uguale * grandezza », sembra 
essere stato II pensiero del 
compratore, e invero v'è qual¬ 
cosa di calcolato da parte 
dell'autore nel presentare un 
testo cosi gigantesco al put> 
blico medio: quasi avesse va 
luto crearsi una sua specia¬ 
le e privata Divina Comme¬ 
dia. 11 suo capolavoro stravol¬ 
to. giudicando (evidentemente 
l'autore non fa fatica a scri¬ 
vere) che « o la va o la spac¬ 
ca », sui piano commerciale 

li testo, sotto questa veste 
di romanzo pseudo-storico, e 
d''ncrocio imitativo del Tom 
Jones con li Don Chisciotte. 
altro non 6 in realtà che una 
specie di autobiografia fanta¬ 
stica. smossa sul piano della 
neutra descrizione di persa 
naggi e di situazioni m ge¬ 
nere abbastanza avvilenti. Al 
suo inizio U libro apre anzi 
quasi possentemente, e sor¬ 
prende per l'agilità dello stile 
e per l'originalità della tema 
tica: personaggio centrale è 
non un eroe d'armi o di la 
velia, ma un poetastro medio 
ere m tutto: nel suo raro e 
banalissimo poetar»', nei suo 
perenne infantilismo, nel suo 
disquisire a vuoto, nella sua 
pigrizia e generale lungaggi¬ 
ne: e qua ben colta è la 
generale attitudine (o man 
canza d'attitudine) dell'imino 
cosiddetto di lettere, che sosti 
tuisce ad una aggressiva pre 
sa di coscienza della realtà, 
amabili o meno amabili ver 
si e passatempi. Ma purtrup 
po l’aver scelto per eroe kar¬ 
tista tipicamente mediocre, ed 

11 continuare a descrivere le 
sue disgrazie e ingenuità per 
ben mille pagine, non na g:o 
vaio al racconto: ben presto 
U lettore perde interesse ad 
un personaggio in fondo cosi 
poco significante, e de» resto 
alle avventure dell’eroe e al 
significati che si supporrei» 
bero da cogliersi o meno da 
cosi dettagliato resoconto ai 
un ambiente e d'una vita, nul¬ 
la aggiunge o riesce ad ag 
giungere l'autore, alla sua 
chiusura, ammesso che ti :ei- 
tore abbia avuto tempo e fan 
tasia di seguire sul piano in 
fatti soltanto fantasioso e per 
curiosità storica l'ammuccmar 
st dei piccoli eventi lendine 
si e americani del "TUO 'k»xi 
11 libro lascia 11 suo lettore 
« vergine » d: ogni deduzione 
sintetica da tar-i a premio 
di vanta costanza. 

Al massimo renne dedur¬ 
si che fautore abbia voluto 
gentilmente prendere tn giro 
se stesso e gli artisti in ge 
neraie; insomma recitare una 
specie di mea culpa tn chia¬ 
ve farsesca e tn abiti setta 
centcscht per meglio camuf¬ 
farne l'owietà. E si sa che al 
pubblico benpensante t sem 


pre piaciuto sentire deridere 
artisti e letterati, commise 
rame l’inadattabilità, l'tncapa 
cità pratica, fame figure me 
dlocrl e ridicole, proprio et» 
si come ha preferito l’auto 
re. E da questo accordo tra 
visione (o autocritica) dello 
autore e pubblico un poco 
inviperito, è nato 11 besl-seller 
deg.i anni '60 
Vorremmo ricordare nero 
che John Barth ha ai suo 
attivo lavori in stile di orevi 
romanzi o serie d) racconti 
assai più originali: anzi U ro 
manzo Fine della strada (an 
ch'esso tradotto da Rizzoli) 
benché di sole 180 200 pagine 
e scritto con ben minori pre 
tese e senza rifacimenti iet- 
terari storici, è secondo noi 
da considerarsi romanzo in 
telligente e pungente, e più 
difficile a scriversi per la sua 
tematica ben sviluppata, che 
non questo suo abile ma eia 
fantesco ghef-d'oeuvre. 

Amelia Rosselli 



La crisi 

Diversi sono i problemi at 
frontati nel numero 10 11 della 
Suora Rivisto Internazionale e 
molti di quesi di indubbio m 
teres.se. siano essi articoli o 
documenti in altro modo assai 
difficilmente rei»enbili Accessi 
bile chiaro e informato e :n 
particolare il lavoro di Victor 
Perlo su « Le radici dell at¬ 
tuale crisi del sistema fman 
nano deII'ini[>eria!ismo » dove 
collegando l'analisi economica 
con quella politica (Vietnam) e 
cercando di prevalere gl» ef¬ 
fetti eli una svalutazione dei 
dollaro sull'oconomia arr-enca 
na. si colgono alcune prime mo 
tivazmm della politica fman 
ziarm USA presa dalla contrae 
dizione di rifiutare da un late 
l'impegno di cambiare in oro i 


• V KO.M.A A V H A l.l Olili 
una munii Ori libro <1 ari r 
e sdentine» irdcsco edito 
nella Repubblica -1rmi>cra 
ile» icdoca l_a mutui «a. 
r.» «perla dai : al If gen 
nalo nella Galleria d Arte 
del Palarn- comunale delle 
Isposi/tonl (ila .Milano tOi 
I (torni lerialt dalle 10 al¬ 
le Il e dalle 11 alle 70; ed I 
(torni follvi dalle IO alle I) 

• Il IMI». MIO *1 IRA- 
■.«'«IRTI 1*1-.H 1. IT 4 1.1 A III 
IlllMANI.», bandito col pa 

■ moniti del i trcolo della 
«lampa di Milano, e giunto 
«Ila seconda edizione II pre¬ 
mio. di mezzo milione di li¬ 
re e riservato al (tornsllttl 
prnrrsstonMil e at (tornali- 
«Il pubblicisti nonché al 
giornalisti dell» RAI - TV. 
per un articolo t> oos serie 
di articoli pubblicai! da an 
(tornale quotidiano o da nn 
periodico di Interesse gene¬ 
rale e a diffusione naziona¬ 
le. o per un servizio tra- 


intelli¬ 


genza 

L't'zpress na pubblicato 
una intervista con Jean Piaget 
che porta come titolo La na 
setto dell'intelligenza 

li celebre Dioiogu eo epi.-ce 
mnlogo, nel chiarire U propri!/ 
compito di ricercatore, non 
direttamente interessato slle 
tuiure applicd/ion: pratiene 
delle proprie scoperte, preci 
sa la distinzione fra scienza 
pura e scienza applicata 

Prendenao in esame aicurn 
degli aspetti più salienti del 
la propria ricerca sullo svi¬ 
luppo mentale del bambinu 
io studioso mette in evidenza 
come alla base dell'attenzione 
che rivolge alla psicologia, vi 
sla U più generale interesse 
verso 1 processi formativi del 
ie strutture conoscitive. Tali 
processi poggiano sulfintelli- 
genza che viene definita come 
t capacita di ad.iHamento a si 
tuaziom nuove ». 

Nello sviluppo delle tacoi- 
ta intellettuali, l'ambiente sa 
ernie, con i suoi stimoli, na 
certo un ruolo fondamentale, 
ina tuttavia in misura minore 
de. processo biologico Vi sa 
no degli stadi di sviluppo si 
mill In ogni essere umano, 
sebbene si veritichino dei ri¬ 
tardi in relazione alla diver¬ 
sità degli stimoli sociali Pra 
prio per l'importanza altri 
buita a questi stadi comuni 
che escludono le dillerenze 
q uni'tari ve tra soggetti di di 
versa formazione, il Piaget ri 
fiuta da una parte 1 tests, cne 
misurano soltanto 11 grado d: 
sviluppo dell’intelligenza ma 
non le sue potenzialità origi 
□arie e, dall'altra io studio di 
comunità che. nonostante pos¬ 
sano apparire primitive, han 
no alle spalle secoli di soda 
lizzazume Nel bambino lave 
ce è possibile osservare »o 
svolgimento di questi stadi 
Gasandosi sullo sviluppo de) 
ragionamento Individuale, in 
cui 11 soggetto conoscente può 
dimostrare le proprie effetti 
ve possibilità creative. l'ale 
capacità di creare autonoma 
mente può essere favorita tn 
pratica dalla riduzione al m) 
nuno dell 'autorità dei genita 
ri e dalla sua sostituzione con 
■ relazioni di reciprocità affet¬ 
tiva e intellettuale». 

La topoiogiu infantile, io 
studio cioè delie relazioni e 
dei nessi che il bambino pa 
ne ira individui e fra classi 
di individui, na una caratie 
risuca tondameniaie comune 
amine alle matematiche ma 
derne. la capacità di trovare 
« relazioni generalissime che 
sono nello stesso tempo le 
più geneticamente profonde» 
Infatti la coscienza dei nsul 
tati di un processo precede 
la conoscenza dei suoi punti 
di partenza: 11 bambino in 
tuisce la nozione di velocità 
pur non avendo chiare le sue 
Implicazioni spaziatemporali 


Riviste 


dell’oro 

dollari posseduti 411 estero e 
dall altro di provocare con lo 
aumento del prezzo dell oro sul 
mercato libero una sconfitta 
economica e politca di non lie¬ 
ve portata: il quadro si com¬ 
pleta lenendo conto dell insor 
gerc ai vieppiù crescenti zone 
di attrito tra gli t SA e » ora 
0n tradizionali alitati 
SU K>er-on fornace un Cir 
fO't.inr-ato re-ocnnlo 'leda di- 
-cii'Sione intorno al marxismo 
avutasi al coug e-.-o mondiale 
di filosofia ter. ro si a Vienna 
ìg.i ni7i del -eUem.hre «corso. 
T Pavtov scrive un sanco 
non none aggiornato sul tema 
»li rulla battàglia 

'V- r • 

r. f. 


Notizie 


,mro<> dalla radtu o din uso 
•tana irieii»i«*e«- italiana -u 
un ctrcuilo nazionale illu 
virante II valore dei moli 
di tra.«pi-rui lo tun/ior.r 
delle m-ilrrrr nrcrsviu ed 
i problemi temici ed eco 
nomici connessi 
Il premi.» indi visibile, ser¬ 
ra attribuii» nel mete di 
(rnn.sin del |VR«» e «»r.» *»«e- 
(naio. tn questa seconda 
edizione, con rilerlmcnio a 
uno o pio articoli «al ira- 
sporti aerei. 

• . il t‘ti i.mii» » vir issa • 

e staio asse(nato a Giu¬ 
seppe Rosato di l’escara. Il 
quale aveva presentai» alla 
(luna II romsnz» • Il rc- 
(n«> di llorruccia • Altre 
srcnalartonl speciali sono 
staie ratte pei la sa((l«tlra 
a Giuseppe Gadda Comi e 
Gabriele HellUt Iceher. en¬ 
trambi di Milano, per la 
narrativa a • Pirro delle 
Stelle • e per la porsta a 
Gaspare Trinino di Pa¬ 
lermo 


Una denuncia amara con¬ 
tro la società borghese e la 
spieiata legge dell'accumu- 
larione e del denaro: questo 
il tema entro II quale si 
muove il dramma scritto da 
Henry Becque nella seconda 
metà dell'ottocento, sulla li¬ 
nea del teatro naturalista 
francese dell'eDoca. Col ti¬ 
tolo a I corvi », infalli, ven¬ 
gono delineati alcuni carat¬ 
teri tipici della società bor¬ 
ghese. La vicenda prende il 
via con la morie dì un ricco 
signore e con la gara che ne 
nasce fra i suol vecchi ami¬ 
ci per spogliare di ogni so¬ 
stanza le legittime eredi: la 
moalle e le sue Ire figlie. 
Come s corvi » questi ridu¬ 
cono alla miseria le quat¬ 
tro donne: e soltanto il sa¬ 
crificio finale della più gio¬ 
vane delle ragazze — che 


■ Disco verde » continua a 
presenfare debuttanti che si 
comportano come (e peqglo) 
I divi più tradizionali di 
oggi Fino a questo momen 
lo, cantanti, attori, presenta 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 

I. 8. 10. 12. 13, 15, 17, 20, 

23; *j .10. Corso di lingua 
inglese. 7.IO - Musica sto;». 
•4- W- I-e canzoni del matti 
no. 9.06. Colonna mu-i 
cale: 10.05: |,a Radio per 
le Scuole; 10.35 Le ore 
della musica 11 rii: lgi no 
«tra salute. 11.30. Tenore 
Giacinto Brandelli: 12.05 
Contrappunto: 13.15: Gnl 
lo su giallo. 13.30: Le pia 
ce il classico’ 14.00: Tra 
smis'inm regionali l-l.lv 
Zibaldone italiano. 15.45. 
Un quarto d'ora di novità: 
16 00- Programma per i 
ragazzi. 16.30: Il saltua 
fio: 17.10: Per voi giovani 
13.58: Il dialogo: 19.13: 

t II cugino Gerardo » 
Originale poliziesco; 19.30' 
Uuna park- 20.15: t Gu 
elicimi» Teli » Musica di 
Gioacchino Rcissim D-.ret 
tore Gennaro D'Angelo 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6,25. 7,30. 8,30. 9-30. 10,30 

II. 33. 12,25. 13.30, 14,30 

1540, 1640, 1740, 18,30, 

1940, 22, 24; 6 00- Prima d' 
cominciare- 7.43: Ritardino 
a tempo di musica; 3.40 
Signori l'orchestra: 10.00 

» Gli ultimi giorni di Porr, 
pei » Romanzo di Edward 
Rulwcr Lvtton 10.40' Chia 
mate Roma 3131; 12.20: Tra 
«missioni regionali: 13.00' 
luì chiacchierina. 13 35- li 
senzalitolo: 14.05' Jukebox- 
14.45: Appuntamento con le 
nostre canzoni: 1515: So 
Orano Gianna Amato: 15.35: 


sposerà uno del suol spolia- 
tori - metterà amaramente 
fine alla tragedia: per tro¬ 
vare scampo alla legoe di 
rapina di questa società bi¬ 
sogna usare le stesse armi, 
in un ciclo che non ha con¬ 
clusione positiva Una de¬ 
nuncia, come si vede, dura 
ma limitata: e che per 61 
più. venendo riproposta in 
ambiente oltocentesco. ri¬ 
schia di apparire chiusa in 
un tempo passato, oriva di 
quei riferimenti al presente 
che a suo tempo conteneva 
(e potrebbe ancora contene¬ 
re, naturalmente) GII inter¬ 
preti. comunque, sono: Rina 
More'li, Marina Dolfin. Lu¬ 
cia Scalerà. Renzo RJr C - p< 
Ileana Ghione. Lina (raion- 
ghì. Paolo Stoppa, Tino Car- 
raro, Mario Pisu. La regia 
4 di Sandro Bolchl 


lori non hanno offerto alcu¬ 
na novllà anche perché ì te¬ 
sti che hanno a disposizione 
ripetono, con nessuna varia¬ 
zione di sostanza, le scem 
muggini abituali. 


Cantano Orietta Berti e 
Mino Reitano: 16.00: Cco- 
-■07^0 UNCLA per canzoni 
nuove- Ì6.35: Lo spazio 
musicale: 17.00: Bollettino 
per i naviganti; 17.13: Po 
meridiana: 17.35: Classe 

unica. 18.00; Aperitivo in 
musica- 19.50. Punto e vir 
gola; 20.01: Ferma la mu 
sica; 21.00: La voce dei 
lavoratori. 21.10: c Le so 
reile Materassi » Romanzo 
di A. Palazzeschi 22.10: 
l-a chiacchienna; 22.40: 
Nascita di una musica; 
23 00 Cronache del Met¬ 
ro giorno. 

TERZO 

Ore 9.30: 1-a Radio per 
le Scuole: 10.00: Musiche 
clavicembalistiche: 10.25: 

.1 R I.uilv. 10 35. F Giar 
dini- U fi) Sinfonie di Ar 
tnur Honegcer; 11.25: F 
Sehuhert F Chopm 12.20' 
I- Dcl:he«: 13 25: Conccr 
to de * 1 Virtuosi di Ro 
ma »• 14.50' Pagine da 

* Eur>arche » Musica di 

Cari Maria von Acbcr: 
15 30: Corriere del Disco 
16.20: E Di’«den. 16 T0 
R Strau=s; 17 09- Le opi 
moni degli altri. 17.20. 
Corso di 'india inglese: 
17.45' B Marcello; 13 00' 
Notizie de) Terzo 13 la - 
Quadrante ecoonmr.cn ! 3 .30 
Musica leggera 18 45' fi 
imito del fiocinilo 19 15' 
Concerto di ocra sera. 20 30- 
V cola Porpora. 21 iXP Mu 
sira fuori s.'herrn 22 00 
fi Giorni!--* del Terzo 22 30' 
Libri ricevuti 22.45: Rivi¬ 

sta delle riviste. 



Guerra ai rumori (TV 2° ore 21.45^ 

« Cordialmente », presenta — fra l servizi di questa 
sera a una breve Inchiesta sul problema del rumori generati 
dal traffico eccessivo e disordinato delle città italiane 
(con punto di partenza dal caso limile di Pavia). Seguirà 
un servizio sull’* elisir di lunga vita »: cioè sullo ricerche 
in corso In Svezia ed In Romania. Dovrebbe chiudere la 
trasmissione un servizio su un esperimento scolastico con¬ 
dotto in un paesino delle Alpi 

Debuttanti all’antica (TV 2 " ore 22.15) 


ÌB0 

Programmi 

Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.15 L'UNIONE FA LA FARSA 
18,50 LA FEDE. OGGI 

19,20 SAPERE 

1940 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 I CORVI 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2° 

19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Radio 





















l'Unità / martedì 7 gennaio 1969 
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Città del Messico conferma una verità nota (anche se per molti incredibile) 



Non si può indebolire il centrocampo, per¬ 
chè è in questa zona che nascono i goal 

Rivera: quando 
non c'è son guai 



v & ’ h' - 

I */ ? ' 
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li portiere messicano MOTA battuto dal tiro di Berlini che dà il pareggio In extremis all'Italia 


LE PARTITE AMICHEVOLI DI IERI 


Frosinone: Peirò e Taccola OK 
Vince (2-1) 


la Roma 


Nielsen, Barison, Sala, Salvi 
e Taralunga i goleador 

Il Napoli travolge 
il Progr essili: 4-1 


ROMA: l’izzaballa, Bet, Car¬ 
pi-netti: Scaratti (Cordova), 
Cappelli (secondo minuto Si¬ 
rena, Cappelli). Spinosi; D'A¬ 
mato (Bertogna), Taccola, len¬ 
dini, Capello (Saliori), Peirò. 

PROSINONE: Massilti (Car- 
rus): Bagagli (Papetti). Di Ci¬ 
miamo (Bagagli): Gerii (Luf- 
farelli). Rodati. Troiani; Stal- 
Inne, C'osimi. Muffato. Cheru¬ 
bini (Forastieri). Merlo. 

ARBITRO: Pravi di Roma 

■MARCATORI: nella ripresa 
al 1-T Taccola, al 20‘ Troiani 
(rigore), al 27’ Peirò. i 

FROSINONE. 6. I 

La Roma in vista della par¬ 
tita di domenica con lì Pa- J 
lermo ha disputato oggi po¬ 
meriggio una partita amiche | 
vole al Comunale di Prosino¬ 
ne affrontando l'undici loca 
le militante nel campionato 
nazionale di serie D I gial- 
loross: hanno vinto per due ! 
reti ad una mettendo in mo¬ 
stra. specie nella ripresa, un 
gioco brioso e piacevole. Lo 
artefice della vittoria roma¬ 
nista e stato senza dubbio 
Peiro che impiegato nella se¬ 
conda parte della gara da Her- 
rera ili una zona pài avan¬ 
zata del campo ha sveltito 
la manovra dei suoi compa¬ 
gni portando inoltre numero-i 
pericoli alla porta del Prosi¬ 
none 

Nel primo tempo 1 roma¬ 
nisti hanno stentato alquan¬ 
to a legare tra reparto e re¬ 
pano permettendo ai padroni 
d: ca-a di rendersi pericolo¬ 
si in varie occasioni, ma ia 
difesa giailorossa impennata 
su uno Spino»» in giornata 
di grazia, coad.ovato magni- 
f.camente da; due terzini d'ala 
Bet e Carpenetti, ha control¬ 
lato egregiamente gli attaccai 
dei c.ocian L'uomo piu peri¬ 
coloso delia Roma e apparso 
Tacco.a. autore con Peiro di 
trame davvero eccellenti per 
1...postazione e per conclus o- 
r.e Nel dialogo Taccola Peirò 
spesse volte si è indento an¬ 
che il gio.ane Land.m appar¬ 
so oggi alquanto giu ri. tono 

I !*.) m.nuti od erni sono 
fati piacevoli e r.ccn. d. emo¬ 
zione Nel pr.rr.o tempi) s. «■ » 
no arut: rapidi camo.ainer.t: 
ri; fron’e e le opposte dite¬ 
se hanno avuto quasi sempre 
buon g.oco sui reparti a.an | 
za;.. 1 centrocampisti d. en 
trambe le squadre hanno svol 
tn una gran mole di .avoro 
rifornendo d. .nnumerevoli 
palloni ì propri compagni di 
puma Nella ripresa la Roma 
* venuta fuori grar.e ad una 
m gl.ore preparazione atletica 
ed al 14' ha ottenuto il pri¬ 
mo go. T.icco.a ricevu'a .a 
palla da Cordova ai centro 
dell area canar.na. ha battu'o 
Carrus con un vio'en’i-s.no 


Spartak-Torino 1-0 

TORINO: Sattolo; Fossati. 
Po’elti; Puia, Cercser, Bolchì; 
Mondonico, Ferrini, Combin, 
Moschino, Pulici. 

SPARTAK: Maslacgnko; ML 
kailin, Hiseliov; Pelrov, Pa- 
paiev, Roskov; Jankin, Huial 
nov, Osianln, Ambarzumian, Ev- 
lentiev 

ARBITRO: Motta di Monta. 

RETE: nella ripresa al 20' 
•tieniti. 


tiro dal basso in alto. Al 19’ 
ancora la Roma st e resa pe¬ 
ricolosa andando vicino al rad¬ 
doppio, ma Taccola da buona 
posizione ha tirato sui piedi 
del numero uno ciociaro. Una 
rete di Peirò è stata annul¬ 
lata dall'arbitro per fuori gio 
co dello stesso giocatore e un 
minuto dopo il Frosinone ha 
pareggiato con Troiani su cal¬ 
cio di rigore per atterramen¬ 
to di Forastieri da parte di 
Bet. Ma non è passato un 
minuto e i giallorossi sono 
tornati m vantaggio. Salvori 
dalla destra ha lasciato par¬ 
tire un cross a parabola, Pei¬ 
ro di testa ha schiacciato al¬ 
le spalle di Carrus. AI 32’ 
Spinosi, abbandonata la sua 
posizione di libero, dal limite 
dell’area ciociara, ha lanciato 
parure un gran tiro che ha 
lambito il palo alla sinistra 
dell'estremo difensore frusina¬ 
te. Al 36' Taccola ha avuto 
tra i piedi la palla per por¬ 
tare a tre le marcature, ma 
il suo debole tiro e stato fa¬ 
cile preda del portiere cana¬ 
rino. 


Sono rientrati a Roma via 
Vienna i tecnici azzurri Eiio 
Rimedio e Guido Costa ì qua¬ 
li ne. giorni scorsi si sono 
reca!, in Cecoslovacchia insie¬ 
me al presidente della CTS. 
Ca-au. 

Era periamo log.co che si 
cercasse d: cuti,,«cere le ,n. 
prc'S.on. de: due 'cen.c: ael 
c’Ci.-mo azzurro e v. si in 
formasse su. 'racc.au v.s.u- 
n.iu dal C T R.med o e «u: 
qjal: saranno .mpegr.ati g.i 
.’a.iar.i nei pross m. camp.o- 
r.au del rrmndo 

«Sono r.'Tjs'o irr.uressiona 
fa — r.a deuo R.med o — 
delle accoglienze ) inerme; 1 
dirigenti della te1 J raztone ci¬ 
clistica cecoslcn acci ci han- 
n dimostrato n.jfeio.’e s.m 
patta Per quanto r;g irli : 
tracciati inditi dev'io dire 
che quello dite si s'-o’gei-a 
la p'oia m finca secondo il 
mio pd'ere. è uno dei m: 
gho'i fsti tn quest: ultimi 
me,n inali la strada misura 
ri:: ri.'U'i a: quindici metri . 

una sali’a d: ci-ca tre 
ch.lometri e mezzo che saie 
dal 3 al € p-’r centi è 
continua ascesa e pertanto ri 
tengo che sia adatta alla com¬ 
petizione mondiale potendo 
tatarii-e la selezione Pertan 
to ! atleti che potrà imponi 
vara solo un corridore con 
plcto Pe r la cen’o ch-lome- 
tri il percorso si snoda sul¬ 
la strada che da B r no con¬ 
duce a Vienna su un trac- 


PROGRE5SUL: Mtudiu (Man¬ 
ta), Popescu (Mocana), Maudiu. 
Costantinescu, Neacsu, Grama, 
Matei, Mateianu (Atecu), Oaida, 
Soangher, Taralunga. 

NAPOLI: Cuman (Formiiano), J 
Pogtiana (Nardln), Bicetti (Po 
gliana), Zurliri, Guarneri, Bian¬ 
chi (Montefusco), Salvi (Canè), 
Juliano, Nielsen (Sala), Altafmi, 
Sa’a (Barison). 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

MARCATORI: al 28* Nielsen. 
al 34’ Salvi, al 38' Taralunga; 
nella ripresa al V Sala, al 45' 
Barison. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6 

M.in'en i‘<> n s«zze/ po' 
q i.ri-i 'Ti'-zz'iì'.ri dillaz.*- s|ji 
dra d-i Prozia s- 1 ! d. Mi a---.’ 

•. Napo! hi po fn *n in p-«- 
va’ore c<ti il robj-’o p ree za o 
(i q u’.tro 5 M a .ro torneerà 
pn-.elb e <l"-e avciie-'e mi 
tufi corno e(Ie''..a*’«*me ha m-» 
reato 

In rì« r m.t,va d.fatto il Nap !. 
neri e cne anb a n»»v , -.»'«> mo’* 


r:U i. C'nquan’a chilometri 
da uv\Ve due tolte La stra¬ 
di m’s-.r a -j a; «et n gh o"o 

n-’.'r; re-tamente non è mul¬ 
to adii’a ad una com oetiz’o- 
ne con- j z mondiale ma 
: teen : .*•’ a Fe derazione ct- 


cli-tic: re-n-li’ 

z~ca c: hanno 

«V-'C.'T > C~ e 

• 3 '07 '0 n-'l 

t'.'tì per h .- 

cornoe'.z’one 

Ti-z-T-j 7 ri ", a ■ 

me lei noci 

l! fon rio s ' ' -ri . 

. e non e un 

icra e r'op *0 

7 . e :n quin¬ 

to é la-tr,calo 

di fu .-‘'elle. 

rr.a vi Fa ;n ro 7 

’.r. , .Z’fjr.C dCl 

reni ì t'JST ers ;' 

e che -ef e'F- 

so della ga r i à 

.7 ' : '7 /to '7 

stirilo e po'rC 17 

s .. ren- 

J: mento degli 

atlet. 

Ne.Forcas.L ne ri 

■c'r..c: a-.l a 


federaz.or.e reroslo.a.v . ‘-..ir. 
no cn.e-'o ai CT P. meri o e 
Costa se erano d.spr.-u a *e- 

r. ere alcuni eors. d. azz >” a- 
memo ’pctm .n Ceco 

rh.a r.e: m^-i pross.me Ni 
• ira.n.^me ; due tecn.c. r. >n 

s. sono po*ut. imnegna'e an 
ohe pome reces- *a .a i .'•> i 
r.zzaz.or.e dei \ Fc-jrrc.e .s-r.o 
Fanar.a Com.inq .e i r-mC'..> 

va'rn. faranno r.cn.es’a flit¬ 
anie aia Fed-»raz.or.e ,'ai'a 
na E ch.ederan.no inoltre d: 
poter mandare ne'.l3 prossi¬ 
ma stagione in Irai.a alcuni 
at.eu cecosolvacchi per pare 
ripara alle compet.ziuni ita¬ 
liane Q-uas: sicuramer.’e ia 
Ciclistica dara il suo ber.e- 
a’are 

Eugenio Bomboni 


prozie--. • .airi \* <3 io forma 
i on. unpJate 'n cani mi hanno 
r p'<o i vvv^h. irt-rrogat..i 
e p i' - 'o.i.kj. badilo ’ro-’ra'o 
ik tic e ia- <i -t-irip e Deli* <vize 
<h<* rii» tar bno sopra’ 1 cto ti 
Z ii •> le.! il* a io o.o . il- i>* li 
iru-Vcu/d di Ar.dl*i. a ricrijn 1 
i! vario u' le a ~eg i to delia 
d -te-a ! mza comiv ia ai e- 
-ev ;> u'to-to m riui.ez/o ciie 
lai t-ft-1.. a p'o.Ki- 7 -J l iKo 

Hi 3 oca’o aiute \'e_-<n. do 
po iunzj a-s> nza nel p- -no '«* n 
jmi. el tu ivh- sedi ita 'i n 
zoj' K' parso a.q i m*o ni zi <> 
r ih» r.sjM-tto al’t- (*s * 

b.z on . mi for-e h -u,n.i .alche 
titvr (ir Co cne i ro-ne'i Z oc’a 
vano e la-ca-j' 1 ) i d. re. n 
uro .-;> r to ve'.ioietre anime 
vo’e 

11 l’roz't ri ÌM'n-.ne n«>n p'e 
d sposto n q xista i ’C o-e pa'- 
• ta <e =■ a’o mzagg.a'o a i - j.’ 
mo uK>-nen‘o. dono ma ! aiza 
'oi-néel. mai e d =p ac co Boi 
ni L n'e-a 'ra zi. uoTi.n’ zi 
s ami pa' ezz o e q 13’cne 
rii . .d n!'tà vc'an-mv d sp c< o 
cono Miv.jij ,1 ce'.e.’o de 
la sq lad-a e il z i 7 /zìn’e Ta' t 
1 inza Buoni anc l 'e : ri /e [>>'- 
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Michele Muro 

Fiorentina-Velez 1-0 

FIORENTINA: Superchi (Ban 
doni); Rogora, Mancai (Stan¬ 
ziai); Esposito, Ferrante, Bruì, 
Canova, Rizio, Maraschi, Ama 
nido, Chiarugi 

VELEZ MOSTAR: Mane; Ala 
beicovie, PrsValo; Glavovic 11, 
Sedie, Karamehndovic; Colie, 
Corluka (Vladic), Bajevic, Oni- 
cevic (Novak). Kordic. 

ARBITRO- Giunti di Arezzo. 

RETI: nella ripresa al 19' 
Danova. 

Dinamo-Palermo 2-1 

PALERMO: Cei; Maggioni, 

Furino; Lancml, GiLbertoni, Lan 
dri, Pelhzzaro, Landonì, Troja, 
Reja, Ferrari. 

DINAMO: Yashin; Shtapov, 
Dolbonosov; Simonov, Maslov, 
Anitchkm; Suslov, Estrekov, 
Avruiiki, Evrushichir», Sigmm. 

ARBITRO: Lo Bel'o dì Sira- 
cura. 

RETI: Nel primo tempo al V 
Suslov, al t’ Troja, al 44’ Ev ro¬ 
lli le hi n. 


Santini uu redilu'e («• per 
molti lo c muorili ma e uro 
E vero (he pii imi off mi una 
squadra di t/oleador. e neri i 
probabilità hai di seiinme Per 
(h t > io me i o/i-i ir • tua allo 
sehieramento della « imu’a » ut 
pm dei i p.’r forca sottrarre un 
uomo al i entro campo , il al 
torà [M-rdi l iniziata a i Va co 
ria netrahtna del terre’ o la 
dine (limine iu I azuire dii uod 
per (in i molti noli a lor 'ni- o 
no per re-tare a ho- ina i ;"a 
anzi tuli-cono per non ini . r, 
(he pochissimi p illuni u'* ah ! i 
E quanto ai (a luto a t '"n 
del Missini nel ma Po hi- ha 
Italia e Mc-mio i a Do un 
qhmi tuia tornanti taloia ; > > 
fireci-a. ma -empie ai mm 1 
mento -empie ut ’e a iiii'-o 
campo ed in attui tot e < :en ,f o 
Prati il centio lampo a..uno 
ha per-o un nono (ai zio o E 
ponile -i e aamunto <’o Mi do 
ha torniti) una /a, la'mie a- 
soluto mente tiPerior, ulte ue 
po-.’lulil a fot e I m lenii m ,e 
il.l debutto ne i imi ■ noto ih - 
’! siiti) De Si fi -i » trmato a 
jrimletin are la sui et oro i n ,. 
tersami -< ’uai < en'e i 'la ,o 
na di centrili ampo t P ri ’i o * 
ha (lineato i un nem ro- tu i mi 
( inumiti ente umiltà -1 e battuto 


->ri linamente 

ITU] M ( 

1 ; 1 rr 1 >,e 

(itì 

^r>!f) 7]/>M 
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1 furi obi 

( '#a| 

1 M 'ir CHI 

( nnir 

1 me • -i a 

ni 

abbuino ai ufo 

Vuiiz uhi a 


sempre nelle loro - lua i E buon 
per pii a'zurri ihe Mhertn t 
era ni piumata > i (he 11ur¬ 
limeli ha letteralm- • ti annulla 
In Bortja. rl.c Po I "a oMunu 
roWnnpo tn'ione ' </ r su'tn’a 
IM'tlO felli e Ih Ih l l.e< lu-IIUII, 
che aitine Vinsuthrie’i'e Ci-nero 
sia stato -'istituito si/n nel fi 
naie dal pai vai tuo F'ouo-o 
Perr’ié altrimenti ah azzurri 
avcht-ero incassato tre a quat¬ 
tro qoal' e non impor'a roti 
eludere che m fai dei conti pa 
sono rnt-nU a iHireamare ai 
Pitrrmis con d imi ili Berlini 
perihr tutti alitiamo f sto co 
me srinr, pn-ìate le co e. tutti 
s amo sporto arne'ite coni aiti 
che il M e-'ien ha subito una 
or ossa clamorosa beffa Del re 
sto pò c>ie si trattai a di un 
r-prnmrntn hi-mria sppeme 
trarre le ronsepuenze: e hi-nom 
ai ere d roraaain ih dire che 
SI è tra”.ito di i<n espernru rito 
fallito Eoll'to sp} piano tati-co 
come abbiamo i nin e fallito an 
die ul p ano dede scelte nel’ 
i -duali «o-ira’offo per auan’o 
rumarla le rlu-ione di Rii era 
Infnt'i d ' adden Ino* sarà 
estremamente discutibile p-’r la 
'uà manr.a-"a di combatta ita 
( pere in l'isteria) j,er la sua 
scar a trmi’a alla distanza per 
’ui’o qur’ che vedete- ma la 
sua imrei't.Ti'a si ori » rie prò 
t) r r, quau-io non cV perché al- 
’ora è come -e si speines -e la 
luce ne r i lampo i -eoe ad ’I 
lumina 'e ’e c ena azzurra, nera 
rneno sn’o.a'-amente 
Il d sro' o non è nuo-o ma 
vale la ’ era rii ripeterlo nren 
(fendi r o’a '’el ’a nona co~ , c' 
ma de"a iaì-dità - e ìa’e 

’a pe'a i ciminiere che ri. 
R-i era 'in u può fare a me 
-o. tr-rn;.i q-i-nd i a'ce'tT Io 
ter q -r”l e è p~Orrrier.il 
; -ulto m, r.d n ’itadn a me’ter. 
ah i •"'o ih uomini 'nna’i 
* r rnT Dunera'--"i o un 
T ode”, se' . -a’n come hr'a a’a) 
d-r ’o a V *■o or?> face-ano ore-. 

dr-e re -, -o ph T-a'teun i 
ni r* e -et- f-.i r.hn’rò ’e - p.- 
V » s*.7 V ‘'inq-l Ut por die e 

le r pur',- » -arami sr,'n d-.e 
f 4": 'a- e P > a) ire e-r a i-e 

i r n’’!’ - ~ soran-o in’er o 

r i ” anz’ sa~.mni «-n'ni'f-v 
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Ito •- .i r.a o-p ’ Co re. z i —ì. 
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r, c e i ci de. Llo." e- - 

, E Ti i e - e tre'-- 
•: -e c* • ’t n.a r. .i” ii. u 
< . il » » % r '* . z. *> * *ì‘ » > 

i . I .0- 4 -t^sl 't3t p't s ^ 4 ’J 

•rii. • cu • ir o cf i>tj e i- . ► 

'7 (i o-c •> V nzì' : . m- me 
L .c. i ’ » viitc. r* -,->n- a > i 
u*- sn 'i r.ii ou’o > - 

1 \ IsB. hi -. a to .n amp a -> - 
i 1 1 i~e .a IriaG 

si .'e 17 0 e I riaz,' ir'e- ; "1 
c v *•''> -i z . :. en«'s. 

a C .0 P ' C e.’'*TKl 's S- 

<•’ crea ’o -.o . men’o J * « » 
eh.» !• ' reo •• pi'li'.v rie’, 
con" b c.o c 1 "-* . l'Is 1 * r.‘« n i- 

ore a i, .e-*j n / ì* . i nuio 
irli- 1 in <o"i”) con 

z.i t n - i > a • 

C o c.)n--p* 'à c‘<’ ’e ice 
-•< - e '.e, abbuino i’ sap.,-e 
d’ n 7. ì' ve rn .1 i tv-n*! uni 
O' z iw ì fri con--»’: p*— .a 
ims'• i7 .-'-e d «oc va e cere-, 
fi'nnt’.i :! che cqa.v ar'ebN? 
ai ma -ea'e C'e-c’i de! mo.i- 
«i<"" , o «io"t .o ,n t co il pae e 
beò de. r«-to « :nq za.ri',ìio 
.e m:z.a’-.ve cne l LISP ha p"e«o 


.superiori 

Queste le ( (inclusioni tecnico 
taith he della tournee della na 
zumale hi .Mc-mco corichi-imu 
jireztose -e verranno tenute in 
debito conto, (o-i come prezio¬ 
se risulteranno le indicazioni 
( lo’ hanno potuto ricarare me 
dii e dinamiti stille condizioni 
di ambientamento still'oroaiiiz 
zaztone sul udore (lenii aiter- 
snri Per mi non siamo d'oc 
rmdo Ciri coloro i Ite hanno n- 
f. mito mutili’ o (iddìrittur.i dati 
no .1 la inumi e ma pen-iamo 
un ere eh e «fa sfato un bene 
an/aie a dare una ir duata 
P’mpi’s' i,unente a quello che 
-ora -I teatro di para del uro 
tu- totale dei mondiali edizione 
l'KD 

Sid'u pria a Itila naz-onnle le 
dn 'partizioni non -imo mancate 
Il presidi nte (Iella Ecdcrialt io 
Frani hi « h -t.it. ì tifi i esp-. 
i i a/i (h- b -iizii.r.a fare n<*i 
-on ;*• ( |ié il III p-tmu-sm» di 
(.«i«i-(e e V (.«li./i*ii «inibiti 

• i 1 ’ <• di i 1 in i «i. 1 Al.-s.-li il in i 

in h.. m• i nt- «• «i-i 6*ii) ohe il 
ri-u't.i'iì l’id'.i tu i uh- su stata 

I l'- f In«!*«•» «1! un limuih) 

li i . <1 i i i prò i me il pre-i 
di-nte h ferali’ — ò s'uti) fa' 
-e nife’ o . u! rio in do in,i ò 

<lu «it'rib ni-i i>! ultit’i ime lui 
')a’.| -i «’> uv i’i d.»)i(«i’,.i <►-. 

— il) lo i OHM- 1 L’U) .ltll r l < ll<’ 
non ••• imi -tesi m ornilo m«-r- 
< o’i li ibb no s. IT.-r'o mizzior- 
nim’.’ • -i> ,, o ,n*'! .litri eiù irti 
u s 1 r C iti. l’fiiitio nolto sfa- 
/o Fo -<> i me —ii. ni ’ivritu 
Min !i vitto'..» mi nei (u'cio 
o''*e a! b ut» i>i<r a a 'Corre 
.Al- . -Il Ile 31 pi di fo' 1 Ilio » 

II (omrnis-ano lei mi a «'cur¬ 
ro Vale arenili co-i commenta la 
pr> -htzione della nazionale: 
«E.id iC.emcnte c’è solo vai 

• tsl in- n*o nellu no-tra sqii idra 
dur.in’e i T>nm v ititi ninit' 
de! se «m io *« nin>» ma tv», =n 
e po’H a una «etti r ;»-• - i «he 
ha ;n>'t ito a! gì>’ «LI riri-zzo 

A pi'te le <i«\di7i(«T (i«iuti<-he 
e «viritte i-t’i’i «‘e’o -q i idm 
a/v.ir'.i q iella di •nn-ni le'-: 
ih zh n’tmii mnCid 2 <>o <<> 
s-i che ni«i conLv.lo [)••:< hi'- 
nm siiti,> «• ci pio a—'-tee li 
fo't «I i •• I ultima» q iurta) dona 
n<*i « - itili iitCe jr-' rnion*<i"c 

iti ,iv,i-r,.i'i) i «I me—(uni 
li 'mo f ’”o 'ì'oz'c—• -trainili 
111 ' - prò rane Valrarei n — 

sa*» st irò « iie arri;cenno al 
!ì Cop n R in-t «iti ’e carb’ in 
r « gota » 

II - '/'ri. ad'm » Ro a che é 
"aurato a'1 atqmn’amento con 
'! id itala dell'espt-rimenlo 
a-Ve t r e rem V p dee che dei e 
e -ere ; ri,itilo nel mni 1 -n~c 
iTcquer.za pe'd,è si ottpip/ano 
ri'n’tati fo-itii' «In tifa li 
'>!'• • i — cos’imita Vat'acran'e 

— *.i • -*o «o’o ♦"<* "»aI’on I 
ne--care reti me hsiz» fa**.» 
3o ai” i" henr o marcato a’ 
’o c-)-b.i’ri na n ’n modo d- 
«oe* Ho — c* e c,,a- ’e o c.,' 

• •.HTffCa’ (•ni—.-".Il 

Rientrati 
gli azzurri 

MILANO, é 

I calciatori azzurri reduci dal 
Messico sono rientrali stasera 
in Italia La maggior parie de- 
1 gli azzurri e giunta poco dopo 
le 20, all'aeroporto della Mal- 
pensa proveniente da Parigi 
dove avevano fallo un primo 
scalo europeo. Della comitiva 
ncn facevano parte il Commis¬ 
sario Tecnico Valcareggi, il 
portiere Albertosl ed il gruppo 
dei giocafora fiorentini, dirot¬ 
tati per Roma. 
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>:>-i '•’ « z o.f” » c i p'cpi.'j- 
7 -*'- «:»! s r ’ ci'Z'«--o ni- 

7 «me -• - f 'l"7 .1 !')l”r'( 1 

r. reo-’ •'«m-'i' v i e 

.n pi”, ci.ce c .—»••«> re »"•’ 
a .e ' -.'.a - c-it i ‘ f e 

’m- --n- o * ’.t .- rii -’a*o n <i --- 

1 Ino!'.- e -'■! > fj’!-ì .a e-p - 

t c o .n. *•' i con ■ Hi ii'zan z- 
7 Ho" ■ i » '"a’e T ncS « i e 1 - 

» ■ * * -j. »ru«' »’ìi r si 11 vO* 4 * i 

t r t *-»• ì» r«e e c * 

.-i S »’ ivi - ..dc'c i « z «■ h- » e 
q c ' t « // -.ni V .«V ' a. 
r.ìTi • j - rix ì .. i c-i” ci)s' • . 

bbe i" leu •’ r- l'i-t co ts’ì 
pcc «o-'f -"e n a" . 'a p",i' - 
i a ’.'• t pic«e I'f '«> c 

-•i’ì 'i caivan ri Hn a! iot ! iM 
ufivuf d meri «p ir'c (-vìn la 
co i ‘a -o - * iri -v n piì'o 
p-1-c.s.ì sTvchó «; onz» 

*’«■’ e varie p'ov mo anche f - 
'?•> ? a* aTs’V.c consci'tv ri a n 

• a’ ticmIo 1 1137 od .a:o nap t-z.a di 

o forzo c w c colere' a 
pk. n'o voz. ono opo'i'o per ì 
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Di ritorno dalla Cecoslovacchia 


// C. T. Rimedio 

è soddisfatto 


Discusso in una riunione a Bologna 

Il contributo dell'UISP 
ai Giochi della Gioventù 


Portò il Milan 
al trionfo di 
Wembley ’63 



Dal nostro inviato 

FERRARA 6 

dipo l umi è morto stamane 
all alba in un nulo allkrno del 
(entro il dottor Alberto Ma 
.-celioni della Federazione Me 
dia .Spo/fui chiamato -abita 
dalla direzione dell liuti l ha 
dii Inarati) che lumi «• deieduto 
IH’f infarto cardiali) ter-u le 
ore -etti’ 

La stoperta nella morte e 
ai tenuta que-ta mattina i er-o 
!«• note quando un inserì lente 
ha bussato alla porta della s'«»i 
za di l ani per cullarlo, -e 
condì ) le disposizioni ricci lite 
Quando la porta e stata aperta 
il tenni o e -tato troiaio nel 
letto ormai rodai ere E' stata 
.subito at risata la jwihzia che e 
intinta nell alheruo assieme al 
rio tiluta Pro ‘tiratori dilla Re 
pubblica ih Ferrara I~a -alma 
ih Vicini e -tata quindi tra-por 
tata alt Istituto di Medicina Le 
gale 

l ami atcui i‘t anni Ieri, pri 
ma di Ha part ta IWino-c Pia 
ceti za d mmhi o -i/cialr dell'l’di 
tie-e lo dieta ti-itati) perche d 
« (lenenti manaaer » era stato 

1 ohi-to da febbre e da infitteti 
za. dista una nres-ione molto 
Im--a ed una pul-azm' 0 ’ eleni 
ta II dottori• lo -con-nlio di 
andare in campa ma Via ni. do 
po ai i r detto di « m*i \i ’er r: 
n ji.iut a zi il laro i -io ra 
g‘i/7l * iri'ien uno pa-tioha 
rardintonii a e «i recò reuolar 
mente in i.inchina Dopo la par- 
fifa < cinta dal Piacenza pe r 

2 ai -tatuo «• corrw’cuito. t 
qioniih-ti lo troi arano appoq 
(vaio od un muro dello spooha 
tmo. pronto a rispondere alle 
loro domande « Dot et amo fin 
cere almeno per tre a tmo» 
(Its-e 

\ Ferrara ai rebhe dovuto 
n-ohrre in (cornala alcuni prò 
Idem i ruriardanti la compro- 
jnn ta di aleuti giocatori fra 
l F'hne e e quadre della zona 

E' morh, co i, d Hrjpro'-f i-n 
’or-r ««ivi ai corner e-e. lui 
r’,c e Tin e r n .•><•>• rbi lo coni 
-reta ira )Hiitn'a -na cona 
ai rede u'rrato tan’o » mo 
n re m pin h ni » E morto ri 
un./ ivrro’a camera d alber'fo. 
qua -1 ari - wr ere ,{ Ionio tra- 
t ani at - i~ re :r nire ri u r a i i 
f a a 1 )* ’ì’wo a E' mirto do 
seti'.i n--’t-’enzi quan lo a \er 
ir a 'ru”o c.r- eri a <j: «;•.«•’ ;c 
re ;nna r c ««"a 'afa lisi r » r-i 
a a » ir. ~u ni ri~,uno-a ieri 
n. ' a e~e -! riiritn e- l o dii mo 
Torca I r.a ui” ma ’-oL’Ilo 
una cani.ni c~'sbre lo afri’a 
deal in’ mi 'on i a-o ha 
’ar . •. ;,(,'. taro ru'f'Ha' za~e 
• ! -7.0 e n' e-ai'»’ '.’ip-nni’' 

'() due -nrse.es 1 r "a'fH a tu per 
’-i le coronar e o n cure ile 
i a u r a 7 o 'a era anela’o n cr- 
• la sui 1 VJ e~a il f 'Prcl 
la sua ’am Va ! 4(~ o l l? o ri 
FC ' >- e •! «no ! M fa- 

•l Lo~ •: i •’ P, do ma e 

—' r\ -a ri e sr-. -.r.r’l a \’o 

•'a'*a a •'ad-"/’-vi nmz-as-e’ i 
•i a , 'as’s’e ■* "rt-ni'iW: » Lui 

era l .7- i 7? « ti :m ? ? ri c 

-7 I mete: r' r a e, e'' 

I-'.i «' coi e, ; '<"h . 

yr, J enza *' m rivo'-o~e «i ti 
;o~ ano . n , ~a ma «cc- 

~i a c »"r"Orni «f nr,r '.- .-,•■> 
e po’," a a~-e”a~ 
?■ rr,” se s‘es-i c ' " me- o 1-1-' - 
so ere T-'l C, pi di’- 

i 7 I l'fn-' e i- s. ~ l 

Ai.->-• -'.i .-' ì ri r’nza-.ri 

r« re’e -ne conrez in- ni 
s~.i’i ~T,,'-.ln d ariio a 


-era » amia co '•}'• 

-’:’o co’ M ’ai *">’ 

•,*•: Creipsi d. Caio i-' -t ♦” : 
‘r.s-ia’i ci” pieci u~.i '.i: a 
'7%’ rd s~pse,1 ss-r, : c” 7 r .’ «'C' 1 ' 
07 7’ f r:'a -l 'or- sl’l 

1 —.7 pr r,T -1 

qne ’o dell I i 'Ìt’m 

•! mi ’s'.’l -ìf.:? »’.7«r.'ì. 

-I x ca-‘ > del C”.io r i mTi 
•! qui’e 0’’~c’ *"«* fi'-e p'-’-a 

Il con SK-.-ra - ,,7H .’ r ‘ ro 1 

A.’rir r cl-ama' y t ■m.:> 7 '. 

dal A!-’'?, • r.l'a -m r -c'-a 
Clic rna’o iì ili pr'era a’ 
•'a"e e~a ni r-rreno "a I 


•’O "Cippo he'aio C-s-q i.ìi 
' mi a’meio remii Caio Fn 
-co'-’ da qnaiio «-a <71 era Li 
•1 ira ra’ o m‘a’’- prr'o m > 


r-7 ri-, se-’sar’ 
’f-sn'i’e l&o 
__ 

. 1 ...a..-, j, . 


:i'i ' 


il 11 

.7 Termo Nuh ' 7 
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que , ’i tal r n'e'iizn a hi pi 
sembra' piccolo ’l In mìo ne.’ale 
senza «'•zz/mt: -I •:ezo'<o pa’c'- 
io di oneri ah mein-.r, /; col 
no e come r er ’n”- la sua 
p'iira ra ? *’0"«\ ma In: tv > 
andar presto loi’.aio t i qua’. 


tra laici duranti a ca-et dnen 
tino subito, pur aurora radaz¬ 
zo. orifonizzata atticità nelle fi 
le dell'Erccl-tor prima e in 
quelle deirOhmpia poi. Il com¬ 
pio nato era quello di promozio¬ 
ne. mezz'ala ih punta, diremmo 
0111 su per uni. il ruolo. Fu 
-liete- o rapuìo, voluto e. nel 
’2't. la cessione dall’L'morie 
Sfiort-ta Milanese proprio tu 
quell anno promossa in seria 
A Dalla Mt'zinesc. per simbio¬ 
si. all'Ambrosiana Inter il passo 
e immeibato Poi, Vanno dopo, 
la nuiolia azzurra della Sazio 
naie < Il » in un incontro, a 
Verona, contro d Lusscmburpo 
Per Viali calciatore era il tet 
to Passò alla Lazio e 11 st 
% adatto a t>er una decina filata 
d'anni, fatta solva una brevis 
-ima parentesi f’35’39) nel Li¬ 
tania 

lui (mena, il travanl-atn perio¬ 
do po-t bellici poi, nel ’48, sale 


Foni: « Una 
grande perdita » 

« MI era amlio — ha detto 
I alien itine Fimi — e per Na¬ 
tale ini aveva mandato un M- 
cileno di auguri che conclude¬ 
va con le parate "buona fortu¬ 
na e coraggio vedo" Vlanl ha 
lasciato un solco profondo nel 
calcio Italiano sla agendovi co¬ 
me giuntare che come tecnico 
e dirigente. Fra un uomo di 
grande valore Tulli lo ricorde¬ 
remo * 

Rocco: « Eravamo 
molfo amici» 

f.’allen «tare drl Mllvn Rocco: 

« Sono mollo rattristato, aveva¬ 
mo lavorato tanto Insieme ed 
rrvvamn amici sinceri Insieme 
avevamo avuto tante soddisfa¬ 
zioni Fra noi ri furono anche 
vrre/l. ma del tipo di «incili 

«he vi .. fr« amili che -I 

vogliono bene e si rispettano 
fiipo e stato veramente un 
ero—o pcr-oniggio ed ha «Saio 
molto tl calcio Italiano. Avreb¬ 
be dovuto riguardarsi ma chi 
Io conosceva vaprva che non 
lo avrebbe mvl fat’o II perico¬ 
lo di un nuovo, filale attacco 
cardliro Incombeva cosi setnpte 
su di lui ». 

Biancone: « Un 
grande allenatore» 

I~a noti/li dHli morf^ di Vla¬ 
nl h% profnnd-imrntr *co**o \ jn- 
rrn/o Hiinconr. i attuale *rzrr- 
tarlo della Roma che nel n<>- 
\emhre I9SS fece parie della 
commissione frenica della Va- 
zìonale averne a Mocchcttl e 
\iinl e con quest ultimo colla- 
boro all» dirr/lone della «qua¬ 
dra cftllorossa nella stagione 
19>I - '»3 t ra un c «ro compi¬ 

ano — hi drT?o f|i»ncone — un 
aero arrido m» *»«.pra!futfo un 
«uTenricfi compefenfe di calcio. 
Vo ricordo di «ivcaiore nella 
\mhri>hi «n »-lnfer al rempl di 
Srrantonl e Mfim. poi quan¬ 
do venne a giocare nella I azlo. 
P«*i lo ricordo come grande al- 
1 i-n itorc e fui proprio io a io- 
l*rr il sii'» rr isfrrimrnTo da Pa¬ 
lermo 1 Homi fu \ uni a por- 
Ttre relli rapiTale Galli Con 
\i*r.t guidai la Roma alla pro¬ 
mozione dalla sene til» e in 
«jticlli ore Dinne lasrlimmo eri- 
Tnm*i I nnstrl rompiti lui an¬ 
danti» al Bologna ed io dedi¬ 
cami imi alla Vaiionale •. 

Bernardini: « Un 
personaggio » 

Fulvio Bernardini, attuale 
D T. della Samp, giocava cerv- 
fromediano nella « Roma » 
quando Viani militava, nello 
stesso ruolo, nelle (ile della 
» Lazio ». * A quei tempi — ri¬ 
corda Bernardini — giocavamo 
nello stesso ruolo e giocammo 
derbies accesissimi. Viani è 
sialo anche un ottimo giocato¬ 
re Con la sua morte, tuttavia, 
è scomparso un grosso perso¬ 
naggio, uno che ha sempre in¬ 
fluenzato l'ambiente del calcio 
in senso positivo sia tecnica- 
mente che organizzativamente. 
Viani inventò prima il "Pari¬ 
gini' vii Vìarrygio dove si fa¬ 
cevano le contrattazioni dei gio¬ 
catori e po), assieme al Conte 
Lanxa di Trabia il "Gallia". 
Egli è stato il primo grosso 
manager all'Inglese nel 1 * squa¬ 
dre Italiane Era un personag¬ 
gio complesso e completo ». 


al proscenio d Viotti allenatore. 
Ve-oriho a Siracusa E' un «*pi- 
sodio, breve, per il Gipo che si 
appresta a bruciare le sue top 
t>c. L'anno successivo, e a la 
Salernitana, lui sua personalità 
esplode, la sua c-pcnenza m fa 
ricca Lo troviamo alla I.uc 
chese. poi al Palermo, quindi 
alta Roma Di passo in pas’-’O 
siamo arrivati al Bo'.oqna. dopo 
tre stagioni alla Mecca, a Mi¬ 
lano. E' il -uo ni ig c moiiMit. 
Otto anni alla corte di Rizzoli, 
otto anni di trionfi in camp-o 
nato e sui campi di tutta Europa 
Dire Milan è dire Vtant. e in 
molti non glielo perdonano Lui 
non se ne cura, n dnerte anzi 
solleticato nell'oruoohu E' bro¬ 
lo. indubbiamente, e fortunato, 
c furbo. Dirige le nazio-iah. al¬ 
larga le sue sfere d'influenza. 

-popola: è «il personaggio ». 
Poi un pizzico di presunzione, 
qualche errore di talutazione e 
qualche fallito inghippo Prr ov 
1 larvi, qualche chance bruciata 
sul cavallo perdente, qualche 
snobbata mndiuzza. piccole reti 
dette non prevenutale, sottili 
rivalse. I primi passi falsi in¬ 
samma in un ambiente che co 
mtnetava a diventargli difficile, 
ostile, fino allo stupore smarrì 
io e al furore impotente dell ele¬ 
fante in chincaglieria 

Come era stata rapida la sua 
fortuna, subitanea mcip ò la sua 
disgrazia. Clamoroso tl dissenso 
con Rocco, inevitabile a un cer¬ 
to punto il dirorzio col Mitan. 
mutile l'esperimento di Genova 
dove, tra t cocci di una squadra 
alla deriva in B. non poteva cer¬ 
to leccarsi le ferite e meditare 
furente t cento gionti .4!!a nr.e 
del ’C6 passò al Bologna, rni 11 
trovò Carigha Era stata incom 
patibile la coartazione con Roc¬ 
co. ngunamoci con uno che. ori 
tretutto. non e r a veneto e pa¬ 
tata per astem'o La di croci 
za fu subito paie-'e e la rottura 
cnn-euuenza lo-7ca. ancie s-’ 
non ìmneri’Ofa 

Il resto è -tor-a recei’e. ò’ 
ter 1 Con la tenuta rii .Acrre-a 
che è un l'cait ) un p’cccli 
eden fatto su rv-u'a con .'w 
l'iecorregibile Gipi cne na 7 
paito'ole. pa-’ l'.’e e calorifero, 
ni 1 lo F'oit s a a B'u-ecc'i'. 
coi li due se aa portare -i <-l> 
Ha se-sai’ ani: ormai, questi 
l'-aii a modo -uo me galorta- e. 
ma la pa --oie è quella a~:l mie 
c osi che la face- ~ a calci -ulta 
pazzi ”a d '.la tec'hui pi-’e r a 
E t a 11 pgncr.i'a anche n q-eri 
. u ’ mi .-iì ijiei c.7 P rei a 
1 p« i-, ma non che a r --a ”ea 
dì E ' solo per na-co'ie'e L 
mai ne e -y.cce la 'a - o-a la 
l 7 7 -’se. la « -uà » Va i-»-e c <-:•* 
•■'3 -*ato •! « -uo» M lai. ’ ucz 
0 2 Forse arche pe r ~"i aire~ 

dir.' tp-.' 77-0-1 i'i'Z*" 

’ ’o e se ne 7 3 Qu •-: 1 -• 

!! ne««7-7 o Sjprz ’ ' e - 7,7 7 re 

con cctezza qual., se nei c 1 --’ 
di f r p',t’~a'.l comunque si "off 
la’:cn-l,io Ij3j u a Fi'ra~a E 
aa Lane a Ferra~a ri-.;-e- ere 
de’to. '.*i sii c’e .uè pa*? 

L albergo i". e \«r".e-z ma e 
co" >70 e S’it iz.j-o Curie la 
siegluì e s- ciu:e in camera 
Li sonno ’.raiz^'.~o. l‘erio 

Bruno Panzera 

! _ 

E 9 morto 
Mauro 
Bulgarelli 

V.OD?,\ A ' 

E" 7 , rto 1 Afxìcruri a", e'a ri: 
7- a. 7.7 . .7 «< Z'- :o ari 1 c 1 
ri -*j dai!.» b.c,cV::a dee 1 "v> 

de. eìFdvti c’«.L-;. nxvene'. 
ev. 7-X) rie' p.z 3.7z.jr. d Ita'is. 
Va_r o Bzlz.rire.'.t 

Bz'.zare'... s-z'.-e u-j bz-Mia 
a:! v".:à a: vip; d. B<' i ::t>cch.ri. 
Gerb. Gairw» e c: U racrie'ZO. 

L> -11 . C>— r .- . . . 

I.Nì circo'.rire per !e vie d: Vc- 
de'.ri «j’'a -za veech-a b-;:- 
clett.» co.n !a qza!e e cad_-o 
rpirnieo vare fratture e !e- 
-nni per le guarii e raorrio a! 
poiie! fico 

R’.'girelli aveva partecipato, 
nei per.odi ncecedenti e «eczen- 
:e !\ «eco"ria guerra rrorvri a'e. 

. 1 ! 1 i:np:o:wvo tui mto 
mi 3ve\i V -to rjTorose cor¬ 
vo di qv,ev*a categoria Fra 
fra.el’.o del’a rne-tra C jrT-'ri 
Cir’por' B irigire!’’. ira do"e 
r»'h lMtv rtirett'-"! d'nr 

(No-tra 17 Fun-vrea 

rire e 77 ) or SOOA. 
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PAG. 10 / fatti nel mo ndo 

Due giovani in motocicletta hanno gettato una bomba nella sua auto 


dell'istruzione di Saigon 

n attentato dinamitardo 


Anche l’autista è morto, mentre due guardie dei corpo sono rimaste ferite — Soddisfatti i collaborazionisti per la sostituzione di Harriman 
con Cahot Lodge — «Nhandan» denuncia il sabotaggio delle trattative da parte degli Stati Uniti e dei fantocci — Than Le ribadisce: la 

conferenza deve essere a quattro con il Fronte su un piano di uguaglianza 


SAIGON, 6. 

Il ministro cleU’istruzlono 
del governo fantoccio di Sai¬ 
gon, Lo Minh Tri, ò morto 
in seguito allo ferito ripor¬ 
tato in un attentato. La sua 
automobile, mentro transita¬ 
va nel contro di Saigon, è 
stata avvicinata da due giova¬ 
ni in motocicletta: uno di 
essi ha Innclato una bom¬ 
ba all'interno della vettura 
che, subito dopo l’esplosione, 
si è incendiato. L'autista 6 ri¬ 
masto ucciso sul colpo, il 
ministro ferito gravemen¬ 
te, mentro ferito riporta¬ 
vano ancho duo suo guardie 
del corpo. Trasportato allo 
ospedale, e operato d’urgenza, 
il ministro decedeva poco 
dopo. 

Il comando della polizia col¬ 
laborazionista ha attribuito al 
FNL l'attcntnlo. I due giova¬ 
ni comunque sono riusciti n 
dileguarsi subito dopo la 
esplosione. 

Nelle ultimo 24 ore 1 B-S2 
hanno lanciato centinaia di 
tonnellate di bombe presso 
Huò, e oltre 500 tonnellate» 


Washington 

«Indurimento» 
di Nixon 
per il Vietnam? 

WASHINGTON, 0. 

Il senatore Everett Dirk- 
scn, capo della minoranza re¬ 
pubblicana al Senato e confi¬ 
dente del presidente eletto 
Nixon. hn dichiarato In una 
intervista al Christian Scien¬ 
ce Monitor che « è concepibi¬ 
le un Indurimento di linea » 
nella politica degli USA ver¬ 
so 11 Victnnm e verso i nego¬ 
ziati di cui si attende l’inizio 
n Parigi. Dlrkscn ha fatto e- 
splicito riferimento agli « im¬ 
pegni » di Washington verso 
rainnUnistrnzione fantoccio di 
Saigon. 

Gli osservatori politici d’al¬ 
tra pnrte trovnno una confer¬ 
ma di tnic previsione nelle 
nomine annunciate da Nixon 
in riferimento al Vietnam, a 
cominciare da quella di Ca- 
bot Lodge a capo della dele¬ 
gazione a Parigi. Ma la stes¬ 
sa Impressione si ricavn nn- 
che da nomine a incarichi mi¬ 
nori. Inoltre, le previsioni re¬ 
lative a una accentuazione 
reazionaria di Nixon riguarda¬ 
no anche altri settori: un son¬ 
daggio della agenzia Hnrris 
afferma che nella opinione 
pubblica si rafforzerebbero 
tendenze repressive nei con¬ 
fronti della opposizione giova¬ 
nile, e il desiderio di raggiun¬ 
gere « posizioni di forza » nel 
rapporti con l’URSS. Il son¬ 
daggio è meno indicativo dello 
stato della opinione pubblica, 
di quanto non lo sia rispetto 
alle tendenze della ammini¬ 
strazione Nixon. 

Il senatore Edmund Mu¬ 
glile e il deputato James 
O’ Hnra, con una iniziativa 
diretta a sottolineare l'urgen¬ 
za di una riforma nel siste¬ 
ma di elezione del presidente 
americano, hanno deciso di 
contestare la regolarità del 
conteggio dei voti elettorali, 
che viene effettuata oggi uffi¬ 
cialmente dal congresso in 
seduta comune. 

La Camera dei rappresen¬ 
tanti ha intanto approvato il 
raddoppio (da 100 mlln a 200 
mila dollari l'anno) dello sti¬ 
pendio del Presidente USA. 


Flamuridis 
non sarà 
estradato 

IL CAIRO. 6. 

ri quotidiano Al Ahram 
afferma stamani che il gover¬ 
no greco ha deciso di non 
chiedere l'estradizione di 
Giorgio Flamuridis. l'uomo 
che costrinse il pilota di un 
aviogetto delle Olimpie Air - 
icays a dirottare sull'aeropor¬ 
to del Cairo giovedì scorso. 


di bombe sulle province vici¬ 
no a Saigon. 

Negli ambienti collabora/lo 
niMt ci si dichiara intanto 
molto soddisfatti della nomi¬ 
na di Cnbot Lodge a succes¬ 
sore di Averei! Harriman a 
capo della delegazione ameri¬ 
cana alle trattative di Parigi. 
Cubot Lodge, clic fu per duo 
volto ambasciatore a Saigon, 

6 noto come un « fulco ». 

Dalla Thailandia si ha noti¬ 
zia clic la settimana scorsa 
vi sono siati una decina di 
scontri tra partigiani c ti lip¬ 
pe governative. 

HANOI. « 

a oss) — In un commento 
pubblicato oggi sul NI,un Una 
si afferma che gli Stati Uniti 
e l'aniinmjstrazK ne di Saigon 
rifiutano le trattative a quat¬ 
tro proibiste dalla RDV. dal 
Fronte nazionale di libor.i/ione 
del Vietnam del Sud e dall opi¬ 
nione pubblica mondiale. 

in sostanza, con il loro ri¬ 
fiuto di discutere il problema 
del Vietnam meridionale senza 
il pieno riconoscimento «lei FNL, 
autentico rappresentante, orga¬ 
nizzatore e dirigente del poiMilo 
sudvietnainita nella sua lotta 
contro gli aggressori e i tradi¬ 
tori. gli Stati Uniti ritardano le 
trattative e la (Kicifica solu¬ 
zione del problema del Sial- 
Vietnnm. 

11 quotidiano osserva die le 
attività belliche USA nel Sud- 
Vietnam, nei due mesi succes¬ 
sivi alla cessazione dei bom 
bnrdnmenti cd al consenso di 
Johnson a condurre le tratta¬ 
tive di Parigi, sono un'ulteriore 
dimostrazione della ostinazione 
e della Itellieosilà americana. 

Im repressione sanguinosa m 
atto in questo momento in di¬ 
verse province del Sud Vietnam . 
— si dice nel commento — in 
dica che gli aggressori ameri¬ 
cani e i loro lacchè non rispar¬ 
miano gli sforzi |>cr ostacolate 
In giusta lotta del ixqiolo sud- 
vietnamita. 

AII'Amonoa roda una sola 
via rier una « pace owtcvuIc »-' 
porro fine all'aggressione nel 
Suri Vietnam, mirare le triipjie 
e lasciare al poixdo sndvielna- 
inita il diritto di decidere da 
sé i propri problemi sulla base 
del programma imiIiIico del 
FNL. 

Gli Stati Uniti — sottolinea 
il commento — debbono smet 
tarla di trascinare le cose |ht 
le lunghe e far si che a Fa 
ritti si possano iniziare le trat 
latice a quattro al line di 
creare le condizioni per la so¬ 
luzione pacifica del problema 
vietnamita sulla Iwise del ri 
stietto dei fonda menta li diritti 

del i>opo!o del Vietnam. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

l-i nomina di CatxH Lodge a 
capo della delegazione degli 
Stati Uniti alla conferenza di 
Parigi, in sostituzione dell'am¬ 
basciatore Harriman. è stata 
definita stamattina « un affare 
interno americano » dal |>ort.i 
voce della Repubblica democra¬ 
tica vietnamita N'guyen Than 
Ixf, che ha rifiutato, in questo 
modo.’ un qualsiasi commento 
sulla decisione del presidente 
Nixon. 

Per contro, nel corso della 
conferenza starnici settimanale, 
Than l-e lui giudicato severa¬ 
mente il recente tentativo di 
Saigon di silurare la conferenza 
di Parigi c rii sud Unirla con 
tre negoziati separati, « Si 
tratta — egli ha dotto — di un 
nuovo sotterfugio dcH'nmmini- 
«.trazione «li S.ug'n per «at>o- 
tare e impedire la conferenza. 

I fantocci temono la pace corno 
il fuoco teme l'acqua ». 

Than l>o ha anche definito 
«addirittura coniti Ire > le se» 
diverso forme di favola, tutte 
simbolicamente divise in «ine 
campi. proiv»«te la settimana 
scorsa da Cynis Va neo aii'am- 
ha«ciatore delia RDV Ha Van 
lutti. 

« l.a RDV e il Fronte nnr.rv 
naie ni liberazione — ha ag¬ 
giunta» fi portavoce della dele¬ 
gazione di Hanoi — resp-ngooo 
tutte le pro,v>str americane im¬ 
plicanti l'idea di una confe¬ 
renza fra due camp-,. Il Fronte 
deve sedere alla tavola «lei ne¬ 
goziati su un p.ano di ugna 
glian/a con !e altre delegazioni 
nei quadro di una conferenza 
a quattro >. 

Augusto Pancaldi 


V ** 


Protesta contro l'arrivo di Humphrey 

Manifestazione 
anti-USA a Oslo 

Presa a sassate l'ambasciata americana 
dai dimostranti solidali con il Vietnam 


OSLO, 6. 

Una vivace dimostrazione 
anti-americana ha avuto luo¬ 
go ieri ad Oslo poco prima 
dell'arnvo del vice presidente 
degli Stati Uniti, Hubert Hum- 
phrey, che doveva partecipare 
oggi ai funerali di Trjgve Lie, 
li primo segretario generale 
dell'O.'T?. 

Una folla di dimostranti ap¬ 
partenenti al « Comitato di so¬ 
lidarietà per il Vietnam » si 
è radunata nei pressi delia 
ambasciata degli USA nella 
capitale norvegese sottoponen¬ 
do l'edificio ad una fitta sos¬ 
tatola in seguito alla quale so¬ 
lo «tati infranti quasi tutti 1 


vetri. 

« L’IsIanda deve uscire 
dalla NATO », « Noi chie¬ 

diamo la fine del genocidio 
americano nel Vietnam », 
« Americani, fuori dall'fslan 
da » All'insegna di queste 
parole d'ordine si è svolta, 
oggi, nella capitale islandese, 
ia marcia di protesta contro 
la politica atlantica dei cir¬ 
coli dirigenti del paese. 

Alla marcia. organizzata 
dall'Associazione dei giovani 
socialisti con l’adesione dei 
sindacali progressisti, hanno 
preso parte circa 1000 per¬ 
sone. Dopo la marcia si è 
tenuto un comizio. 
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VIETNAM DEL SUD — Un gruppo di contadini sudvietnainili, sospetti di appartenere al FNL rinchiusi in un improvvisato 
campo di conccnlramento c guardali a vista da soldati del regime fantoccio. Le aqenzie americane asseriscono che 1 contadini 
sono stati catturali durante un grande rastrellamento di una zona forestale a U Minh 


Ponte aereo per 12.000 soldati americani 


GIGANTCSCA MANOVRA USA 
Al CONfM CCCOSLOVACCO 

Si vuole sperimentare la nuova strategia dell’invio « a catapulta » delle truppe statunitensi nei vari 
punti del globo -1 primi contingenti già arrivati nella Germania ovest - La manovra comincerà il 20 


Dal nostro corrispondente 

MERLINO. C 

l/? prime avanguardie ameri¬ 
cane «lei contingente di dodicimi¬ 
la uom ni che ixirtecqierunno al¬ 
le manovre militari del 20 gen 
u.uu in Baviera, nei pressi del¬ 
ia frontiera cocoslnvacca, sono 
atterrate oggi all aeroitorlo nuli 
tare di Francofone. F/ vo-i co 
m lunato il grande cofiegannvi 
to aereo che gli Stati Uniti vo 
giamo sperimentare tt»»I quadre 
di una nuova cimeezmie tattica 
e strategica, mirante a non tnt- 
mobiiizznre truppe su questo o 
quid fronte, ma ad avere seni 
pre a disixxsiz <*ie un dispositi¬ 
vo di estrema mobilila da sosta¬ 
re dall'ima o dall’altra parte 
del nxmdo dove o«si hanno hi 
suno ili rialTermtre militarmeli 
te il loro doni n o. 

Questa manovra militare, eli** 
comincerà il 20 gtrina io. ha un 
ajvrto carattere di provocano 
no: la s:es--.i agimzia di Dm vi 
sottol.nea che essa sarà « una 
risposta molto indiretta ma chia 
ra » all'mtorv itilo dei C.nque 
paesi del l’atto di Varsavia alia 
Cecoslovacchia. 

I dodicimila soldati america¬ 
ni lai quali varato aggiunti .1000 
uom n; de’.l'av tararne) appartei 
gemo al con: lignite che nel'a 
citate scorsa gli S* iti Uniti han 
no r.tirato dalla Germana, non 
•n nome di im conce:to di jxi'.i- 
tica distensiva bensì -n v.rtv'i di 
una nuova stratega Si parla 
molto. :n relaz «ne a q ic-te ma 
novre. delia pruni p-o.a cne 
gli Stati Ungi vogliono faro del 
1 111,1 ego di truppe die vengono 
« caiap iltav a raMuoie > in 
questo o .il q .e’, p «ito ilei glo¬ 
bo con l impego »ij [xvnti aerei 
Sittza munti«d-re tru,»,v staz.o- 
runti .n q ie« - «> o ti ij ivi setto 
re. Gii Siati Un.ti. ti sostan¬ 
za. .s: or.intano a mun'iTvre sai 
terr.tor.o metropol turno in stato 
di CiTitxiaa all'erta, t.ete le loro 
truppe per poterle speri, re al 
primo J.arii'o z> Il e e r. 

di s-ste. 

IV* nnttere a la p-ov i il nuo 
vo '.sterna. . p..,iu mii.tari p-c 
Vi'.bxio tre tao.v .mti-r .ri a.io 
s\o'g.merito de.*' m.aio.re vere 
e p-opr.e: la pa::«nza e . atf.us 
«o sul I iogo t>i s'.ito ;vr mezzo 
dei jxmte aereo, lo s,> ista.m.i.to 
del.e trap.v m l.xal.ta nove 
-ino libavate le armi e i ma 
gizgni d. iv,,i pUitiaiviM: lo 
avv.o al luogo deli i r.p ega. Cosi 
i d** 1 .cirri.la ut»mni che parteci¬ 
pano a queste m.mov re ragg ,m 
g<r<is,.i,vr 1 arma nitrito e lo 
e«l r.xigg aniinto incauta come 
Maraiheim e Karìsr.ihe: da qui 
si mi.»,erai*)o per Grafinvvoehr 
Loc.il.ta .n co, il mi.Purismo te 
dosoo ha sempre a Mostrato i 
suoi noni ni e m c.n 'enne-o 
a ide'trati anche contritmti fa 
'Cisti di ale.me .iaculi che 
avrebbero doi pò d.fendere I» 

! Rep ihblica ssx mie di Musso 

I tv ». 

Dopo !e manovre. !e frappe 

I USX coup ramo il canni no .n 
ve-so prima di r.entrare negli 
Stati Un.:. 

j I! s cn f.eato m:l We e pi.fuco 

I di questa az.inc ap,\ire quanto 


I mai pericoloso, se si fieri conto se si svolgeranno a poche dec.ne manovre nel loro insieme, ma 

dei fatto soprattutto die queste di chilometri dalla fnntiera ex* soltanto l'applicazione delie mio 

saranno le manovre p ù anip'e eosiovacea. Tra le altre cose gli ve tecrudie studiale dagli siati 

die vedono mijM'gnate in (ìer osservatori militari softol.neano maggiori americani, 

manta dalla fine della guerra che n<«i mterossoramo né la ra A«Jnlfn Qr-alrtAllì 

le truppe della WTO e die «*s pidita ne lo svolgim-xito «Ielle HUOIIO Jtdipctll 
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I primi contingenti delle truppe americane sbarcano all'aeroporto di Francoforie (Telefoto) 

Riuniti a Budapest 

Studenti europei contro 
l'imperialismo americano 

Condannata l’aggressione al Vietnam e chiesto il riconoscimento della RDT 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 6 

Gli studenti europei cirvianna- 

r. o i im,*erialismo anier.i'ano re- 

s, x»;i'ab:le deli aggre-ssmne al 
\ .emani e «iella tensione m 
Europa. chicsi.Thi il ra omise, 
mento de.la RDT e delle fron 
t ere i-eue dada <cev»n-ia gnor 
ra n»»nd,ale. si in.jx-gna.no a 
lottare (x-r la ;vux'. la demo 
cra/ia e il progresso dell Euro 
jxi QuO'ti. in s.n’.c'si. i ri'.i'taii 

di due giornate di d.battito della 
ri.Kia Confe'inza degu .-denti 
euro;x'i in cor-si qui a H.hlipest 
di suba'o i’rerxiixxi pa'le ai 
lavori — oltre a tutte le orga¬ 
nizzazioni stixienfesche dei pae¬ 
si «oc-alisti — anche le seguenti 
a.sMX'iuz.ioru arnversitane: NU- 


SEWN'I (Ingh. terra'. Un.oie 
S>uiente-xa i \ is*n»'. D^i’ iDa 
n.nxirxal. Sài. (Finlandia!. Uhi 
i I'Iarhia). \ DS t RFT) I NI 
iNorveg a). hEEPE ll’ortogal.o). 
SFS -Me/.al. EEF (Grecia), 
WS (Hi-igio*. Un ooe «tixlente 
sca ’.Voz.i 1 1. 

Anche l o.-gan tzazxme degli 
universitari italiani — i'UNURI 
— era stata mv.tata, m.a proprio 
nelle settimane «co'-e 1 Un-one 
.si e sciolta in «egiid») alla «nua- 
zone esistente nelle università 
••tubane. 

Nel corso del dibattito, in se¬ 
de di commissione preparatoria, 
gli studenti )ug»>siavi hanno di¬ 
chiarato che n*in si pio oggi di¬ 
scutere di «.carezza europea sen¬ 
za affrontare i problemi aperti 
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dall'intervento m.lita-e dei pae¬ 
si del Patto di Varsavia m Ce- 
nX'lovacchia. Altre de.egazioru 

— Dninxirva. Sdazia e Belg o 

— pur concordando con la po.i- 
zsxx* jug.zs.ava hanno invece 
insistito sul a necessità di prò- 
sega.re rxvrnxalmente con l’o.d g. 
(issato in q-.xinto il problema 
deila « carezza poteva essere 
esaminato ugualmente alla luce 
di tutti gli aspetti politici degli 
ultimi nx'-i il dibattito cosi si 
è sviluppato sui problemi euro¬ 
pei e sin van aspetti deli’impe- 
gno g.ovam'e In serata i lavori 
della conferenza dov rebbero con- 
el.xiersi ci-»n l'approvazione di 
un dix'unx'nto. 

Carlo Benedetti 


Governo 

ha lascialo al suo posto in 
cambio (Il lina pseudorilrat- 
(azione. E intanto proprio la 
versione che il questore ha 
dato del latti di Viareggio 

— in assenza di una posi¬ 
zione ufficiate del governo 

— ha fatto testo sii luffa 
quanta la stampa borghese. 

Ieri, in un comunicato del¬ 
la sua direzione, il J’SIUP 
è tornalo a denunciare l’on¬ 
data di repressione autorita¬ 
ria che « non accenna a di¬ 
minuire: anzi si hanno noti¬ 
zie di nuove misure coerci¬ 
tive». *K’ estremamente gra¬ 
ve e al tempo stesso signi¬ 
ficativo che questa ripresa 
autoritaria si verifichi pro¬ 
prio nelle primo settimane di 
vita de! governo Rumor che 
secondo i suoi sostenitori 
dovrebbe essere il governo 
del rinnovamento politico e 
sociale del paese. I fatti con¬ 
fermano ancora una volta 
che non vi potrà essere rin¬ 
novamento senza una reale 
volontà politica di affron¬ 
tare alle radici i problemi 
della società italiana. Al di 
fuori di questa volontà po¬ 
litica, un governo che miri 
unicamente ad ammoderna¬ 
re il sistema capitalistico 
permette obiettivamente il 
rigurgito delle forze più rea¬ 
zionarie, le quali da una par¬ 
te chiedono allo Stato una 
azione sempre più violenta 
di repressione contro gli ope¬ 
rai. gli studenti, i contadini 
in lotta e dall’altra minac¬ 
ciano addirittura di dar via 
libera allo squadrismo. Il 
PSIUP di fronte a questo 
sfato di cose — conclude il 
comunicato — ribadisce che 
la sua azione non è diretta 
soltanto a rivendicare ovun¬ 
que il pieno rispetto delle li¬ 
bertà democratiche, ma so¬ 
prattutto ad impedire ogni 
tentativo di involuzione rea¬ 
zionaria chiamando alla lot¬ 
ta tutte le forze di sinistra, 
democratiche e antifasciste». 


Indagini 

mata: 2 ) che si è sparato; 
3) che testimonianze numerose, 
come risulta anche dalle di¬ 
chiarazioni del procuratore del¬ 
la Repubblica di Lucca, smen¬ 
tiscono la versione della po 
lizia. affermando che agititi 
hanno usato le anni. 

Rientra nella logica della po¬ 
lizia. che è parte in causa, il 
tentativo preventivo di svalu¬ 
tare le testimonianze che sono 
state rese e quelle che saranno 
in seguito raccolte, mediante la 
inaccettabile intimidazione dei 
testimoni. La polizia ha già 
imboccato questa strada con 
la querela siHirta dal coman¬ 
dante della polizia stradale, e 
insiste ancora in tale suo corn- 
(Kirtamento con la querela assai 
piu grave del questore contro 
un testimone che appare atten¬ 
dibile. oltre che per le sue qua¬ 
lità personali, anche jierché la 
sua deposizione sembra sia sta¬ 
ta positivamente valutata dal 
magistrato. La polizia persiste 
in questa sua azione esercitan 
dola smodatamente e in misura 
tale che ormai esige un inter¬ 
vento che la faccia cessare. 

Per quanto riguarda la inu¬ 
sitata iniziativa adottata dal 
procuratore della Repubblica di 
Lucca — pur rilevandosi il va¬ 
lore positivo del fatto che, mal¬ 
grado il clima nel quale si 
svolgono le indagini, egli ha 
dovuto sin dall'inizio sollevare 
gravi dubbi sulla versione delia 
IMih/ia — non si può non pren¬ 
dere ferina posizione contro la 
propalazione di falli e giudizi 
elle dovrebbero essere coperti 
da assoluto segreto istruttorio, 
tanto più che (inora «tino state 
sentite prevalentemente le voci 
accusatorie prov omenti dalla 
IMiima alle quali si contrapixin- 
goiwi già. e seguiranno ancora, 
validi elementi in contrario. 

Si deve inoltre denunciare la 
sistematica tuga di notizie re¬ 
lative ai processi in corso, in 
particolare ia gravila della putì 
blicu/lo(>€. da parie delia stani 
pa padronale scatenata in una 
campagna di sostegno della |x> 
lizia e di aggressione alle forze 
democratiche e di sini-tra e 
alle forze giovanili, di dichiara¬ 
zioni che si afferma siano «tate- 
rilasciate da testimoni, fra !e 
quali adJ.rittura quella di So 
r.ano Peccanti. Se quei g.ornali 
dicono il vero, chi ha forma» 
loro il testo dei verlxili di in¬ 
terrogatorio'.’ Se dicoixi il falso, 
perche non vengono denunciato 
Ecco le due domande alle qual, 
farebbe bene a ri«jxinderc la 
Procura della Repibbl.ca di 
l-ucca non «oo ;x r risia!» lire 
un nummo di cqu.hbr.o fra le 
ixisizioni delie parli in cau«a. 
ma anche e «.x-ciabneiite »>er 
assicurare l op.none pulibl.ia 
Comunque dazli elementi portati 
a cono-cen-td e che «i tende in 
vari niod. d. accred.tare. enx'f- 
gono inquietanti interrogativi, 
gravi con!raiid.zioni che si ac¬ 
centrano soprattutto «alia que¬ 
st .eoe del tardivo e s^petto ri¬ 
trovamento della p stola Srnith 
\Ws«on. sulle sconcertanti mo- 

-> 1 * -* -• » s»» . . A _J, 

ou “ *** Gi*<- v vrvsc »vi • v V»» 

tale reperimento; sui.e nx>.to¬ 
pi.ci ripetute d.-ch.araziom ca 
parte di nimeme per.-one s ;. 
Taso deile armi da pjrte «i 
agenti e carabnieri; e. in con¬ 
nessione a ciò. sulla questione 
del non reperimento dei bo««o’.i 
e dei proiettili «parati. 

Ij gravità de. fatti, per le 
sue eon«oguen/e umane c per 
!e sue irr.pl, caz on: giud.z.ar.e 
e pol.ticbe. impone un accer¬ 
tamento r.goros o che re«p nga 
e pun «ca intimidazioni d, qua.- 
sia«t natura, e che garantisca 
tutti ì diritti della d.fe«a. la 
quale fornirà elementi utili e 
determinanti per 1 3ccertamen 
to della verità ». 

L'azone d. soudanetà e di¬ 
fesa degli arrestati nella notte 
di frie d anno ai.'a Bussola, si 
va sempre p.ù orgaruzzando e 
cnst.tussee una ferma risposta 
al.3 indegna montatura e a. 
castello di accuse che si stan 
no «essendo contro il rav.ro 
giornale e. p.ù m generale, con 
tro le forze di sTustra. monta 
ture che anche a Pesa hanno 
trovato nella DC appongo, in¬ 
coraggiamento e sostegno. 

Mentre questa campagna era 
r.ei s k> pieno sv»i'g.mento, è 
csTitxi.xita nel cap«V.,!,>go t.vca- 
no la caccia ai g.ovane stj- 


dentc. Ci ««> io s'.ito aifatti a 
Pisa [in di trenta «leu i;i< e n-'i 
C'onfruuti di un gruppo -il gio¬ 
vani c'ie qu indo un coni./io 
promossi, dj! nostro parlilo e 
I dal PSiUP (-ra gin terni na*o. 
si erano diretti n corteo ver¬ 
so le strade <M cititro cittadi¬ 
no e i»>1 alla stazione ferrovia 
ria. Dopo un'nvlagine b'eviss;- 
nu — si potndi'ie «lire un'inda 
gme larn;>o fatta sitiza che ve- 
i.iss<»'o forni.iti dimostranti e 
por c-O'soi; svo'I'si ne] «grò di 
rwhi r *' 'a r TÌ :: ! rl, 

fi-stazione seguita allo sciogli 
multo «Jel cram/io — uxio (i o 
cute le «htiixice A diversi g or¬ 
ni di distanza noi si rendono 
nep;xire no'i i no-ni degli ac¬ 
cesati. IV'chè q-ioào silenzio? 
S'anio toriati :nsorn«na a qua'- 
che ti-nino fa. (l'i.indo sugli s«-i 
d«-nti pi-aiu pioveio derme, 
(TTit-riaia di d.uun'T*: hisbivu 
un oo’-'e.) «li i oc.mi. l’ix-cupi 
ziixie di una sodo di facoltà la 
rottura «il un vetro di gabinet 
to i>er mett«Te v>‘to accusa gio 
vani e studenti le forze de 
nxK-ra tirile spp;ic'o. allori, 
re-^iingene con feiuozz.i (pie 
sta on«)ata di repressone Ed 
lineile oggi si app'estano a 
farlo con ogni mezzo a 'oro di 
■^posizione Già gh attestati di 
solidarietà, la stima. l'a(Tet‘o 
di cui è fat'o segno Sori.mfi 
Oceanti irnmotjihzz^ito ne! let¬ 
to «il o-ipedaie al primo repar¬ 
to chirurgico, sono una prova 
tangibile come è una ji-ova 
il fii-de se.o,x*:o «dio si è av i- 
to ai a'eune f.ibbnrii»» p «aii“ 
e lo maiiifesta/'imi piomos.se 
«ial PCI e da! PSIUP 

Domani sera il Consiglio co¬ 
llimi,ile di Pisa sarà investito 
della questione II gruppo con¬ 
siliare comunista hn infatti pie 
Tentato una mozione in cui si 
chiede il disarmo della polizia 
ogni vo'ta che essa interviene 
l>cr motivi di ordine pubblico, 
per manifo'ta/.ioni aventi carat¬ 
tere politico o sorte da conflitti 
di lavoro. 


Libano 


dota a mercoledì. Per tutta la 
giornata si sono svolte conver¬ 
sazioni al palazzo pre.sidon/iaie. 

A Sido. una cittadina de) sud. 
lina grande manifestazione di 
popolo ha solidarizzato con i 
« fidaliin » ed a chiesto « a qual¬ 
siasi costo » il loro rilascio 

Al Cairo fonti informate — 
secondo quanto riferisce l’AP 
— hanno dichiarato che il go¬ 
verno egiziano conta sulle gran¬ 
di potenze per la applicazione 
delia risoluzione del Consiglio di 
sicurezza del 22 novembre ’G7. 
Ix? stesse fonti hanno precisato 
clic, tramite l'ambasciatore cgi 
ziano a Mosca, il governo de) 
Cairo ha fallo sapere all'inviato 
dcIl’ONU Jarring (che. come è 
noto, è anche ambasciatore del¬ 
la Svezia in Urss) che la Rau 
continua ad appoggiare la sua 
missione. Questa notizia è con¬ 
fermata da t Al Ahram ». il (pia¬ 
le aggiungo che l'incontro tra i 
due ambasciatori è avvenuto ieri 
nella rapitale sovietica. 

Le proposte sovietiche (che 
Abtia Khan, ministro degli este¬ 
ri di Tel Aviv, in un'intervista 
alla rivista americana «Time*, 
lui ancora una volta rigettato, 
riproponendo incontri diretti) so 
no stale al centro di un incontro, 
avvenuto al Cairo fra gli amba¬ 
sciatori dei paesi arabi sotto la 
presidenza de) sottosegretario 
agli esteri egiziano, Salah Go 
bar. 

Una notizia riguardante un in¬ 
contro fra funzionari libanesi e 
israeliani, nei quadro della com 
missione di armistizio, data pri¬ 
ma dalla stampa israeliana e 
poi dalia radio di Beirut è sta 
ta snccessivanicnte smentita da 
fonti ufficiai) israeliane. 

Sul piano militare è da segna¬ 
lare un'azione terrori't'ca con 
dotta a termine dalie truppe di 
repressione israeliane a Gaza, 
ove hanno Tatto saltare in aria 
sei ca=e. occupate — «ecoidn i 
sionisti — da un gruppo di «sa- 
Ixitatori» arabi. A Hebn n «gli oc- 
( minuti hanno condannato a pe 
ne fra i ó e i 20 anni di carcere 
quattro patrioti palestinesi A 
Nablus, che coinè Hebron è par¬ 
te del territorio assordano oc¬ 
cupato dagli israeliani due av¬ 
vocati «mio «tati deportati in 
Giordania, «otto accusa di ap 
partenere al « Comitato di unio¬ 
ne nazionale ». nn'orcanizznzio 
ne dich'arata illegale e giudi¬ 
cata o-tiie alle autorità di oc- 

CII5M7 

i.a Mezza luna rossa delia 
Giuliani.i ha inviato alla CRI 
un teli granitela di protesta con 
tro la continua cacciata dei pa 
'('s'incsi dalle proprie terre 

Inf ne. al Cairo viene annun 
ciata ia fucilazione rii un di-er- 
to-e egiziano, tale Tavvfik Shu 
hn. «orpre«o mentre tentava di 
raggiungere la sponda orientale 
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di i canale di Suez con fotogr.i 
tic ed infoi inazioni relative alla 
marina militare egiziana. 

Monito 
dell'URSS 
ni generali 
di Tel Aviv 

Dalla nostra redazione 

MOSt’V 6 

A Mosca si segue cui grande 
titfCsse I'ritios.» attività l'oliti¬ 
ci) diplomatila in coiso |K‘r da¬ 
re una risposta alle coni tino 
provo: u/joii is« - ael ano contro i 
paesi arabi Si mette ,n parti¬ 
colare rilievo la stretta unità 
esistitile oggi tra i piesi arabi 
ed il significato del pross.mo 
vertice arabo ai quale li «no gin 
aderito, com'è noto, quasi tutti i 
li.iesi nteressati. 

Il recinte voto dell'ONU. gli 
alci otri ,n corso al Cairo fra i 
tiiiru.stri degli esteri della RAU 
e della Siria e quelli annunciati 
a Belgrado fra Riari e Tito, !e 
prese di iwsi/ione di tutti i pae 
si social'-ti e di molti altri pae 
si fra cui sopì .itiulto la Frati 
eia. la decisione p'esa. nftie 
dal governo libanese di coisu 
fidare le misure difitisive g à 
prese jv-r far fi onte ad on pos 
sibilo nuovo attacco israeliano, 
dovrebbero conv.ncere i gene 
rali di Tel Aviv — si fa turare 
— die la Imo politica non ha 
come prospettivi elio l'iso'a 
minto e la sconfitta 

li corrisprxelento della « Brav¬ 
ila » da Beirut, Medvedko. seri 
ve ogg: dal canto suo che la si¬ 
tuazione è sempre più floricolo 
sa: Israele vuole « estetidere la 
sfera del conflitto » e « con* mia 
re nella politica del ricatto p«'r 
costr.ngere i paesi arabi, e pri 
ma di tutto la Giordania, a ca 
pitolare e ad accettare le sue 
condizioni », 

1 risultati ottenuti sono stati 
però ben diversi giacché «tut¬ 
ti i paesi arabi sono prmiti a 
lottare por tradurre in real'à la 
ri«olu/i< ne dell'ONU del novem 
bre '67 ». 

a. g. 

Parigi 

Embargo 
francese 
sulle armi 
a Israele 

TEI. AVIV, f, 

La rad.o israeliana •latuncia 
oggi da Bar.gì che l'embargo 
posto dalla Francia sode for¬ 
niture di armi ed «'quipuggia 
mento militare a Israele, ohe 
finora sj npphe-'va soltanto agli 
aerei » Miragc » commissionati 
m Francia, è stato este-o a 
tutti i tipi di armi ed equipag 
giumento militare. Tale embar¬ 
go. applicato «nella maniera 
più rigida » da venerdì scorso, 
concerne in particolare i pezzi 
di ricambio degli aeiei in uso 
nell’av inziitte israeliana. Socon 
do gli israeliani, il coverti') 
francese avrebbe pro*o questa 
decision- :n s*-ginto all'attaero 
israeliano contro l'aeroporto di 
Beirut. 


ONU 

La Cambogia 
denuncia 
incursioni USA 

NEW YORK. 6. 

La C.mi'.iogia ha informato 
oggi il Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Un.te di violazion. 
dei suo territorio da parte «I, 
forze ri -gli Stati Uniti, del 
\ le’nam del sud e deUt Th i 
lanriia; e ha po, invitato i g.». 
verni di questi mesi a fi- 
cessare im-ned-ntainente tali 
f atti crini-nati ». 


Fra un mese il 
1° JVIacef Levante 

M.m» a meno di un nv-«e a. » 
xiaug iraz.one d--i 1. M \CEF 
LEVANTE, rassegna spee.a.-z/i 
ta riserva:.! agii o;x>raton co-i - 
merci,li. de: settori degli ar;. 
coli casti pghi. delia cr.stal.e 
ria. de la ceram.ca. -ieliarge, 
ter.a. degli articoli da regal... 
•bd a fe'raixnta e dell utens.;.-. 
r.a. cht- avrà 1 «>go a Bari, nc-i- 
I area e'>>s:tiva deila Fiera 
del Levante, dal 2 à a! 2 ft Sen¬ 
na o 1 

Can.latta s are «ve,a la par:e- 
c paz:.*x‘ d, espositori di tutti i 
«etton rappresentati, segno tan- 
g.b.le d. xiteiligtTi'e compren- 
« *ne della valid.ià della in;z>a:.- 
vj e delle ampe prospettive che 
«ss.» siff.e a q tanti vog..on - » 
ampi are il propr.o mercato a.«> 
*' - ero Mezzog.o-Tio d’Italia e a. 
B.:e«: n v.a d: sv. lappo che «. 
affi co lana sjl ,\Jod terraneo. 

Fo**e de-a s n co.laudata trec 
•ttmale e.six-r.tnza. la F era d*! 
Ia-v irte ha p'o-nos v>. ri co.l » 
txiraz.xie c«>n i -i r.g»n'.i rìt. 
M 4 CKF. q e-:.i Mostri «pec.a 
:zzi - a sv>:.r r'o perchè B.t*. 
n io eff carerr-r.t- «volgere cria 

r. s->«t.:a h.le f.xiz «me d. r eh 3 - 
rrv> e ri. rr.el az. «no fra :! No*d e 
il Srie fra la pr.xi iz.ime .tal a 
ni del «ettore e-1 ì m-'rca - i de’. 
No-d \fr.o e del - . .ero Le 
v unte¬ 
li I. Macef è pronto n tutte .e 

5 >c «tratture o-gan.zzat.ve: i v -.- 

s. tatori qualificati troveranno 
ogni agevolaz_»Tie per il loro la¬ 
voro e. raccolta ed esposta 41 
una sede idonea, una nterev 
s 3 o:e gamma d. novità che per¬ 
metterà loro di essere all'avan¬ 
guardia. di avere .Jn quadro esat¬ 
to e competo della produz or,e 
p ù recen'e. d: comparare e d: 
sceg..ere. 

!.e miglia,a di c-xr.merciarti 
che già hanno assicurato la lo¬ 
ro presenza a Bar: dal 25 al 28 
gema o RFS troveranno l'am- 
b ente idoneo per incontrarsi con 
i propri co’.leghi, italiani e stra¬ 
nieri. stabilire rapporti d'aifRn. 















